TOTOCALCIO 


Acireale - Cosenza 
Ancona - Perugia 
Atalanta - Salernitana 


251 
4-3 
21 
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Como - Chievo Verona 
Lucchese - Piacenza 


Pescara - Palermo 


Udinese - F. Andria 
Venezia - Lecce 
Verona - Ascoli 


0-0 
1-0 
2-0 


3-1 
2-1 
5-0 
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Vicenza - Cesena 

Saronno - Novara 

Fano - San Donà 

Livorno - Castel di Sangro 
Montepremi 

Ai punti 13: 

Ai punti 12: 


6-3 
0-0 
‘251 
4-2 


10.,856.018.152 
202.000 
19.700. 
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Nessuno ha fatto «otto» 
‘Ai «sette» lire 4.941.000 
Ai «sei lire 123.000 


IL PICCOLO 


del lunedì 


l.a corsa: 


1.0 SOFOCLE EGRAL 


2.0 SCORFANO 


Cr Tr ro oe, "6'T’ibibo6bÈÒÉÉH-iÈ sì 


2.a corsa; 


1.0 PLATINO AG 


2.0 PLUTOS DEI 
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3.a corsa: 


l.0 PLAYMAKER 


2.0 NEVOLO MAS 


smania 


4.a corsa; 


RORAR 


1.0 NILS MERCURIO 


2.0 POPSY BOX 
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5.a corsa: 1.0 NV 
2.0 NV 


nv 
nv 
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6.a corsa; 


1.0 I CLAUDIUS 2 


2.0 UNFORGETTABLE 1 


Aì 249 vincitori con 10 punti uo 


8.183.000 


La quarta accoppiata 


scudetto-Coppa Italia 


Il doppio successo della 
Juventus in campionato 
e in Coppa Italia è un'ac- 
coppiata rara nel calcio 
italiano. Solo altre tre 
volte le due principali 
manifestazioni italiane 
avevano avuto lo stesso 
epilogo: con il successo 
del Torino nel 1943, del- 
la Juventus nel 1960, 
del Napoli nel 1987. 

L'impresa della Juven- 
tus, che ha vinto scudet- 
to e Coppa Italia sul Par- 
ma e ha ceduto agli av- 
versari la finale della 
Coppa Uefa, è tanto più 
significativa perché i 
precedenti riguardano il 
Grande Torino di Loik e 
Valentino Mazzola, la 
Juventus di Charles, Si- 
vori e Boniperti e il Na- 
poli di Maradona e Ba- 
gni. 

Per Ciro Ferrara una 
soddisfazione particola- 
re perché è l'unico gioca- 
tore italiano ad avere ot- 
tenuto due accoppiate 
con due squadre diver- 


se. 
Questo l'Albo d'Oro’ 


della Coppa Italia di cal- 
cio: 

1922 Vado 
1935-36 Torino 
1936-37 Genoa 
1937-38 Juventus 
1938-39 Ambro-Inter 
1939-40 Fiorentina 
1940-41 Venezia 
1941-42 Juventus 
1942-43 Torino 

1958 Lazio 
1958-59 Juventus 
1959-60 Juventus 
1960-61 Fiorentina 
1961-62 Napoli 


1962-63 Atalanta 
1963-64 Roma 
1964-65 Juventus 
1965-66 Fiorentina 
1966-67 Milan 
1967-68 Torino 
1968-69 Roma 
1969-70 Bologna 
1970-71 Torino 
1971-72 Milan 
1972-78 Milan 
1973-74 Bologna 
1974-75 Fiorentina 
1975-76 Napoli 
1976-77 Milan 
1977-78 Inter 
1978-79 Juventus 
1979-80 Roma 
1980-81 Roma 
1981-82 Inter 
1982-83 Juventus 
1983-84 Roma 
1984-85 Sampdoria 
1985- 86Roma 
1986-87 Napoli 
1987-88 Sampdoria 
1988-89 Sampdoria 
1989-90 Juventus 
1990-91 Roma 
1991-92 Parma 
1992-93 Torino 
1993-94 Sampdoria 
1994-95 Juventus 
Questo il riepilogo 


vittorie complessive: 


per 


Porrini esulta dopo il primo gol bianconero. 


0-2 


MARCATORI: 24' p.t. 
POLI 7' s.t. Ravanel- 
os 
PARMA: Bucci, Mussi, 
Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Couto (l's.t. 
Asprilla), Branca, Bag- 
gio D., Crippa, Zola, Fio- 
re (8‘s.t. Sensini). 
JUVENTUS: Rampulla, 
Ferrara, Torricelli, Tac- 
chinardi, Porrini, Ma- 
rocchi (21’ s.t. Conte), 
Di Livio, Deschamps, 
Vialli (28’ p.t. Orlando), 
Del Piero, Ravanelli. 
ARBITRO: Collina. 
NOTE: Ammoniti, Cou- 
to, Porrini, Zola. Espul- 
so, Apolloni 
PARMA — La Vecchia Si- 
gio tira fuori l'abito 
a sera e Va a conquista- 
re la Coppa Italia vincen- 
do al Tardini di Parma. 
Due a zero il risultato 
per i bianconeri (ieri in 
divisa blu stellata) che 
annichiliscono così le vel- 
leità del Parma che pen- 
sava di conquistare il se- 
condo trofeo della stagio- 
ne. Ma il sogno della Cop- 
pa Uefa non si è ripetuto 
ieri sera. L'undici di Lip- 
pi è entrato in campo 
concentrato e deciso a 
onorare fino in fondo 
questa interminabile sta- 
gione e chiudere il conto 
con i parmigiani nella 
lunghissima sfida che ha 
visto contrapposte le 
due squadre in campio- 
nato, in Europa e, inifi- 
ne, in Coppa Italia. 

Il Parma parte deciso 
in avanti, Lippi si accor- 
ge che la Juventus aveva 
pericolosamente arretra- 
to il proprio baricentro e 
ordina un maggior pres- 
sing a centro campo. Di 


TRIONFO DELLA FERRARI NEL GRAN PREMIO DEL CANADA 


La prima volta di Jean Alesi 


Schumacher costretto a fermarsi per noie meccaniche, via libera al francese 


MONTREAL — Giornata memorabile per Jean Alesi. 
Il pilota della Ferrari ha festeggiato degnamente i 
suoi 81 anni, aggiudicandosi il Gran Premio del Ca- 
nada, sesta prova del campionato mondiale, e otte- 
nendo così la prima vittoria in Formula Uno in 91 
gare, Il francese è passato al comando durante il 


Prima vittoria in carriera per Jean Alesi 


58.0 giro, quando Michael Schumacher, che sino a 
quel momento aveva dominato la corsa, e aveva un 
vantaggio di mezzo secondo sul ferrarista, è stato co- 
stretto a fermarsi ai box per noie meccaniche. Il te- 
desco della Benetton si è classificato quinto, mante- 
nendo il comando nella classifica generale con 7 

unti di vantaggio su Damon Hill, Williams, che ieri 
è stato costretto a ritirarsi, e 12 su Alesi. 

Al secondo e al terzo posto si sono piazzate le Jor- 
dan di Ruben Barrichello e Eddie Irvine, mentre il 
francese Oliver Panis, Ligier, è finito quinto. Gianni 
Morbidelli, Footwork, si è classificato sesto. 

La classifica del Gran Premio del Canada, sesta 
prova del campionato mondiale di Formula Uno (69 
giri, per un totale di 307,050 km): 

1) Jean Alesi, Francia, Ferrari, 1h 46'31"'333 
km/h) 


(media: 172,172 


2) Rubens Barrichello, Brasile, Jordan Peugeot, a 


31'687 


8) Eddie Irvine, Irlanda, Jordan Peugeot, a 33/270 
4) Olivier Panis, Francia, Ligier Mugen, a 36’506 
5) Michael Schumacher, Germania, Benetton Re- 


nault, a 37'060 


6) Gianni Morbidelli, Italia, Footwork Hart, a 1 giro 
7) Luca Badoer, Italia, Minardi Ford, a 1 giro 
8) Mika Juhani Salo, Finlandia, Tyrrell Yamaha, a 1 


giro 


9) Takachiho Inoue, Giappone, Footwork Hart, a 2 


giri 
Giro più veloce: 


Michael Schumacher, 1:29.174. km/h. 


Classifica piloti: 
1) Michael Seli 


Schumacher, Germania 36 punti 


2) Damon Hill, G. Bretagna 29 


3) Jean Alesi, Francia 24 


4) Gerhard Berger, Austria 17 
5) Johnny Herbert, G. Bretagna 12 
6) David Coulthard, G. Bretagna 9 
7) Rubens Barrichello, Brasile 6 
8) Mika Hakkinen, Finlandia 5 
9) Eddie Irvine, Irlanda, 4 
10) Olivier Panis, Francia 4 
Classifica mondiale marche: 


1) Ferrari 41 punti 

2) Benetton-Renault 38 
3) Williams-Renault 32 
4) Jordan-Peugeot 12 
5) McLaren-Mercedes 8 
Prossima prova: 


Gran Premio di Francia, 2 luglio, all'autodromo Ma- 


gny Cours. 


Porrini e Ravanelli firmano 


il successo dei bianconeri. Il Parma 


non ha mai impensierito seriamente 


Rampulla. Opaca prova di Zola 


Chiara sulla fascia sini- 
stra e Mussi su quella de- 
stra fanno da stantuffo. 
Chi dimostra fin dall'ini- 
zio di non essere in parti- 
ta però è Gianfranco Zo- 
la che non riesce a pren- 
dere per mano la squa- 
dra dalla tre quarti in su 
e le azioni dei padroni di 
casa sì smarriscono tra 
le maglie della difesa 
ospite. Che il numero 10 
parmigiano non sia al 
meglio lo si vede all'8' 
quando ricevuto un pal- 
lone da Branca sulla: tre 
quarti destra, entra in 
area e tenta il dribbling 
a rientrare su Tacchinar- 
di che però recupera 
prontamente. 

Al 15' il primo campa- 
nello d'allarme lo suona 
Ravanelli, il quale, im- 
beccato da Vialli entra in 
area dal vertice sinistro 
e batte in diagonale con 
Bucci in uscita. Il pallo- 
ne esce di poco al lato. 
Tre minuti dopo Ravanel- 
li si trasforma in rifinito- 
re. Fa fuori a centrocam- 
pe il suo controllore e 
ancia Di Livio sul lato 
desto. Il «soldatino» en- 
tra in area, ma si fa anti- 
cipare da Di Chiara, La 
Juventus sposta sempre 
più in avanti il suo bari- 
centro e il Parma va in 
affanno. La squadra di 
Scala fa difficoltà a salta- 


vincitore al Roland Garros ne 
di 7-5, 6-2, 6-4, dall’austriaco TI 


re il centro campo bian- 
conero e Branca e Zola 
arrancano tra le fitte e 
toniche maglie della dife- 
sa dei campioni d'Italia. 

E‘ il 23' quando anco- 
ra una volta l'inesauribi- 
le «Penna Bianca») Rava- 
nelli libera Del Piero al 
centro dell'area. Il nume- 
ro 10 bianconero stoppa, 
ma poi s'‘impappina, esce 
Bucci e sventa. Passa un 
minuto è la Juvenuts va 
in gol. Corner sulla de- 
stra di Bucci. Liscio col- 
lettivo della difesa par- 
mense in area piccola 
(sembra la fotocopia del 
gol subito all'andata a 
Torino), tira Ravanelli, 
ma Bucci fa il miracolo e 
respinge. Porrini (ancora 
lui) è ben appostato al- 
l'altezza del dischetto 
del rigore e batte a colpo 
sicuro, realizzando il 
vantaggio ospite. 

A questo punto il Par- 
ma sì blocca, La Juven- 
tus pigia sul freno e ini- 
zia a giocare di rimessa. 
Al 28‘ Lippi cambia l'as- 
setto. Esce Vialli per una 
contrattura ed entra al 
suo posto Orlando che si 
posiziona sulla fascia si- 
nistra. Torricelli si spo- 
sta più al centro e Maroc- 
chi avanza la sua azione 
verso centrocampo. Per 
gli uomini di Scala trova- 
Te spazi diventa ancora 
più problematico. L'uni- 


Muster sul trono di Francia 


PARIGI - Lo statunitense Michael Chan: fi ieri i 

A € i ignon ce l'ha fatta ieri nella finali 
del singolare maschile degli open di Francia. Il tennista ossi 
1989 è stato sconfitto in tre set, col punteggio 
‘homas Muster, nella foto. . 


* di Rampulla siungo su 
al 


co pericolo per la porta 


calcio di punizione battu- 
to dal vertice sinistro del- 
l'area da Zola, ma il nu- 
mero uno bianconero re- 
spinge con sicurezza. Al 
33' Orlando scende sulla 
sinistra e crossa al cen- 
tro. Del Piero, decisamen- 
te opaca la sua prova ie- 
ri, palesa troppa incertez- 
za a Bucci si salva. 

Nella ripresa Scala gio- 
ca la carta Asprilla. Il co- 
lombiano entra al posto 
di Couto e si sistema al 
centro del tridente. Il 
Parma parte deciso in 
avanti e si procura due 
punizioni nel giro di 
quattro minuti. Ma la Ju- 
ventus di questi tempi è 
spietata. primo capo- 
volgimento di fronte, 
con l'undici di casa com- 
pletamente sbilanciato 
nel tentativo di recupera- 
re una situazione di per 
sè Ge disperata, Ravanel- 
li fugge sul filo del fuori- 
piaco: resiste al recupero 

i Tacchinardi, entra in 
area e trafigge Bucci in 
uscita che riesce solo a 
smorzare il tiro del- 
l'avanti ospite. Due a ze- 
ro e per il Parma la notte 
del Tardini si fa impene- 
trabile. 

Tre minuti più tardi, 
all'11', si fa male Aspril- 
la. Scala ha già operato 
entrambe le sostituzioni 
(all'8' Sensini è entrato 
al posto di Fiore) e il co- 
lombiano resta zoppo in 
campo. A questo punto 
per Lippi muovere le pe- 
dine sul campo diventa 
ancora più facile. Al 21' 
Conte rileva Marocchi 
che aveva esurito le pile. 
La Juventus si schiera al 
limite dell'area a difesa 
della porta di Rampulla 
e. per Zola e compagni 
non c'è più niente da fa- 
re. 


Servizi a pagina VII 


[i] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 12 giugno 1995 


SERIEA 


LA JUVENTUS E° TORNATA AL VERTICE DEL CALCIO ITALIANO 


Nell'anno della ’Signora’ 


L'albo d’oro 


degli scudetti 


1898: Genoa 

1899: Genoa 

1900: Genoa 

1901: Milan 

1902: Genoa 
1903:'Genoa 

1904: Genoa 

1905: JUVENTUS 
1906: Milan 

1907: Milan 

1908: Pro Vercelli 
1909: Pro Vercelli 
1909-10; Inter 
1910-11: Pro Vercelli 
1911-12: Pro Vercelli 
1912-13: Pro Vercelli 
1913-14: Gasale 
1914-15: Genoa 
1916-19: sospeso 
1919-20; Inter 
1920-21: Pro Vercelli 
1921-22: Pro Vercelli 
campione C.C.I 
Novarese 

campione F.I.G.C. 
1922-23: Genoa 
1923-24: Genoa 
1924-25: Bologna 
1925-26: JUVENTUS 
1926-27: Torino 
(revocato) 

1927-28: Torino 
1928-29: Bologna 
1929-30: Inter 
1930-31: JUVENTUS 
1931-32: JUVENTUS 
1932-33: JUVENTUS 
1933-34: JUVENTUS 
1934-35: JUVENTUS 
1935-36: Bologna 
1936-37: Bologna 
1937-38: Inter 
1938-39: Bologna 
1939-40: Inter 
1940-41: Bologna 
1941-42: Roma 
1942-43; Torino 
1944: sospeso 
1945-46: Torino 


1946-47: Torino 
1947-48: Torino 
1948-49: Torino 
1949-50: JUVENTUS 
1950-51: Milan 
1951-52: JUVENTUS 
1952-53: Inter 
1953-54: Inter 
1954-55: Milan 
1955-56: Fiorentina 
1956-57: Milan 
1957-58: JUVENTUS 
1958-59: Milan 
1959-60: JUVENTUS 
1960-61: JUVENTUS 
1961-62: Milan 
1962-63: Inter 
1963-64: Bologna 
1964-65: Inter 
1965-66: Inter 
1966-67: JUVENTUS 
1967-68: Milan 
1968-69: Fiorentina 
1969-70: Cagliari 
1970-71: Inter 
1971-72: JUVENTUS 
1972-73: JUVENTUS 
1973-74: Lazio 
1974-75: JOVENTUS 
1975-76: Torino 
1976-77: JUVENTUS 
1977-78: JUVENTUS 
1978-79: Milan 
1979-80: Inter 
1980-81: JUVENTUS 
1981-82: JUVENTUS 
1982-83: Roma 
1983-84: JUVENTUS 
1984-85: Verona 
1985-86: JUVENTUS 
1986-87: Napoli 
1987-88: Milan 
1988-89: Inter 
1989-90: Napoli 
1990-91: Sampdoria 
1991-92: Milan 
1992-93: Milan 
1993-94: Milan 
1994-95: JUVENTUS 


TORINO — Nella sua or- 
mai lunghissima storia 
la Juventus aveva vinto 
22 campionati italiani, 8 
Coppe Italia, la Coppa 
dei Campioni, la Coppa 
Intercontinentale, la Su- 
percoppa, la Coppa delle 
Coppe, 3 volte la Coppa 
Uefa e anche un Mundia- 
lito. Ebbene quest'anno 
dopo un pugno di partite 
nessuno, è bene ripeter- 
lo, nessuno avrebbe 
scommesso un centesi- 
mo. sul ventitreesimo 
scudetto, forse neanche 
la fresca dirigenza bian- 
conera che aveva gioca- 
to tutte le sue carte sul- 
l'acume tattico di Mar- 
cello Lippi, un' tecnico 
che come ricorda simpa- 
ticamente lui stesso, «9 
stagioni fa era a Pontede- 
ra». E da lì in breve tem- 
po si è intelligentemente 
inventato uno scudetto. 
Dicevamo di quest'ini- 
zio di stagione davvero 
poco promettente già al- 
la prima di campionato 
con un pareggio a Bre- 
scia, uno dei pochi punti 
rimasti in mano alla for- 
mazione del presidente 
Corioni. E le prime gare 
non erano certo state 
esaltanti, tanto che dopo 
la gara interna con il Ba- 
ri e l'emozionante 2 a 0 
strappato a Napoli (an- 
che grazie alla magica te- 
sta di un Ravanelli che a 
fine stagione sarebbe for- 
se risultato l'artefice 
principe di questo scu- 
detto) si era parlato di 
Juve-Samp già come di 
una partita chiave per 
ambedue le formazioni. 
Ma la vittoria sulla 
Samp e il successivo pa- 
reggio interno con l’In- 
ter avevano lo stesso la- 
sciato scontenti . gli 
amanti del bel calcio per- 
ché, risultati a parte, il 
gioco non era ancora ve- 
nuto e spesso la squadra 
bianconera aveva avuto 
le gambe imbastite dalla 
fatica nei minuti finali. 
Poi venne Foggia... 
Proprio quel giorno è 
nata la Juve che poi ha 
innestato la quinta mar- 
cia strabattendo avversa- 
ri e «gufi». Infatti ha poi 
ricordato Marcello Lippi 
con molta onestà: «La 
svolta positiva di questo 
campionato è arrivata 
dopo Foggia. Io lavoro 
sempre con calma e non 
voglio accelerare la ma- 
turazione, il processo di 


crescita e di apprendi- 
mento di nessuno. E gra- 
datamente sono andato 
avanti con le mie idee 
constatando piacevol- 
mente che, questa Juve 
sapeva fare risultato e 
giocare ma non ancora 
come volevo io. Da Fog- 
gia effettivamente è ri- 
partita una nuova Juve 
e da quel giorno ripetem- 
mo ogni volta, prima di 
ogni gara importante 
che, rischio per rischio 
tanto valeva perdere cer- 
cando di vincere. 

E così da quel momen- 
to, almeno dando retta 
alle sagge parole di ma- 
stro Lippi, la Juve si è in- 
volata verso il ventitree- 
simo titolo, Da quel mo- 
mento sono arrivati i 
grandi balzi in classifica 
che hanno alla fine fatto 
la differenza con gli av- 
versari, Parma in testa. 
Dopo aver battuto il Mi- 
lan e giocato belle ma 
tutto sommato normali 
gare contro Reggiana e 
Padova (e ancora una 
volta il merito della vit- 
toria va alla magica ca- 
beza bianca di Ravanel- 
li), arriva la partita chia- 
ve con la Fiorentina in 
casa. I gigliati sono da 
sempre una delle bestie 
nere per i bianconeri, 
fattore Baggio a parte. 


Ebbene, che questa vol- 
ta la stagione fosse quel- 
la buona si è capito dalla 
vittoria contro i viola, 
dalla maniera con cui è 
nata tanto da far dire a 


Lippi: «La vittoria con- 
tro la Fiorentina è nata 
dalla gara più intensa 
della stagione, superiore 
anche a quella di San Si- 
ro contro il Milan, quan- 
do intimamente mi sono 
convinto di aver messo 
il suggello dello scudetto 
a questa stagione davve- 
ro tribolata. Sono da ga- 
re come quelle contro 
Fiorentina e Milan che 
si capisce che una squa- 
dra può meritare ogni ri- 
sultato». 

Siamo nel dicembre 
del ‘94, il mese che forse 
di più di ogni altro ha de- 
ciso l'annata. È infatti di 

el periodo la vittoria 
all'Olimpico contro la La- 
zio grazie anche al gol 
decisivo. del. giovane 
Grabbi, una felice sco- 
perta di Lippi. La Lazio 
viene battuta 2 a 1 ma 
sono le due successive 
giornate a fare il vuoto 
in classifica. Contro il 
Genoa al Delle Alpi la Ju- 
ve non va oltre il pari 
(con la solita «testata» di 
Ravanelli) ma è a Parma 
che arriva il capolavoro 
con una tripletta che 
mette a sedere gli uomi- 


ni di Scala. A realizzare 
sono Sousa e il grande 
«Penna Bianca» Ravanel- 
li che ebbro di voglia di 
segnare, mette in panie- 
re anche un rigore. 

Sembra il momento 
magico della. stagione 
con un altro 3 a 0, sta- 
volta alla Roma con dop- 
pietta di Ravanelli e tan- 
ta stucchevole contesta- 
zione per la maniera con, 
cui «Penna Bianca» è an- 
dato a segno dopo una ri- 
messa laterale, battuta 
male dai romanisti. 
Quando tutto sembra 
procedere per il meglio 
arrivano le due docce ge- 
late del derby col Toro 
prosticipato per l'alluvio- 
ne di novembre e la bato- 
sta di Cagliari. E nel der- 
by che la Juve paga il 
suo contributo alla fortu- 
na e si fa parare un rigo- 
re dal giovane Pastine. 
Invece a Cagliari è il ma- 
go Tabarez a imbrigliare 
Lippi con una girandola 
tattica che porta la Juve 
ad allungarsi troppo fa- 
cendosi impallinare tre 
volte dai sardi. 

Cosa succede? Se lo 
chiedono in tanti, primi 
tra tutti i molti avversa- 
ri dei bianconeri che spe- 
rano in una defaillance 
prolungata ma che fortu- 
natamente sono contrad- 


detti da un'infilata stori- ‘ 


ca di risultati ecceziona- 
li. E la seconda rinascita 
bianconera dopo quella 
di Foggia. Infatti la Juve 
impallina nella prima di 
ritorno il Brescia con 
Del Piero e Vialli e poi il 
Bari a casa sua con un'al- 
tra doppietta (stavolta il 
solito Del Piero su rigore 
e poi Ferrara). Quando 
la Juve batte Napoli e 
Samp il Parma e la Ro- 
ma si allontanano quasi 
definitivamente e i pun- 
ti diventano 
tura 11 dopo il grande ci- 
clo con Foggia, Cremone- 
se, Milan e Reggiana 
(con la solita antipatica 
«fermata» nel derby di ri- 
torno). Poi, come al soli- 
to, tutto sembra essere 
rimesso in discussione 
con le sconfitte interne 
contro Padova e Lazio 
ma il 4 a l a Firenze la 
dice lunga su come la Ju- 
ve non sia mai stata a 
corto di carburante. Co- 
me del resto ha dimo- 
strato nelle gare finali 
che hanno consegnato 
anzitempo il ventitreesi- 
mo sigillo a Lippi e ai 
suoi magnifici lottatori. 


oi addirit-, 


1905 
Durante, Armando, 
Mazzia, Walty, Goccio- 
ne, Diment, Barberis, 
Varetto, Forlano, Squa- 
ir, Donna. 


1926 
Gombi, Rosetta, Alle- 
mandi, Grabbi, Viola, 
Bigatto, Munerati, 


Vojak, Pastore, Hirzer, 
Torriani. 
1931 

Combi, Rosetta, Caliga- 
ris, Barale, Varglien I, 
Rier, Munerati, Cesari- 
ni, Vecchina, Ferrari, 
Orsi. All.: Carcano. 


1932 
Combi, Rosetta, Ferre- 
ro, Varglien I, Monti, 
Bertolini, Munerati, Ce- 
sarini, Vecchina, Ferra- 
ri, Orsi. All.: Carcano. 


1933 
Gombi, Rosetta, Caliga- 
ris, Varglien I, Monti, 
Bertolini, Sernagiotto, 
Varglien II, Borel II, 
Ferrari, Orsi. All: Car- 
cano. 


1934 
Gombi, Rosetta, Caliga- 
ris, Varglien I, Monti, 
Bertolini, Sernagiotto, 
Cesarini (Varglien Il), 
Borel II, Ferrari, Orsi. 
All: Carcano. 


1935 
Valinasso, Rosetta, Fo- 
ni, Varglien I, Monti, 
Bertolini, Varglien II, 
Cesarini (Serantoni), Bo- 
rel II, Ferrari, Orsi. 
All.: Garcano, poi Bigat- 
to-Gola. 


1950 
Viola, Bertuccelli, Ma- 
nente, Mari, Parola, Pic- 
cinini, Muccinelli, Mar- 
tino, Boniperti, J. Han- 
sen, Praest. All: Car- 
ver. 


BIANCONERI NELLA STORIA 


Una leggenda fatta 
di ventitre scudetti 


1952 
Viola, Bertuccelli, Ma- 
nente, Mari, Ferrario 
(Parola), Piccinini, Muc- 
cinelli, K. Hansen, Boni- 
perti, J. Hansen, Pra- 
est. All.: Sarosi. 


1958 
Mattrel, Corradi, Garze- 
na, Emoli, Ferrario, Co- 
lombo, Nicolè, Boniper- 
ti, Charles, Sivori, Stac- 
chini (Stivanello). All: 
Brocic. 


1960 
Vavassori (Mattrel), 
Garzena (Castano), B. 
Sarti, Emoli, Gervato, 
Colombo, Nicolè, Boni- 
perti, Charles, Sivori, 
Stacchini. D.t. Cesarini, 
all. Parola. 


1961 
Vavassori, Castano 
(Burghich), B. Sarti, Le- 
oncini (Emoli), Cervato, 
Colombo, Mora  (Ni- 
colè), Boniperti, Char- 
les, Sivori, Stacchini. 
D.t. Cesarini, all. Paro- 
la. 


1967 

Anzolin, Gori, Leoncini 
(B. Sarti), Bercellino I, 
Castano, Salvadore, Fa- 
valli II (Zigoni), Del Sol, 
Depaoli, Cinesinho, Me- 
nichelli. All.: Heriberto 
Herrera. 


1972 
Garmignani, Spinosi, 
Marchetti, Furino, Mo- 
rini, Salvadore, Haller, 
Gausio, Anastasi, Gapel- 
lo, Bettega (Savoldi II), 
AJIl.: Vycpaleck. 


1973 
Zoff, Spinosi (Cuccured- 
du), Marchetti, Furino, 
Morini; Salvadore, Alta- 
fini (Haller), ‘Causio, 
‘Anastasi, Capello, Bette- 
ga. All.: Vycpaleck. 


1975 
Zoff, Gentile, Cuccured- 
du, Furino, Morini, Sci- 
rea, Damiani (Altafini), 
Gausio, Anastasi, Capel- 
lo, Bettega. AIl.: Parola. 


1977 
Zoff, Cuccureddu, Gen- 
tile, Furino, Morini, Sci- 
rea, Causio, Tardelli, 
Boninsegna, Benetti, 
Bettega. All.: Trapatto- 
ni. 


1978 
Zoff, Cuccureddu, Gen- 
tile. (Cabrini), Furino, 
Morini, Scirea, Causio, 
Tardelli, | Boninsegna, 
Benetti, Bettega. All: 
Trapattoni. 


1981 
Zoff, Cuccureddu, Cabri- 
ni, Furino (Prandelli), 
Gentile, Scirea, Causio 
(Marocchino), Tardelli, 
Bettega, Brady, Fanna. 
All.: Trapattoni. 


1982 
Zoff, Gentile, 
Furino, Brio, Scirea, 
Marocchino, Tardelli 
(Bonini), Galderisi (Fan- 
na), Brady, Virdis. All.; 
Trapattoni, 


1984 
Tacconi, Gentile, Cabri- 
ni, Bonini, Brio, Scirea, 
Penzo (Vignola), Tardel- 
li, P. Rossi, Platini, Bo- 
‘niek. All.: Trapattoni. 


1986 
Tacconi, Favero, Cabri. 
Ni, Bonini, Brio, Scirea» 
Mauro, Manfredonia 
(Pin), Serena, Platini, 
Laudrup. All.: Trapatto- 
ni. 


Cabrini, 


1995 
Peruzzi, Ferrara, Totri- 
celli,. Carrera, Kohler, 


Paulo Sousa, Conte, De- 
schamps, Vialli, Baggio, 
Ravanelli. All.: Lippi. 


DOPO LO SPAREGGIO DI FIRENZE I VENETI SI GODONO LA PERMANENZA NELLA MASSIMA SERIE, IL GENOA RECITA IL MEA CULPA 


PADOVA -' Chi sabato 
aveva perduto l'occasiò- 
ne di festeggiare la vitto- 
ria del Padova sul Ge- 
noa, e quindi la sicurez- 
za di un altro anno in se- 
rie «A», è stato coinvolto 
ieri in un nuovo tripudio 
di tifosi che hanno sve- 
gliato la città, ancora as- 
sopita, con il suono dei 
clacson. La pioggia non 
ha impedito il rito dei ca- 
roselli di aùto - «mime- 
tizzate» dalle bandiere 
biancoscudate - per le 
vie del centro fino a Pra- 
to della Valle, punto di 
raccolta della tifoseria 
padovana. Per i giocato- 
ri, il tecnico Mauro San- 
dreani e il presidente 
Sergio Giordani, ieri è 
stato il primo giorno di 
serenità. «Questo succes- 
so - ha detto Giordani - è 


la dimostrazione che i 


fattori tecnici sono ov- 
viamente importanti per 
una squadra, ma ancor 
di più lo sono gli aspetti 
organizzativi e umani». 
Sandreani ha sottolinea- 
to, tra l'altro, che duran- 
te la settimana si «era la- 
vorato molto dal dischet- 
to, considerando che la 
partita poteva concluder- 
si anche in questo mo- 
do». Tranne Kreek - che 
ha deciso la sorte della 
squadra - che si trova 
ancora nella città vene- 
ta, gli altri due stranieri 
hanno fatti i bagagli e so- 
no già in viaggio per il lo- 
ro paese:  Lalas per 
l'America e Vlaovic per 
la Croazia. Noie fisiche 
invece per Nanu Galderi- 
si, che a causa di un in- 
fortunio durante l'incon- 
tro, è costretto a portare 
il gesso alla mano sini- 
stra per un mese. 

Di tutt'altro genere 
l'atmosfera di Genova. 


Spenti i bollori che la 
notte scorsa hanno por- 
tato un gruppo di tifosi 

‘(enoani a recarsi sotto 
‘a sede della società ros- 
soblu e dopo gli insulti 
scambiati con i «cugini» 
sampdoriani che hanno 
esultato di gioia per la 
retrocessione in B dei ri- 
vali, ieri è stata la gior- 
nata della tristezza vera 
e propria. Dopo la rab- 
bia a caldo i genoani so- 
no come sbigottiti per 
quanto è avvenuto saba- 
to a Firenze, Ieri matti- 
na nei bar genovesi non 
si parlava d'altro mai ti- 
fosi rossoblù non erano 
molti propensi al dialo- 
go. Quasi rassegnati al- 
cuni hanno commentato 
che, in effetti, il Padova 
se l'è meritato perchè ha 
giocato meglio ma la 
maggior parte ha preferi- 
to tacere e sperare che 
la prossima stagione, di 
questi tempi, si possa fe- 
steggiare il ritorno in A 
del Genoa. La tristezza è 
stata ancora più profon- 
da nel capoluogo ligure 
per la morte di tre tifosi 
rossoblù colpiti da infar- 
to mentre seguivano la 
partita. Due sono morti 
allo stadio di Firenze, 
Mirco Pilotti di 48 anni 
e Paolo Domenico Risso, 
di 42 anni, e uno, il pen- 
sionato Giuseppe Tolmi- 
no, di 79 anni, è stato 
colto da malore mentre, 
nella sua abitazione di 


Struppa, sulle alture ge- _ 


novesi, era davanti al te- 
levisore. Subito traspor- 
tato al pronto soccorso 
di San Martino è morto 
poco dopo. Sono una de- 


cina le persone che han- , 


no acusato malori duran- 
te la partita. 

Torniamo ancora per 
un momento a sabato, 


Anche il tecnico rossoblù Maselli 


ammette: «I biancoscudati 


ci sono stati superiori. Peccato 


peril rigore fallito da Galante» 


con le interviste raccolte 
a caldo, subito dopo l'in- 
contro. Si chiama Alcor 
il giocatore vincente del 
Padova. E' uno «stranie- 
ro» che viene dalla civil- 
tà pre-incaica, è rimasto 
seduto in panchina ac- 
canto a Sandreani per 
tutta la partita, poi l'ha 
seguito in sala stampa. 
Alcor è il nome di una 
statua alta una trentina 
di centimetri che rappre- 
senta un guerriero e che 
un amico di Sandreani 
gli ha mandato due pri- 
ma dello spareggio dal 
Perù. «Conoscevamo le 
virtù taumaturgiche di 
uno sciamano come An- 
conetani e abbiamo cer- 
cato di prendere provve- 
dimenti», ha detto, sorri- 
dendo, l'allenatore del 
Padova, mel presentare 


ai giornalisti la statuetta - 


che si era portato dietro. 
Ma prima di scherzare, 
Sandreani ha voluto par- 
lare del suo collega scon- 
fitto e del Genoa: «Sono 


molto vicino in questo 


momento a Maselli e so- 
no solidale con lui e con 
i suoi giocatori). Poi 
l'analisi della partita: 
«Abbiamo creato molte 
palle-gol e abbiamo mes- 
so in difficoltà Spagnu- 
lo, dimostrando sul cam- 
po di essere superiori. 


Dopo un primo tempo 
equilibrato, nella ripresa 
e nei supplementari ab- 
biamo preso il :soprav- 
vento. Questo è il risulta- 
to della volontà e la di- 
mostrazione che merita- 
vamo di restare in serie 
Ab. 

Raggianie il presiden- 
te del Padova Sergio 
Giordani, che per assiste- 
re alla partita aveva in- 
dossato la tuta: «Ero con- 
vinto che alla fine avrei 
fatto la doccia, anche se 
per scaramanzia ho con- 
tinuato a ripetere che 
avremmo perso»). Appe- 
na Kreek ha realizzato il 
rigore della serie A, Gior- 
dani è andato dal presi- 
dente del Genoa, Spinel- 
li, e lo ha abbracciato: 
«Mi sono visto nei suoi 
panni e ho capito come 
doveva sentirsi, ma la 
legge del calcio è spieta- 
ta, a uno dei due doveva 
accadere». 

I giocatori del Padova 
sono arrivati in sala 
stampa tutti insieme, 
con gli occhi ancora luc- 
cicanti di felicità. «Tenu- 
to conto che siamo alla 
fine della stagione, - ha 
detto Tenchi - penso pro- 
prio che la squadra ab- 
bia fatto una grandissi- 
ma partita, Quando sia- 
mo arrivati ai rigori era- 
vamo demoralizzati per- 


chè eravamo coscienti di 
aver sprecato troppo». 
Lalas ha voluto prima fa- 
te i complimenti a 
Skuhravy, poi, con la 
consueta sincerità, inve- 


ce di parlare delle tante . 


cose buone fatte in cam- 
po, ha ricordato l'unico 
‘errore commesso, alla fi- 
ne del secondo tempo 
supplementare. «Meno 
male - ha aggiunto - che 
poi ci ha pensato Galan- 
te a sbagliare». Il più 
freddo sembrato 
Kreek, autore dell’ ulti- 
mo rigore vincente: «So- 
no stato il sesto a tirare 
perchè mi faceva male 
‘un ginocchio, altrimenti 
mi sarei preso prima la 
responsabilità. Sono an- 
dato al dischetto tran- 
quillo, Galante aveva 
sbagliato, sapevo di po- 
ter regalare la serie A al- 
la mia squadra». — 
Il Genoa, invece, è ri- 
masto a lungo chiuso 
nello spogliatoio per 
smaltire rabbia, delusio- 
ne e lacrime. Glaudio 
Maselli si è presentato 
in sala stampa con il vol- 
to ancora segnato dalla 
tensione, dalle oltre qua- 
ranta sigarette fumate 
nei 120' della partita, 
dallo stress dei calci di 
rigore. Ma con grande 
onestà ed altrettanta sin- 
cerità ha ammesso la su- 
periorità del Padova: 
«Perdere ai calci di rigo- 
re non è piacevole, ma 
dobbiamo riconoscere 
che la squadra padovana 
nel secondo tempo ha 
gioie meglio di noi, so- 
‘o le parate di Spagnulo 
ci hanno portato ai rigo- 
ri). Analizzando nel det- 
taglio la partita della 
sua squadra, Maselli ha 
spiegato che «è molto 
tempo'che Onorati ha un 


Padova festeggia: «Salvezza strameritata» 


dolore al polpaccio, oggi 
si è manifestato di nuo- 
vo e la sostituzione è sta- 
ta inevitabile», 

La scelta dei cinque 
primi rigoristi, ha detto 
Il tecnico genoano, era 
programmata da tempo 
perchè quelli sono i gio- 
catori che in allenamen- 
to tirano meglio dal di- 
schetto. «In quei momen- 
ti - ha detto Maselli - gio- 
cano tanti fattori, non a 
caso nella finale mondia- 
le hanno sbagliato cam- 
pioni come Baggio e Ba- 
resi. Marcolin non ave- 
va mai sbagliato». L' alle- 
natore ha spiegato an- 
che perchè il sesto rigori- 
sta è stato Galante: «E' 
stato il più coraggioso, 
quello che, fra tanti, si è 
sentito di andar lì e tira- 
Te», 

«Mi spiace molto, mi 
sono offerto di tirare per- 
chè nelle ultime due oc- 
casioni avevo sempre se- 
gnato», ha detto Galan- 
te, unico genoano a par- 
lare. 

Il Genoa ieri pomerig- 
gio è partito per il Giap- 
pone, un viaggio pra- 
grammato ormai da tem- 
po. «Non siamo nelle 
condizioni psicologiche 
migliori, ma gli DUesO: 
vanno rispettati», ha det- 
to Maselli. 

La chiusura spetta a 
Romeo Anconetani, ex 
presidente del Pisa ed at- 
tuale consulente tecnico 
del Genoa. Gli racconta- 
no della statua usata da 
Sandreani contro le sue 
«capacità taumaturgiche 
da sciamano», Anconeta- 
ni sorride e dice: «Han- 
no fatto bene, ma non ne 
avevano bisogno, hanno 
vinto sul campo e io deb- 
bo riconoscere che sono 

oi i meriti sportivi quel 

i che contano». 


Lunedì 12 giugno 1995 
e EEE rr TTT ee‘: 
{_ CALCIO  )) UDINESE /SPETTACOLARE PASSEGGIATA CONTRO L’ ANDRIA NELL’ULTIMA PARTITA CHE SANCISCE IL RITORNO IN SERIEA 


Calcio 


Il Piccolo [101] 


UDINESE /MERCATO 
Pozzo si muove: 
già presi Bierhoff 
eilcroato Erceg 


UDINE — «La volontà e la passione per rimanere 
in serie A ci sono. Con un po' di fortuna faremo 
certamente bene...». Giampaolo Pozzo (nella foto 


Pino) parla così davanti x 
Lo intervista Cia Sabani, tra un lancio di 
fata di miss (la fascia di più bella 


dutisti e una sfl 


pubblico del «Friuli». 
paraca- 


andrà a Roxana Visentini, di Bagnaria Arsa: con- 
correrà per il titolo di miss Italia). I giocatori en- 
trano in campo con i figli vestiti in bianconero, 


mentre dall'alto 


arlante giunge anche la voce di 


Zico pizzicato al telefono non si sa dove. E la fe- 
sta dell'Udinese. La festa della promozione. 
Volontà e passione. E quattrini. Quattrini per 
costruire una squadra che, almeno questa volta, 
riesca a‘conquistare la salvezza senza dover ricor- 
rere al dramma dello spareggio. Quattrini che, al 


momento, sono serviti per ac 


istare il croato To- 


mislav Erceg e.il tedesco Olivier Bierhoff (entram- 
bi attaccanti: il primo sarà girato altrove, pare), 
oltre che il giovane centrocampista del Siena, Da- 
vid Stefani. Quattrini ché serviranno per acqui- 
stare sul mercato straniero un difensore (questo 
almeno sembra essere l'orientamento della socie- 
tà al momento) e su quello interno un portiere 
(Lorieri o Cervone dalla Roma). 

Sul lato partenze della stazione bianconera ci 
sono invece Kozminski (lo vuole il Bayer Leverku- 
sen), Ametrano (è della Juventus l'ultimo interes- 
samento nei suoi confronti dopo che in primave- 
ra sembrava essere la Lazio la sua nuova squa- 
dra) e Scarchilli, che dovrebbe rientrare alla Ro- 
ma, oltre a Calori che potrebbe finire al Torino. 
Pochi quindi i giocatori sicuri di restare (Poggi, 
ad esempio, ma anche Pizzi e, oggi come oggi, 
Helveg), ma su tutto aleggia l'interrogativo relati- 


vo all 


‘allenatore. Adesso lo sappiamo, anche in 


questo caso è soltanto una questione di quattrini. 
Dopo Je parole dei giorni scorsi si tratta di capire 
se è possibile un incontro a metà strada tra offer- 
ta e richiesta. Già, è proprio una questione di 
quattrini, non solo di volontà e passione. 


Latrattativa è solo economica: «O mi danno quanto ho chiesto, oppure saluto tutti 


UDINE — Personaggio, ra- 
dical-chic, scorbutico, si- 
gnorile, preparato, entu- 
siasta, didattico, polemi- 
co, grintoso. Tutti questi 
i descrivono solo 
alcuni aspetti del caratte- 
re e della personalità di 
Giovanni Galeone, secon- 
do profeta in patria del 
calcio friulano (il primo è 
stato Fedele) e primo fir- 
matario della rivoluzione 
zonista operata da Gianpa- 
olo Pozzo, il «paron», sot- 
to il profilo tattico per la 
sua Udinese. Proprio col 
numero uno il tecnico del- 
la promozione bianconera 
sta valutando il futuro. 
Da una discussione avve- 
nuta tra i due dopo la par- 
tita di ieri non è uscito un 
verdetto definitivo. Ma 
sembra proprio che, tra le 
parti, ci sia una differen- 
za di termini economici. 
«Se non ci prende per il 
collo, è lui il nostro allena- 
tore per il prossimo an- 
no», ha detto Pozzo dopo 
l'incontro con Galeone, 
ma il tecnico non è stato 
da meno: «O prendo quel- 
lo che chiedo o saluto tut- 
ti), 

Ma il ponzianino Gian- 
ni, con la promozione in 
tasca, si lascia anche an- 
dare a ricordi, commenti 
e parole in libertà su tutto 
quello che, dopo venti me- 
si di lontananza dai cam- 
pi causa squalifica, è tor- 
nato a essere il suo mon- 
do di ogni giorno: il prato, 
i giocatori, i problemi di 
tattica e le lotte con l'av- 
versario in panchina. Lui, 
ora come ora, rimane la 
seconda scommessa vinta 
dal «paron» in fatto di alle- 
natori, ma, all'inizio del- 
l'avventura, più di qualcu- 
no storse in naso alla scel- 
ta del tecnico residente a 
Udine. Si pensava che 
avesse una certa abitudi- 
ne al lavoro «day by day» 
e si credeva che per i gio- 
catori della rosa friulana 


g.bar. 


3-1 


MARCATORI: 24’ Pog- 
gi, 49’ Falanga, 79' 
Ametrano (r), 82’ Desi- 
deri. 

UDINESE: Battistini, 
Helveg, Kozminski, 
Rossitto, Galori, Ripa, 
Poggi (56’ Marin), Desi- 
deri, Pizzi, Scarchilli 
(53’ Ametrano), Carne- 
vale. 

FIDELIS ANDRIA: Pie- 
robon, Rossi, Lizzani, 
Quaranta, Luceri, 
Mazzoli, Logiudice, 
Pandulli, Falanga, Pa- 
sa (83’' Morello), Man- 
ni (38’' Massara). 
ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 

NOTE: Spettatori 15 
mila circa. Ammoniti: 
Battistini, Carnevale, 
Ripa, Ametrano, Mas- 
sa. Calcio d'angolo 3-2 
per la Fidelis Andria. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — C'era un gio- 
catore, un giocatore s0- 
lo tra i bianconeri che 
hanno firmato la promo- 
zione in serie A dell'Udi- 
nese, che quest'anno 
non aveva segnato, Ieri 
Raffaele Ametrano, già, 
proprio lui, era partito 
dalla panchina: tutto 
sembrava congiurare 
contro, Poi, però, Galeo- 
ne lo ha fatto cambiare: 
dentro, al posto di Scar- 
chilli. Era il 53%. E 25' 
dopo, fallo di Lizzani su 
Garnevale. E' il momen- 
to dello scugnizzo con 
la faccia da indio, Raffa- 
ele Ametrano. Portiere 
da una parte, pallone 
dall'altra. Esecuzione 
perfetta: 2-1 per l'Udi- 
nese. E vien giù la cur- 
va, quella curva che lo 
ha eletto a proprio ido- 
lo, quella curva sotto la 
quale lui corre a esulta- 
re, aggrappandosi sulla 
rete in un mare di ban- 
diere bianconere. 

E' finita 3-1 per l'Udi- 
nese, la partita della fe- 
sta. Risultato perfetto 
per chi vuole solo goder- 
si 90' di, passerella 
aspettando il momento 


Tra balli sudamericani, miss 


e paracadutisti, la vittoria 


è passata in secondo piano. 


In gol Poggi, Ametrano e Desideri 


dell'invasione di cam- 
po, la doccia sotto la 
quale bagnare chiun- 
que capiti a tiro, le ban- 
diere dalle quali lasciar- 
si avvolgere. E' finita 
3-1 ma non è stata una 
partita vera. Clima rilas- 
sato di fine stagione, 
nulla‘da chiedere più a 
un campionato che ha 
già detto quello che do- 
veva dire: la promozio- 
ne per l'Udinese, la sal- 
vezza per l'Andria. Non 
è il caso di chiedere 
troppo, allora, e tutto 
quello che viene è bene 


accetto. Ed è comunque 
tanto: quattro gol, tre 
pali e una traversa in 
un pomeriggio fatto di 
paracadutisti, miss, 
samba latino e quant'al- 
tro fa spettacolo. 

E allora ecco che la 
cronaca non è per nien- 
te fredda: Desideri cen- 
tra la base del palo già 
al 9' calciando da cuori 
area e al 16' è Poggi a 
colpire il palo dopo uno 
scambio con Pizzi. Ed 
ecco il gol, il primo gol: 
Carnevale — è il 24' — 
sì inventa un passaggio 


v Z.-.. 


Pizzi, vera colonna del centrocampo. (Foto Pino) 


wwe be, Alt g.iT1r.1 a. 
UDINESE / PROFILO DELL'ALLENATORE CHE NON HA ANCORA DECISO SE RESTARE IN FRIULI 


Galeone sfoglia la margherita 


Ancora dubbi sulla permanenza a Udine del mister dei bianconeri, Galeone. 


un cambio radicale di mo- 
dulo tattico durante la sta- 
gione potesse rappresenta- 
Te quasi un ostacolo insor- 
montabile. E invece pro- 
prio in quel primo periodo 
Gianni mise a segno la 
sua prima impresa sfrut- 
tando appieno i quindici 
giorni di sosta precedenti 
Venezia-Udinese per sve- 
lare ai suoi nuovi giocato- 
D i segreti della zona tota- 
CH 

«Premetto subito — pre- 
cisa il trainer prima di 
aprire il libro dei ricordi 
di quest'annata in bianco- 
mero — che questa promo- 
zione è stata ottenuta con 
una squadra sicuramente 
molto forte rispetto al lot- 
to delle altre pretendenti 
alla serie A di quest'anno. 
Il mio lavoro, quindi, è 
stato semplicemente quel- 
lo di assemblare, secondo 
il mio credo tattico, undi- 
ci professionisti che in se- 
rie B mi invidiavano tutti. 


Di quel primo periodo, tut- 
tavia, ho dei ricordi molto 
belli legati a me e alla ri- 
sposta dei ragazzi sul cam- 
po: io avevo una voglia 
matta di tornare a respira- 
re quest'aria e di spiegare 
calcio. Loro dimostrarono 
fin dai primi allenamenti 
una disponibilità enorme 
ad imparare. Ho dovuto 
curare subito alcuni parti- 
colare tecnici di determi- 
nati giocatori (è maniaca- 
le in questo, ndr) e alcune 
sbavature tattiche che lo- 
ro tendevano a fare, ma, 
dopo i primi aggiustamen- 
ti, tutto è filato liscio. Ol- 
tretutto non abbiamo avu- 
to grandi infortuni nella 
mia gestione e questo ha 
facilitato notevolmente il 
lavoro di tutto lo staff tec- 
nico che io, mi ripeto, non 
ho fatto altro che coordi- 
nare). 

Giovanni Galeone è un 
padre apprensivo che cu- 
stodisce gelosamente i 
suoi segreti, ma in questa 


annata non è molto diffici- 
le capire chi è stato l'uo- 
mo-chiave delle vittorie 
friulane. «Dite pure che lo 
tratto come mio figlio — 
spiega semplicemente il 
tecnico bianconero — ma 
se non avevo Stefano Desi- 
deri in campo non sarei 
riuscito a far girare al me- 
glio la squadra secondo il 
mio modulo. Non voglio 
togliere nulla agli altri, 
ma Stefano, espertissimo 
di zona, ha dato alla squa- 
dra i ritmi del gioco con 
una sapienza incredibile. 
La zona ha necessariamen- 
te bisogno di un uomo in 
mezzo al campo che sap- 
pia dettare il primo pas- 
saggio e Desideri, in que- 
sto fondamentale, è uno 
dei migliori giocatori d'Ita- 
lia». «Ciccio» Desideri, 
dunque, come «mandante 
in:campo» dei dettami di 
Galeone. Un tecnico che 
non si è mai fatto prende- 
re da contaminazioni di- 
fensivistiche. Sempre con- 


vinto, sempre attaccante, 
sempre spudoratamente 
innamorato di quella che 
lui stesso definisce d'ulti- 
ma grande rivoluzione cal- 
cistica dei tempi moder- 
ni»: la zona totale. Ex me- 
diano dell'Udinese nei pri- 
mi anni Settanta, ha fini- 
to la sua carriera di calcia- 
tore proprio quando, in 
campo europeo, sì) opola- 
va l'Ajax di Cruijff e Ne- 
skeens. «In serie B — com- 
menta Galeone — negli ulti- 
mi dieci campionati c'è 
sempre stata una squadra 
che, giocando con questo 
modulo, ha ottenuto la 
promozione. Il vantaggio 
principale della zona in 
questa categoria è rappre- 
sentato dalla difficoltà 
che l'avversario incontro 
nell'affrontare squadre co- 
sì CI posto in campo, D'al- 
tronde, il mio è un riscon- 
tro statistico: su tutte le 
compagini della serie B so- 
lo quattro 0 cinque appli 
cano questo tipo di gioco. 
In classifica questo van- 
taggio è quantificabile in 
dodici punti. Non mi sem- 
bra poco». 

Ma il tecnico riserva al- 
tre sorprese sia sotto il 
profilo delle disquisizione 
tecniche sia sotto l'aspet- 
to umano di questo mon- 
do del calcio in cui lui è 
riuscito a togliersi più di 
qualche soddisfazione. 
«L'ultima vera rivoluzio- 
ne — ribadisce Galeone — 
nel calcio è stata quella 
olandese, ma ancora qual- 
cosa da fare penso ci sia». 
La domanda è inevitabile: 
che cosa? «Non ve lo di- 
co», E sempre lui. La con- 
clusione è quasi malinco- 
mica: «Dal punto di vista 
umano il calcio di oggi mi 
ha levato molto entusia- 
smo. Non dimenticherò fa- 
cilmente i venti mesi in 
cui, proprio questo mon- 
do che ora mi tributa ono- 
ri, si era dimenticato di 
me», 

Francesco Facchini 


smarcante per Poggi 
con un colpo di tacco, il 
veneziano colpisce di 
prima intenzione, Piero- 
bon respinge, ma su 
Poggi che accompagna 
il pallone in rete. E il 
primo tempo quindi si 
conclude con un altro 
palo, questa volta colto 
da Pizzi in diagonale. 

Secondo tempo: me- 
no pali, più gol. Al 49° 
pareggia l'Andria; incer- 
tezza tra Calori e Batti- 
stini e il pallone suggeri- 
to da Pasa viene raccol- 
to da Falanga che si in- 
serisce e segna. Lo stes- 
so Pasa (lo ricordate? 
era il discepolo predilet- 
to di Zico, un'etichetta 
che si è portato appres- 
so per tutta la carriera, 
più pesante di una male- 
dizione) al 52' centra la 
traversa con una puni- 
zione da fine area. Con 
Ametrano e Marino in 
campo al posto di Scar- 
chilli e Poggi (nulla di 
tattico, solo l'occasione 
per far fare un po' di 
passerella anche a loro), 
l'Udinese preme alla ri- 
cerca della vittoria: ec- 
co allora il rigore, quel 
rigore siglato da Ame- 
trano, ed ecco anche il 
3-1, slalom di Desideri, 
e rete. Il tutto accade ri- 
spettivamente al 77' e 
all'82'. 

Finisce così la parti- 
ta, finisce così il cam- 
pionato dell'Udinese; in- 
vasione di campo al tri- 
plice fischio finale, balli 
al suono di un comples- 
so sudamericano, e poi i 
soliti caroselli di fine 
anno quando c'è qualco- 
sa da festeggiare. Per i 
giocatori la notte è pic- 
cola a Bibione in un lo- 
cale che fa tendenza, 
mentre per Pozzo e i 
suoi collaboratori è già 
iniziata la costruzione 
del futuro. Sa già, il pre- 
sidente che presidente 
non è, che il prossimo 
anno dovrà giocarsela 
con le altre neo promos- 
se Piacenza, Vicenza e 
Atalanta oltre che con 
Bari, Cremonese e Pado- 
va: un campionato a set- 
te che avrà in palio la 
salvezza. L'Udinese sa 
che questo è il suo futu- 
ro. Un futuro comun- 
que in serie A, Che è già 
‘un gran bel futuro. 


e me ne vado» 


GIANNI GALEONE 
La carriera 


eisuccessi 


UDINE — Giovanni Gale- 
one nasce a Napoli il 
25-1-1941 ed inizia la 
sua attività di calciatore 
nelle file del Ponziana (si 
era trasferito a Trieste 
da piccolo per l'attività 
del padre). Da lì il volo 
verso lidi prestigiosi del 
calcio italiano degli anni 
Sessanta e Settanta. 
Monza, Avellino, Samp- 
doria e Udinese le sue 
squadre principali. Con 
la maglia bianconera ap- 
pende le scarpe al chio- 
do, affiancando Gigi Co- 
muzzi alla guida tecnica 
della prima squadra nel 
campionato di serie GC 
1973-74. Da Pordenone 
(serie D) parte la sua car- 
riera di capoallenatore, 
nel 1978 frequenta il Su- 
percorso di Coverciano e 
viene richiesto dalla Gre- 
monese in Cl. La sua 
esperienza nella città del 
torrone dura poco e, 
alche stagione dopo, 
anni è di ritorno a Udi- 
ne per guidare la Prima- 
vera. Poi la Spal (tre ‘an- 
ni con due sesti posti in 
C1), e Pescara. In riva al- 
l'Adriatico coglie i suoi 
maggiori successi: una 
promozione in A il primo 
anno (‘86-'87), una sal- 
vezza Quello successivo 
e un'altra risalita 
('91-'92). La maga e le 
storie losche legate a Pe- 
scara-Taranto, partita di 
fine stagione proprio di 
uel torneo, lo mettono 
‘uori causa per 20 mesi, 
8 di squalifica e 12 di di- 
menticatoio. Ma la ven- 
detta è un piatto che va 
consumato Tigorosamen- 
te freddo. E Galeone la 
sua rivincita se l'è presa. 


Ametrano tira il rigore: per lui è il primo gol di questa stagione. (Foto Pino) 


UDINESE /EUFORIA NEGLI SPOGLIATOI 
Ametrano al settimo cielo: 
«Ho potuto segnare anch'io» 


UDINE — Apoteosi sotto 
la doccia anche per i 
giornalisti. Così sono fi- 
niti i festeggiamenti per 
un'Udinese che ha sapu- 
to mandare in gol anche 
Raffaele Ametrano, uni- 
co bianconero fino a ieri 
all'asciutto nel trionfale 
campionato dei friulani. 
E per l'ex ischitano, dive- 
nuto nel tempo beniami- 
no della tifoseria, è stata 
la degna conclusione di 
un torneo sul quale ha 
saputo piazzare anche la 
ciliegina della convoca- 
zione nell'Under 21 di 
Cesare Maldini. «Ce la 
siamo meritata, questa 
promozione, dopo un tor- 
neo disputato alla gran- 
de — dice raggiante Ame- 
trano — e ora entriamo 
con la giusta mentalità 
in quella serie A_ nella 
quale speriamo di rima- 
nere per lungo tempo». 

Già, ma il tuo destino 
è ancora qui a Udine? 
«Non so ancora nulla, 
ma il mio desiderio è di 
rimanere ancora in Friu- 
li, sono sincero. Ho con- 
quistato l'affetto della 
gente e mi impegnerò an- 
cora di più il prossimo 
anno per ricambiarlo an- 
che nella massima serie. 
E anche con i compagni 
esiste un'intesa perfetta, 
tanto che oggi, e a propo- 
sito ringrazio Pizzi, mi è 
stato concesso di calcia- 
re quel rigore che ha an- 
nullato lo zero nella mia 
personale casellina delle 
reti segnate». 

Per Paolo Poggi, inve- 
ce, l'ennesima sostituzio- 
ne anche nel giorno del 
trionfo. Ma il veneziano 
ci sorride sopra. «L'im- 
portante è aver fatto gol 
anche stavolta, una del- 
le più belle reti della 
mia carriera». Con evi- 
dente autoironia sulla 
marcatura quasi casuale 
complice l'impaperata 
difesa dell'Andria. «Mi 
dispiace comunque per 
Andrea Carnevale: ci te- 
neva moltissimo a porre 
il proprio personale sug- 
gello finale su questo 
campionato condotto al- 


UDINE — C'è un po' di 
giulianità calcistica in 
questo trionfo dell'Udi- 
nese in serie B e, guar- 
da caso, sta tutta alla 
guida tecnica. Si tratta 
del preparatore dei por- 
tieri Alessandro Zampa, 
che alla Triestina rima- 
se per quattro stagioni, 
di Maurizio Trombetta, 
motore  dell'alabarda 
dei «bei tempi andati», 
e di «torquemada» Maf- 
fi, massaggiatore giulia- 
no per più di un lustro. 
Per non parlare poi del 
«ponzianino» Galeone, 
coordinatore e demiur- 
go dell'impresa. Per il 


— Unsolo 


rammarico: 


il primo posto 


mancato 


la grande dalla squadra 
e da lui personalmente». 

Sul proprio futuro Pog- 
gi non sa ancora nulla. 
Un leit-motiv tipico di 
tutti gli altri bianconeri, 
compreso quel Calori da 
molti dato in partenza 
per Torino, sponda gra- 
nata. «Sono voci che sen- 
to, ma la mia speranza è 
quella di restare. Sono 
affezionato, inutile na- 


Desideriin azione. 


barbuto Zampa questa 
è la prima avventura 
professionale di grosso 
rilievo dopo gli inizi di 
Padova, dove frequenta- 
va anche all'Università 
la facoltà di medicina e 
gli anni trascorsi in 
quel di Trieste. L'anno 
scorso lo ha passato ad 
Andria, dove è riuscito 
a fare esplodere Mondi- 
ni (ora secondo di Pa- 
gliuca all'Inter) e dove, 
appunto, si è segnalato 
ai dirigenti dell'Udine- 
se. Chiamato da Adria- 
no Fedele in estate, ha 
lavorato per.tutta la sta- 
gione con Battistini, mi- 


sconderlo, alla città, ai 
suoi tifosi e a questa 
squadra alla quale spero 
di dare ancora molto. È 
questa la mia terza pro- 
mozione in A (la prima a 
Pisa, ndr.), una bella sod- 
disfazione. Ed è anche 
per onorare questo picco- 
lo record che mi sono im- 
pegnato per offrire un si- 
gnificato all'ultima or- 
mai inutile partita di 
fronte al nostro pubbli- 
co. Ad allenarci, nel cor- 
so dell'ultima settima- 
na, abbiamo pensato po- 
co, lo confesso. Ma se 
questa è la ricetta miglio- 
re per vincere, beh... al- 
lora ci proveremo anche 
in serie A». 

Un piccolo rammarico 
viene però dal primo po- 
sto mancato per un sof- 
fio. «Un peccato, certo — 
ammette Calori —, per- 
ché potenzialmente pen- 
so che questa Udinese 
non fosse affatto inferio- 
Te al Piacenza. Almeno 
in serie B, perché la pros- 
sima stagione la musica 
cambierà e molti valori 
di base certamente po- 
tranno essere sovverti- 
tip. 

E poi Francesco Mari- 
no, ragazzo del Sud, ap- 
prodato insieme ad Ame- 
trano nel corso dell'esta- 
te al club bianconero. 
«Per me è una stagione 
estremamente positiva 
soprattutto in riferimen- 
to al girone di andata, 
quando ho segnato e gio- 
cato a buoni livelli. Pur- 
troppo ha subito un calo 
nel ritorno ma sono 
ugualmente soddisfatto 
di me stesso. Quello del- 
l'attaccante è un mestie- 
re di grandi responsabili- 
tà, se non segni non sei 
nessuno. Ma in serie A 
credo che le mie caratte- 
ristiche potranno venire 
a galla nel migliore dei 
modi. Mi piace giocare 
in spazi ampi, cosa che 
non è sempre possibile 
contro le difese chiuse 
della B. Non è un procla- 
ma, solo la certezza che 
alla causa dell'Udinese 
potrò essere ancora mol- 
to utile». 

Edi Fabris 


UDINESE /ZAMPA, TROMBETTA E MAFFI 


C'è anche un po’ d’alabarda 


gliorandone le doti in 
uscita e facendolo dive- 
nire uomo-mercato. 

Maurizio Trombetta, 
invece, è stato avvicina- 
to da Galeone che lo 
aveva avuto ai suoi or- 
dini nella Primavera 
dell'Udinese dei primis- 
simi anni Ottanta. 

Buon ultimo Maffi 
che, pur essendo lom- 
bardo di nascita, si ritie» 
ne ormai _ triestino 
d'adozione. È sempre 
lui, non gli passa nem- 
meno  nell'anticamera 
del cervello di smettere 
di torturare i giocatori. 


[iv_] Il Piccolo 


Sport 


° Lunedì 12 giugno 1995 


BATTENDOINCASALA SALERNITAN ATBERGAMASCHI SI AGGIUDICANO LA QUARTA POLTRONA PERLA ”A” 


Atalanta: salgo anch’io 


ANCONA 
Superato 
di misura 
(e al 90°...) 
il Perugia 


CON IL CHIEVO 
Mesto addio 
delComo 
alla serie B: 
zero a zero 


PALERMO KO 
Pescara: 
doppietta 
nel secondo 
tempo 


4-3 


0-0 


MARCATORI: nel pt 13’ 
Mazzeo; nel st 12’ Cor- 
nacchini, 14° Caccia su 
rigore, 15’ Cornacchini, 
23’ e 29' Artistico, 45’ Ca- 
tanese. 

ANCONA: Berti, Tangor- 
ra, Pesaresi (1’ st Cata- 
nese), Picasso, Tomei, 
Sergio, Cangini (15° st 
Artistico), Sgrò, Caccia, 
Sesia, Baglieri. 
PERUGIA: Braglia, Roc- 
co, Beghetto, Grossi, Di- 
cara, Tasso, Mazzeo (34° 
st Atzori), Evangelisti, 
Cornacchini, Matteoli 
(24’ st Pagano), Cavallo. 


ARBITRO: Borriello di 


Mantova. 
NOTE: angoli: 8-7 per l’ 


Ancona, Giornata di cie- 


lo coperto con rovesci di 
pioggia. Espulso Beghet- 
to al 12' del st. 


COMO: Franzone (1’ st 
Lazzarini), Manzo, Zap- 
pella, Comi, Dozio, Ga- 
lia, Ferrigno (43' st Gar- 
gioni), Catelli, Rossi, Bo- 
scolo, Parente. 

CHIEVO: Rossi, Moret- 
to, Petizziol, Melosi, Ma- 
ran, Sala, Rinino, Braca- 
loni, Gori (35° st Spata- 
ri), Antonioli, Curti. 
ARBITRO: Lana di Tori- 
no. 

NOTE: angoli: 11-8 per 
il Como. Cielo coperto, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori: 2.000. 


COMO — Mesto addio del 
Como alla B. La retroces- 
sa squadra di Tardelli non 
è stata capace di rendere 
meno amaro per i tifosi l' 
abbandono della serie ca- 
detta. 


2-0 


MARCATORI: nel st 8° 
ICI 33’ Giampao- 
o. 

PESCARA: De Sanctis, 
Rosone, Nobile, Gelsi, 
Voria, Ceredi, Compa- 
gno (20’ st Giampaolo), 
Palladini, Nglole (32° 
st Di Giannatale), Feraz- 
zoli, Montrone. 
PALERMO: _Sicignano, 
Brambati, Bucciarelli, 
Assennato, Taccola, Ca- 
terino, Criniti, Iachini 
(18’ st Balsamo), Rizzolo 
(1’ st Di Somma), Bian- 
chi, Tedesco. 

ARBITRO: De Santis di 
Tivoli. 

NOTE: angoli: 7-2 per il 
Pescara. Cielo sereno, 
temperatura molto cal- 
da, terreno leggermente 
allentato a causa di un 
temporale prima della 
partita. Spettatori 3433. 


E i] 
Serie B 2-1 
TOTALE CASA FUORI RETI 
GIRL SQUADRE, E avipin GV Ne |c VINTE RISI MARCATORI: nell DI 
Acireale-Cosenza — 2-1|— 22' Ganz; nel st 28 
Ancona-Perugia 4-3 | Piacenza T1|38.1914 5|1912 6 1/19 7 8 4/55 27| -5 prada Se Valmoniy 
Aîalanta-Salemitana 2-4 [Udinese | 70381913 6|1911 7 1/19 8 65/6335) 6! ‘zlentini, Bonacina’ 
loiihiato 0-0 [Vicenza 68 |38 1717 4|1913 6 0|19 411 4|5426| -8| Fortunato, Bigliardi, 
Lucchese-Piocenza 1.0 |ffglenta — |66|381715 6|1911 6 2/19 6 9 4(4936/-10| Montero, Salvatori, 
Salernitana | 61|381613 9|19 9 7 3|19 7 6 6|5740|-15| Magoni, Pisani (44' st 
Foscari mo sez) ancona 58 |38 16101211912 4 3|19 4 6 9|5550|-18| Boselli), Locatelli (24 
Udinese-F.Andria 34 [Perigia = |54|38.1218 8|19 9 8 2|19 310 6|4735|-22| St Pavone), Ganz (12Pi 
VENIAEROO 2:1 | Cesena 51|38 121511 |1911 4 4|19 111 7|4448|-25|  Saurini). È 
Verona-Ascoli 5-0 | Venezia 50 |38 14 816|1910 2 7/19 4 6 9|4644|-26| SALERNITANA: Chi- 
Vicenza-Cesena 6-3 | Verona 48|38 111512|19 7.9 3|19 4 6 9|4040|-28] menti, Grimaudo, Fac- 
Pescara 46 |38 11/1314 [1910 5 4/19 1 810/5063/-30) Ci rode Fubine mo: 
Promosse in serie A: Palermo 44|38 101414 |19 8 9 2/19 2 512|33:35|-32| “Ricchetti, Tudisco, Pi- 
: ci i Chievo 44|38 10141419 6 5 8|19 4 9 6/35 38| -32 sano, Strada, De Silve- 
Piacenza, Udinese, Vicen- | E Andria |44|38 82010|19 612 1|19 2 8 9/3641|-32| stro (12’ st Rachini). 
REALE Cosenza (-9) | 42 |38 1118 9|19 611 2/19 5/7 7|3835/-25] (12 Genovese, 195 
Lucchese |42|38 81812|19 711 1|19 1 711|4954|-34| ARBITEO: none di 
Retrocedono in serie C1: | Acireale 41|38 101117 |19 9 6 4/19 1 513/27 42| -35 Arezzo. 
Acireale, Ascoli, Como e Ascoli 34138 7131819 510 4|19 2 314|27 57|-42 NOTE: angoli: 7-6 per 
eci Como 33|38 71219|19 67 6|19 1 513/2558|-43| la galera. Cielo 
Lecce 24|38 5 924/19 4 510/19 1 414|36 67] -52 ARIETE no 
MARCATORI: 21 reti: Pisano (Salemitana); 20 reti: Cornacchini (Perugia); 19 reti: Negri (Cosen- | i% buone condizioni. 
za), Murgita Ri 18 de Paci (Lucchese); i: ML A Piova- SBOFAOI SO00O, ina 
ni (Piacenza), Amoruso (F. andria), Hubner (Cesena); 14 reti: Ganz (Atalanta), Cac- FOEne gn o 
cia (Ancona); 13 reti: Cerbone (Ve); 12 reti: Fermanelli (Verona), De vitis (Piac.) fallosg: SR 


teste. 


BERGAMO — Tutto co- 
me previsto: al referen- 
dum per assegnare l'ulti- 
ma promozione in serie 
«A», vince l'Atalanta che 
batte 2 a 1 la Salernita- 
na. Passa quindi la squa- 
dra di Mondonico, che 
rappresenta la continui- 
tà, con i suoi 34 tornei 
nella massima serie di- 
sputati nel dopo guerra, 
e sfuma il sogno della 
«rivoluzione» Salernita- 
na, che di campionati in 
serie A ne giocò solo uno 
nel ‘47-48. Non ce l'ha 
fatta, la matricola cam- 
pana guidata da Delio 
Rossi, a correre d'un fia- 
to dalla «C/1» al paradi- 
so sognato dai suoi tifosi 
entusiasti e a sostituire 
il Foggia nella elite del 
calcio del Sud. 

D'altra parte l'impre- 
sa tentata dalla Salerni- 
tana era già alla vigilia 
quasi impossibile, visto 
il vantaggio dei neraz- 
zurri di giocare la sfida 
decisiva in casa, di ave- 
re un tecnico e dei gioca- 
tori esperti ed abituati a 
match importanti come 
Bonacina e Ganz, e di po- 


Non è riuscita l’impresa impossibile 


della squadra campana, 


che vincendo avrebbe potuto 


raggiungere la promozione 


ter puntare a due risulta- 
ti su tre. 

I giocatori granata, il 
tecnico Rossi, ma sopra- 
tutto i tremila e più tifo- 
si arrivati a Bergamo 
con due treni speciali e 
decine e decine di pull- 
man, ci hanno però cre- 
duto fino in fondo. Alla 
fine, comunque, la bella 
storia della Salernitana 
si chiude con i compli- 
menti di tutti e col «gra- 
zie lo stesso» dei suoi ul- 
tras. Cero un «grazie» 
non lo meritano, però, i 
tifosi bergamaschi, che 
prima, durante e soprat- 
tutto dopo la gara hanno 
lanciato fumogeni con- 


tro la tifoseria avversa- 
ria. 

La Salernitana si è av- 
ventata subito in avanti 
a pieno organico, al pun- 
to che in più di un' occa- 
sione il portiere Chimen- 
ti si è ritrovato a fare il 
libero a metà campo, L' 
Atalanta, invece, ha 
SI gli avversari, 
nel tentativo di colpirli 
poi in contropiede con 
Ganz e Pisano. 

Le prime occasioni so- 
no state per gli ospiti: al 
9' Strada in slalom ha se- 
minato tre avversari in 
dribbling ma è stato fer- 
mato in angolo; al 13' si 
è ripetuto con un gran ti- 
ro al volo finito di poco 


Ganzha aperto le marcature perl’Atalanta nel primo tempo; dopo iltemporaneo pareggio di Strada, 
Valentini ha chiuso il conto. 


PUNTEGGIO TENNISTICO AI DANNI DEL CESENA 


I Vicenza festeggia il ritorno in A 


I biancorossi avevano già ottenuto la sospirata promozione con una settimana di anticipo 


Tripletta di Hubner fra gli ospiti 


e di Murgita fra i padroni di casa, 
frai quali mette a segno 


una doppietta anche Gasparini 


6-3 


MARCATORI: nel pt 
200 Murgita, 34' Gaspa- 
rini, 37° Murgita; nel 
st 7' Gasparini, 9’ Mur- 
gita, 11’ Hubner su ri- 
gore, 17’ Hubner, 32° 
Hubner su rigore, 41’ 
Rossi, 

VICENZA: —Sterchele 
(8 pt Brivio), Sartor 
(26’ pt Dal Canto), D' 
Ignazio, Di Carlo, Prati- 
cò, Lopez, Lombardini 
(21’ st Rossi), Gaspari- 
ni, Murgita, Viviani, 
Briaschi. 

CESENA: Biato, Scucu- 
gia, Calcaterra, Roma- 
no, Alloisi (33 pt’ Suc- 
ci), Sadotti, Teodorani, 
Piangerelli, Zagati (1° 
st Maenza), Dolcetti, 
Hubner. 

ARBITRO: Gardona di 
Reggio Calabria. 
NOTE: angoli: 6-3 per 
il Vicenza. Giornata 
fresca con un forte ac- 
quazzone prima della 
gara. Terreno scivolo- 
so. Spettatori 21 mila 
‘per un incasso di 390 
milioni di lire. 
VICENZA — Festa dove- 
va essere e così è stato. 
Il Vicenza ha chiuso alla 
grande davanti al pubbli- 
co di casa (oltre 21 mila 
persone), regalandosi 


una vittoria che consen- 
te di concludere in bel- 
lezza anche l' ultima fati- 
ca stagionale. Risultato 
tennistico (6-3), altermi- 
ne di una partita che i 
biancorossi avevano vir- 
tualmente già chiuso po- 
co dopo la mezz' ora. 

Che il Vicenza volesse 
chiudere con una vitto- 
ria lo si è capito fin dall 
inizio; dopo alcune occa- 
sioni favorevoli il Vicen- 
za è andato in vantaggio 
al 23' con Murgita, che 
da due passi ha appog- 
giato in rete su tiro- 
cross di Praticò. Spetta- 
colare il gol del 2-0 rea- 
lizzato da Gasparini che 
ha controllato di petto e 
ha infilato il portiere 
con un tiro al volo, men- 
tre al 37' ha triplicato 
Murgita su passaggio di 
Gasparini. 

Nella ripresa, al 7’ an- 
cora Gasparini ha sfrut- 
tato un assist di Murgi- 
ta, il quale due minuti 
dopo ha approfittato di 
un errore della difesa e 
ha segnato il 5-0. Ma il 
Cesena non ci sta: è Hub- 
ner a realizzare trasfor- 
mando due calci di rigo- 
re, inframezzati da un 
gol in acrobazia. Finale 
in gloria per il Vicenza 
che confeziona il 6-3 con 
Rossi che segna dopo 
‘una respinta del portie- 
re. 


Venezia e Lecce, solo rimpianti 


2-1 


MARCATORI: nel pt 3' 
Cerbone; nel st 33' Nota- 
ristefano, 43' Pittana. 
VENEZIA: Mazzantini, 
Tentoni, Ballarin, Nardi- 
ni, R. Rossi, Filippini 
(36’ pt Graziano), Pelle- 
grini, Bortoluzzi, Vieri 
(15° st Pittana), Barollo, 
Gerbone. 

LECCE: Gatta (15' st Na- 
politano), Rossi, Altobel- 
li, Olive, Trinchera, Mel- 
chiori, Gazzani (15° st 
Spagnolo), Pittalis, 
Ayew, Notaristefano, 
Cazzella (30’ st Corallo). 


ARBITRO: Bolognino di 
Milano, 
NOTE: angoli: 3-3. Gior- 
nata nuvolosa, terreno 
in discrete condizioni. 
Ammonito: Cerbone per 
proteste. Spettatori: tre- 
mila. 
VENEZIA — Venezia in 
serie B anche per la pros- 
sima stagione, Lecce uffi 
cialmente in C/1. 
Davanti a quasi tremi- 
la spettatori, 177 dei 
quali paganti. (minimo 
stagionale per il «Pen- 
zo»), lagunari e salentini 
hanno concluso le loro 
fatiche per l'annata 
1994-1995, per entram- 
bi carica di rimpianti. 


Da un lato i veneti, po- 
tenzialmente una delle 
migliori formazioni del- 
la categoria, che non ha 
però saputo esprimersi 
al meglio anche a causa 
dei ben cinque cambi di 
allenatore (e dalla prossi- 
ma stagione il tecnico sa- 
tà Pippo Marchioro); 
dall‘ altro i pugliesi, sfor- 
tunati protagonisti di un 
campionato terminato 
appunto con la retroces- 
sione. 

La gara, disputata su 
ritmi blandi, ha visto 
passare in vantaggio i 
padroni di casa guidati 
da Rossi e Geretto, gra- 
zie ad una rete siglata 


dopo appena 3' in semi- 
rovesciata da Cerbone. 
Gli uomini di Lenzi han- 
no riequilibrato il risul- 
tato al 33' della ripresa, 
quando una corta respin- 
ta di Mazzantini su puni- 
zione del neo-entrato Co- 
rallo ha messo in condi- 
zioni Notaristefano di 
‘pareggiare. 

Ma l' illusione degli 
ospiti è stata spezzata al 
43' da Pittana, autore 
della rete del definitivo 
successo lagunare. 

‘Nelle file del Venezia 
ha esordito Graziano, 
mentre in quelle del Lec- 
ce Napolitano, Spagnolo 
e Gorallo. 


Saluti da Verona: cinque a zero 


5-0 


MARCATORI: nel pt 23’ 
Garofalo, 32° Cammara- 
ta; nel st 4 Garofalo, 
31’ Ficcadenti, 43’ Bel- 
lotti. 

VERONA: Gregori (34' 
st Casazza), Montalba- 
no, Manetti, Valoti (25’ 
st Bellotti), Pin, Tomma- 
si, Lamacchi (32’ st 
Esposito), Ficcadenti, 
Cammarata, Salvagno, 
Garofalo. 

ASCOLI: Ivan, Pazzi, 
Mancuso (35’ pt Butta- 
fuoco), Marcato, Pascuc- 
ci, Bosi, Binotto, Favo, 


Bierhoff (1’ st Grasso), 
Cavaliere, Menolasci- 
na. 
ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. 
NOTE: angoli: 10-7 per 
il Verona. Giornata di 
pallido sole, terreno in 
uone condizioni. Spet- 
tatori: 5.633 per un in- 
casso di oltre 67 milio- 
ni di lire. In tribuna il 
ds della Roma Emiliano 
Mascetti. 


VERONA -— Classica parti- 
ta di fine stagione, quella 
disputata al Bentegodi 
tra Verona e Ascoli. Gli 
scaligeri si sono imposti 
per 5-0 in virtù di un'ac- 
corta disposizione tattica 


e di una maggiore concen- 
trazione. Le due squadre 
si sono affrontate a viso 
aperto e hanno regalato 
allo scarso pubblico pre- 
sente un discreto spetta- 
colo. 

Il Verona è passato in 
vantaggio al 23' del pri- 
mo tempo con il giovane 
Garofalo, lesto a ribattere 
in rete un traversone bas- 
so di Lamacchi non tratte- 
nuto da Ivan. Il raddop- 
pio è EIUnO al 32° per me- 
Tito Gammarata che, 
scattato sul filo del fuori- 
gioco, ha evitato l'inter- 
vento dell'estremo difen- 
sore ascolano mettendo 
la palla nella porta sguar- 
nita. Nella ripresa il Vero- 


na ha agito in contropie- 
de e al 4' Lamacchi ha 


‘servito Cammarata che, 


una volta sul fondo ha 
centrato per Garofalo la 
palla del comodo 3-0, Il 
giovane attaccante ha cin- 
cischiato un pò, ma alla 
fine è riuscito a segnare 
la sua prima doppietta 
tra i cadetti. Il quarto gol 
è arrivato al 31' per meri- 
to di Ficcadenti che, im- 
beccato dal solito Gamma- 
rata, è riuscito a liberarsi 
di un avversario e a batte- 
re l'estremo difensore 
Ivan. L'ultima segnatura 
è giunta allo scadere (43) 
con Bellotti che ha messo 
in rete un facile pallone 
servitogli da Esposito. 


alto, Ma la pressione gra- 
nata non ha prodotto 
nulla. Al contrario l' Ata- 
lanta ha colpito alla pri- 
ma occasione utile: al 
22' Magoni ha «pescato» 
Pisani al limite 
dell’area, il centravanti 
si è allargato sulla de- 
stra e ha servito poi al 
centro per Ganz che da 
pochi metri ha messo in 
rete nonostante il tocco 
di Chimenti. 

La reazione degli ospi- 
ti si è concretizzata so- 
prattutto in un paio di ti- 
ri di Fresi (tra 1 migliori 
dei granata): la prima 
conclusione, al 24’, ha 
lambito il palo; la secon- 
da, di testa, ha impegna- 
to Ferron nella parata 
più difficile di tutta la 
partita. Nonostante la 
pressione della Salernita- 
na, il primo tempo si è 
chiuso con l' Atalanta an- 
cora pericolosa: Pisani è 
finito a terra in area in 
seguito ad un contrasto 
con Iuliano, i bergama- 
schi hanno invocato il ri- 

ore, l’ arbitro Nitti ha 
‘asciato proseguire. 

Nella ripresa l'Atalan- 

ta ha dato l' impressione 


di poter straripare, ma 
prima Ganz, solissimo, 

a sciupato a lato una 
comoda occasione in con- 
tropiede e poi l'arbitro 
Nicchi non ha ravvisato 
gli estremi del rigore 
quando lo stesso attac- 
cante è stato agganciato 
in area da Fresi. 

Quando ormai la parti- 
ta sembra destinata a vi- 
vere un copione sconta- 
to, con la Salernitana in 
avanti ma senza «punge- 
re» e l' Atalanta a difen- 
dersi per ripartire, i cam- 
pani hanno trovato su 
punizione il pareggio. Al 
28' Strada è riuscito dal 
limite dell' area ad infila- 
re il «sette» della porta 
atalantina. 

Così la partita si è riac- 
Sa Ma la Salernitana, 
che troppo aveva già spe- 
so dal SEO di Goo ira 
tico, non è più riuscita a 
collegare il cuore con le 
gambe e la testa. E dopo 
una occasione sprecata 
da Ganz'al 29' (tiro a la- 
to da un metro) è stato 
Valentini, al 38', a cor- 
a di testa in gol un 
calcio d'angolo battuto 
da Magoni. 


INCIDENTI DOPO LA PARTITA 


Ma gli ultras 
esagerano 


BERGAMO — Dopo la 
paura, è stata festa 
grande tra i tifosi ne- 
razzurri, guastata pe- 
rò dai gesti inconsul- 
ti di alcuni ultras 
che, per manifestare 
la loro goia, non han- 
no trovato niente di 
meglio da fare che 
lanciare razzi e fumo- 
geni contro i tifosi 
della Salernitana, 

Gli ultras. hanno 
continuato nella loro 
«performance» fino 
‘al fischio finale e an- 
che dopo la partita. 

A1 90' l' Atalanta si 
è ritrovata, meritata- 
mente, in serie A. Ma 
‘una parte dei suoi ti- 
fosi no. 

I tifosi salernitani 
sono stati fatti rima- 


nere, dopo la conclu- 
sione della’ partita 
Atalanta-Salernita- 
na, all’ interno dello 
stadio comunale, 
mentre un contingen- 
te di agenti di polizia 
e di carabinieri fron- 
teggiava i più esagita- 
ti tra gli ultras berga- 
maschi. 

Sono stati sparati 
dei petardi,.e la poli- 
zia ha compiuto delle” 
cariche. 

Nel frattempo gran 
parte dei tifosi 
dell'Atalanta dava 
sfogo alla gioia per il 
ritorno in serie A: su- 
bito dopo il fischio 
conclusivo dell’ arbi- 
tro, nel centro di Ber- 
gamo sono iniziati i 
caroselli di auto. 


VITTORIA INUTILE SUL COSENZA 

Il sogno dell’Acireale 
dura solo mezz'ora 
SUPERATO IL PIACENZA 
La Lucchese ottiene 
la permanenza in B 


2-1 


MARCATORI: nel pt, l' 
Ripa e 26' Marulla; nel 
st, 5! Vasari. 

ACIREALE: Amato, Bar- 
raco, Sconziano, Napoli, 
Notari, Ripa (28' st Delfi- 
no), Vasari, Tarantino 
(14’ st Pagliaccetti), Sor- 
bello, Modica, Pistella. 
COSENZA: Zunico, Coz- 
zi, Compagno, Vanigli, 
De Paola (20' st Segreto), 
Napolitano, Monza, Mi- 
celi, Marulla, Bonacci, 
Palmieri (12° st La Can- 


na). 
ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma, 


ACIREALE (CATANIA) — 
Dura poco meno di 
mezz'ora il sogno 
dell'Acireale di rimane- 
re, per il terzo anno di fi- 
la, in Serie B: il tempo 
del gol del pareggio del 
Cosenza e del vantaggio 
della Lucchese che, insie- 
me, soffocavano le spe- 
ranze dei siciliani. 

Eppure i granata ci 
avevano creduto: in rete 
al primo minuto di gioco 
con un gol di Ripa, rice- 
vevano notizie favorevo- 
li da Lucca. Poi il gol del 
Cosenza, di Marulla, al 
26', e la rete, poco prima 
della conclusione del pri- 
mo tempo, di Paci per la 
Lucchese, tarpavano le 
ali ai siciliani. 

Inutile si rivelava la 
rete al 5‘ della ripresa di 
Vasari, che riportava, de- 
finitivamente, i siciliani 
in vantaggio. Ma la ra- 
dio non ha portato alcu- 
na buona notizia. Per 
l'Acireale, dopo due an- 
ni, c'è il ritorno alla se- 
rie C1. 


1-0 


MARCATORE: nel pt 
44' Paci. 

LUCCHESE: Di Sarno, 
Baldini, Tosto, Giusti, 
Costi (45’ st Guzzo), Vi- 


gnini, Di Francesco, 
Monaco, Paci, Russo, 
Rastelli. 


PIACENZA: Taibi, Ros- 
sini, Bioschi, Suppa, 
Maccoppi (22’ st Jaco- 
belli), Lucci, Turrini, 
Minaudo (32° st Pa- 
pais), Inzaghi, Moretti, 
Piovani. 

ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 

NOTE: angoli: 7a 1 per 
la Lucchese, Cielo co- 
perto, terreno in buo- 
ne condizioni. Ammoni- 
ti: Monaco e Costi per 
gioco falloso, Rastelli 
per simulazione. Spet- 
tatori 10 mila. 


LUCCA — Sofferenza e 
tensione fino all'ultimo 
per la Lucchese ed il suo 
pubblico che ora può fe- 
steggiare la permanenza 
in serie B. La squadra 
rossonera aveva davanti 
il Piacenza, già promos- 
so da tempo in serie A e 
con scarse motivazioni, 
ma la tranquillità 
dell'avversario non è ba- 
stata a stemperare la 
tensione dei toscani. Per 


tutto il primo tempo i 
rossoneri hanno attacca- 
to, ma più con la forza 
dei nervi che con quella 
del gioco. Al 9' un colpo 
di testa di Tosto, su azio- 
ne da calcio d'angolo, è 
andato alto di poco. E' 
stato il tiro più pericolo- 
so di un primo tempo 
giocato sempre all'attac- 
co dalla Lucchese, ma 
senza essere mai vera- 
mente pericolosa. Per 
questo il gol, al 44', è ar- 
rivato quasi inatteso. Pa- 
ci ha battuto un calcio 
di punizione ed ha lascia- 
to partire un tiro forte 
che ha mandato il pallo- 
ne ad infilarsi in porta a 
fil di palo. La paura di 
perdere la vittoria e la 
salvezza, però, ha gioca- 
to alla Lucchese un altro 
brutto scherzo. Nella ri- 
presa i rossoneri si sono 
chiusi davanti a Di Sar- 
no, una tattica suicida 
che ha obbligato il Pia- 
cenza ad attaccare, a ti- 
rare, a diventare prota- 
gonista anche di azioni 
che potevano anche con- 
cludersi con un calcio di 
rigore. Soltanto quanto 
il cronometro si è avvici- 
nato alla fine della parti 
ta la Lucchese ha ripre- 
so fiato ed animo, fallen- 
do anche, con Paci, i 
raddoppio (48’). Il. fi- 
schio finale dell'arbitro 
ha segnato l'inizio della 
festa. 
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Il Piccolo [_V] 


ezio, TRIESTINA/SECCO CAPPOTTO AI DANNI DEGLI ALTOATESINI 


A Bolzano come al Roland Garros 


779 
TANTI 


Ivoltinuovi della Triestina, 
Luciani, Davide Menegola e Mauro Borg: 


SERIEC1E c 2/PLAY- OFFEPLAY- OUT 
Il Ravenna delude Buffoni 


ROMA — Inizio senza 
sussulti nelle partite di 
andata dei play off (pro- 
mozione) e play-out (re- 
trocessione) della serie 
Gl. 

Nella volata per la 
promozione alla serie B 
ha vinto il solo Monza, 
mentre il Ravenna di 
Adriano Buffoni si è fat- 
to fermare in casa sul 
nulla di fatto dalla Pi- 
stoiese. 

Nel girone meridiona- 
le si segnala invece su- 
bito una partita al calor 
bianco: quella tra Sira- 
cusa e Avellino, vinta 
dai siciliani, ma con un 
pesante bilancio di inci- 
denti causati da scontri 
tra le tifoserie. L'altra 
squadra siciliana, il Tra- 
pani, ha invece supera- 
to di misura gli umbri 
del Gualdo. 

Le partite di ritorno 
si disputeranno domeni- 
ca prossima. Questi iri- 
sultati. 


PLAY-OFF 

Girone A. 
Ravenna-Pistoiese 0-0 
Monza-Fiorenzuola 1-0 

Girone B 
Siracusa-Avellino 2-1 
Trapani-Gualdo 1-0 

PLAY-OUT 

Girone A 
Modena-Massese 0-2 
Ospitaletto-Pro Sesto 
sospesa sullo 0-1 inizio 
secondo tempo per im- 
praticabilità del campo. 

i Girone B 
Ischia-Chieti 3-1 
Turris-Casarano 1-0 
Da segnalare, come det- 
to, gli incidenti accadu- 
ti dopo la partita dei 
pley off di serie Cl tra 
Siracusa e Avellino, gio- 
cata sul campo neutro 
di Reggio Calabria. Gin- 
que persone sono rima- 
ste ferite in una sassaio- 
la tra opposte tifoserie. 
Polizia e carabinieri 

stavano accompagnan- 
do alla stazione ferro- 
viaria i tifosi dell'Avelli- 


attualmente in prova: da destra Saverio 
shetti (Foto Lasorte) 


no (più numerosi di 
quelli del Siracusa) do- 
ve era ad attenderli un 
treno speciale, lo stesso 
che in mattinata li ave- 
va portati a Reggio Ga- 
labria. I tifosi del Sira- 
cusa erano stati lasciati 


per precauzione nel 
campo sportivo. Im- 
provvisamente dalla 


parte a nord della tribu- 
na coperta sono stati 
lanciati sassi uno dei 
quali ha colpito alla te- 
sta il consigliere della 
Lega nazionale di serie 
C, Mimmo Pratico, di 
Reggio Calabria. Porta- 
to in ospedale, gli sono 
stati applicati tre punti 
di sutura. 

Altre quattro persone 
sono state accompagna- 
te con autoambulanze 
nel pronto soccorso 
dell'ospedale reggino e 
medicate tre alla testa 
e una ad un braccio. 

. Questi infine i risulta- 
ti dei play-off della C 2: 
Savoia-Benevento 2-0 
Albanova-Matera 0-0 


0-6 


MARCATORI: 24’ Pol- 
monari, 55’ Polmonari 
rig., 70° Marsich rig., 
76! Marsich, 77’ Marsi 
ch, 83' Jacono. 
BOLZANO: Bonifacio, 
Perezzani, Vason, Za- 
nella, Giunchi, Seeber, 
Gortese, Fleckinger 
(dal 46” Vettori), 
Schwellensattl, Alber- 
ti (dal 63’ Conci), Tala- 
rico. All.; Grandi. 
TRIESTINA:  Scrignar 
(1’ Azzalini), Pivetta, 
Della Zotta, Borghetti, 
Birtik, Tiberio, Mene- 
gola (60° J: ‘acono), Pava- 
nel, Luciani (46’ Mar- 
zi), Polmonari, Marsi- 
ch. AIl.: Strukelj. 
ARBITRO: Niccolai di 
Livorno. 


Servizio di 
Nicola Gambetti 


BOLZANO — Forse lo sti- 
molo della schedina, for- 
se la voglia di dimentica- 
re al più presto le delu- 
sioni di campionato han- 
no spinto Nuova Triesti- 
na e Bolzano, due prota- 
goniste del campionato 
dilettanti da poco con- 
cluso, a dare vita a una 
discreta partita, nono- 
stante  l'inconsistenza 
della posta in palio. Un 
Torneo dell'Amicizia che 
inizia sotto i migliori au- 
spici per la formazione 
ospite, ieri l'unica squa- 
dra in campo: ben di ra- 
do il Bolzano si è fatto 
vedere in avanti, nessu- 
na azione della squadra 
di casa può essere consi- 
derata «pericolosa», e so- 
lo fino a un certo punto 
può bastare la scusa dei 
«molti titolari assenti e 
ancor più giovani schie- 
rat»: in poche parole, 
una brutta copia del Bol- 
zano visto in campiona- 
to, 

Quella trascorsa è sta- 
ta una settimana «calda» 
per gli altoatesini, riscal- 
data dallo sfogo dell'alle- 
natore Terzulli (ieri as- 
sente e sostituito dal se- 
condo): da mesi i giocato- 
Ti non vedono un soldo. 

Ma passiamo all'incon- 
tro. Già al 5‘ la Triestina 
si fa pericolosa, con un 


traversone di Menegola 
deviato dalla difesa: la 
palla finisce sui piedi di 
Polmonari ma Bonifacio 
para. Gli ospiti iniziano 
a pressare, e il Bolzano 
non capisce più nulla: 
tuttavia bisogna attende- 
re il 24' per vedere nuo- 
vamente in attacco la 
Triestina. Angolo per il 
Bolzano, la difesa ospite 
riesce a far uscire la pal- 
la, i triestini partono in 
contropiede, il bolzani- 
no Seeber scivola e t0c- 
ca, sembra volontaria- 
mente, il pallone: per 
l'arbitro non ci sono dub- 
bi, cartellino rosso per 
l'altoatesino e punizione 
per la Triestina. E dai 20 
metri Polmonari non 
sbaglia. 

Il gol infiacchisce i già 
svogliati bolzanini, che 
subiscono passivamente 
l'iniziativa ospite. Al 28! 
‘un tiro di Menegola vie- 
ne deviato da un difenso- 
re, un minuto dopo 
Schwellensattl ha l'occa- 
sione per pareggiare, ma 
si attarda troppo e per- 
mette ad Azzalini di usci- 
re: il suo tiro, già impre- 
ciso, viene deviato in an- 
golo dalla difesa. Gli ulti- 
mi 15 minuti sono un 
monologo triestino: al 
30‘ un traversone di Pi- 
vetta trova la testa di 
Marsich, ma il suo tiro 
va di poco a lato; al 33' e 
al 35° ci prova Menego- 
la, ma in entrambe le oc- 
casioni fallisce di un sof- 
fio; altre due occasioni, 
al 42’ e al 44', con Lucia- 
ni prima e Menegola poi, 
ma la palla non vuole en- 
trare. Si va così all'inter- 
vallo sull'1-0 perla Trie- 
stina. i 

Nella ripresa la musi- 
ca non cambia, i bianco- 
rossi giuliani sono sem- 
pre in attacco, cambia 
solo che i tiri, finalmen- 
te, entrano: dopo i primi 
imprecisi tentativi degli 
ospiti, al 55° Polmonari 
pesca bene Pavanel, che 
si infila in corridoio la- 
sciato libero dalla difesa 
di casa, e în area viene 
falciato: su rigore Polmo- 
nari non lascia scampo a 
Bonifacio. 

Nel successivo quarto 
d'ora accade ben poco, 
sino al 70': nuovo rigore 
per la Triestina, trasfor- 


mato da Marsich. È l'ini- 
zio di uno show persona- 
le del numero 11 giulia- 
no, che si ripete sei mi- 
nuti più tardi, su passag- 
gio di Borghetti. I bolza- 
nini smettono di gioca- 
re, si trascinano per il 
campo, e Azzalini resta 
inattivo per il resto del- 
l'incontro: al 77° è anco- 
ra Marsich, questa volta 
di testa, a deviare in re- 
te un angolo di Polmona- 
ri. La partita sembra 
non avere più nulla da 
offrire, ma all'83' Jaco- 
no (che ha sostituito Me- 
negola al 60') segna il se- 
sto, rocambolesco gol 
agli altoatesini. 

Miglior inizio di que- 
sto torneo non poteva 
proprio esserci per la Tri- 
estina, alla quale però 
brucia ancora la beffa 
del secondo posto in 
campionato, dopo essere 
stata in testa sino alle ul- 
time giornate. «La vitto- 
ria è stata facilitata dal 
Bolzano — commenta 
Strukelj, allenatore della 
Triestina sino all'arrivo 
di Roselli (previsto per 
la fine di giugno) —, gli al- 
toatesini non hanno fat- 
to nulla per provare a 
vincere: un incontro fal- 
sato, ma comunque utile 
per provare i tre prestiti 
consentiti dal regolamen- 
to (Borghetti e Menegola 
dal Lecco, Luciani dalla 
Civitanovese). 

E la prova dei tre nuo- 
vi innesti è stata decisa- 
mente positiva: Borghet- 
ti in difesa non ha com- 
messo un errore, Mene- 
gola è stato una spina 
nel fianco della difesa 
bolzanina per 60 minuti, 
sino al momento della 
sostituzione: una sostitu- 
zione del resto necessa- 
ria, visto che l'ala triesti- 
na era ormai senza fiato 
(non ha smesso di corre- 
re); bene infine Luciani 
che ha dato maggior peri- 
colosità all'attacco. «Re- 
sta la delusione per il se- 
condo posto in campio- 
nato — conclude Strukelj 
— la piazza d'onore sa di 
beffa». Ci sono possibili- 
tà di ripescaggio in C2? 
«Noi abbiamo già fatto 
domanda — risponde l'al- 
lenatore — ma non si sa- 
prà nulla prima di lu- 
glio». 


—wW reo rr —eo«-mmimtTt e T Te e T—_  T=Geee.a: 
PRO GORIZIA /VOSCA PROMETTE NOVITA” IN SETTIMANA SULL’ ASSETTO SOCIETARIO 


In arrivo una cordata friulano-veneta 


Molto richiesti i giovani del vivaio: Pellizer e Devetak hanno sostenuto provini per la Juventus 


GORIZIA- Mentre l'at- 
tenzione degli appassio- 
nati del calcio, anche go- 
riziani, è rivolta agli ulti 
mi appuntamenti della 
stagione ufficiale, in ca- 
sa della Pro Gorizia, che 
da tempo ha chiuso l'at- 
tività, regna il silenzio. 
Entro la settimana, che 
si è appena conclusa, ci 
sarebbero dovute essere 
delle novità sul piano so- 
cietario. 

Tl presidente Vosca, in- 
fatti, aveva dichiarato 
che le trattative in cor- 
so, con una cordata friu- 
lano-veneta, per la ces- 
sione della società avreb- 
bero dovuto concludersi 
entro sabato scorso. In- 
vece tutto è ancora in al- 
to mare. «Siamo ancora 
in trattativa — dice Vo- 
sca — penso che qualche 
novità la si potrà avere 
tra breve, magari entro 
questa settimana). 

Essendo ancora aper- 
to il discorso societario 
la società, almeno quella 
ufficiale, è ferma e non 
fa programmi di alcun 
genere. «Non possiamo 
certo muoverci — dice 
Vosca — prima di fare 
qualsiasi passo bisogne- 
tà attendere che chi mi 
sostituirà faccia le sue 
valutazioni e quindi 
prenda le decisioni del 
caso. Per il momento 
quindi tutto è ancora fer- 
Mo). 

Per la verità qualcosi- 
ma si sta muovendo al- 
meno per quanto riguar- 
da il settore giovanile. 
Due giocatori sono già 
nel mirino delle forma- 
zioni del massimo cam- 


Rossi piace 
alla Triestina 


ma è richiesto 


anche in C 


pionato. Si tratta del cen- 
trocampista laterale Gri- 
stian Pellizer che ha so- 
stenuto una serie di pro- 
vini per diverse società 
tra le quali la Juventus 
e il Padova. Pellizer ha 
giocato l'anno scorso nel 
campionato juniores na- 
zionale facendo alcune 
apparizioni anche in pri- 
ma squadra. 

È stato visto dalla Ju- 
ventus anche Cristian 
Devetak, classe 1979, 
centrocampista. I giudi- 
zi dei tecnici bianconeri 
sono stati positivi e ora 
si attendere di conoscere 
le loro decisioni. x 

Della squadra giova- 
nissimi dello scorso an- 
no sono al centro dell'at- 
tenzione anche altri due 
elementi. Il mediano Iva- 
no Visintin, che ha gioca- 
to nella rappresentativa 
regionale di categoria, e 
l'attaccante Werter 
Esposito. Due elementi 
su cui il tecnico Jimmy 
Medeot è pronto a scom- 
mettere a occhi chiusi. 

Per quanto riguarda la 
prima squadra, come si 
diceva, le bocce sono fer- 
me. Nonostante la neces- 
sità di varare al più pre- 
sto i programmi sul futu- 


ro tutto è bloccato, a ini- 
ziare dalla guida tecnica 
della squadra. 

Adriano Trevisan, l'al- 
lenatore della scorsa sta- 
gione, attende notizie 
sia in un senso sia nel 
l'altro. «Mi piacerebbe 
sapere qualcosa sulle in- 
tenzioni della società nei 
miei confronti — dice — 
invece nessuno sì è mes- 
so in contatto con me. 
Non riesco a parlare con 
il presidente Vosca per 
sapere o meno se devo 
cercare un'altra destina- 
zione per il prossimo 
campionato». ; 

In attesa di avere lumi 
sul suo futuro Trevisan 
si sta impegnando a cer- 
care di «piazzare» sul 
mercato alcuni giocatori 
che appartengono ‘alla 
«colonia» di Giancarlo 
Pozzo e imprestati alla 
Pro Gorizia, 

Sul punto di far le vali- 
gie è l'attaccante Giulie- 
ni a cui era molto inte- 
ressata la Nocerina. Il 
giocatore piaceva all'alle- 
natore Del Neri. Il trasfe- 
rimento potrebbe anda- 
re a buon fine nonostan- 
te il tecnico sia in procin- 
to di sedere sulla panchi- 
na del Pescara. 

Dopo l'interessamento 
della Triestina per Omar 
Rossi, per il giocatore s0- 
no entrate in lizza anche 
altre società di serie C. 
Gi sono inoltre alcune ri- 
chieste per i due portieri 
della squadra. Nella 
prossima stagione po- 
trebbero cambiare casac- 
ca sia Michelutti sia 
Grendene. Una decisione 
però verrà presa solo nei 
prossimi giorni. 

Antonio Gaier 


I LL 1ETTEZETEEKZÉtllmIeee: 
PALMANOVA /IL TECNICO VITTIMA DI UN INCIDENTE 


Trattative, si aspetta Tortolo 


PALMANOVA — Gianni 
Tortolo out per un inci- 
dente, trattative sospese 
per l'Ita Palmanova in 
attesa che il tecnico si ri- 
metta. Mister Tortolo, 
nel primo pomeriggio di 
venerdì è stato investito 
da un motociclista in 
prossimità di Porta Udi- 
ne, mentre se ne tornava 
a casa dal lavoro. Imme- 
diato il ricovero al noso- 
comio della Fortezza, do- 
ve gli è stato riscontrato 
un trauma cranico com- 
motivo e varie ferite al 
volto. Fortunatamente 
la Tac ha dato esito nega- 
tivo, pertanto ci si atten- 
de la dimissione del tec- 
nico entro breve. 

Tutto rimandato, dun- 
que, a dopo 16, data che 
Adalberto Bosco ha indi- 
cato come avvio delle 
«grandi manovre» per al- 
lestire la compagine che 
disputerà il prossimo 
campionato nazionale di- 
lettanti, ma i sondaggi 
sono già stati effettuati 
dal ds Glaudio Dentesa- 
no e dal team dirigenzia- 
le preposto dell’Ita. Sap- 
piamo che agli amaranto 
serve assolutamente 
una punta, pedina que- 
sta che manca da alme- 
‘no un biennio alla squa- 
dra palmarina. 

Molti nomi in lizza 
per vestire la casacca 
amaranto, e fra tutti Der- 
man dell'Edile, Goriup 
del Lucinico, Iacuzzo del- 
la Cormonese, Miclausig 
del Trivignano, se non 
addirittura Iacoviello 
che dopo la parentesi se- 


miprofessionistica po- 
trebbe rientrare in regio- 
ne. 

Pensiamo di aver la- 
sciato fuori dal nostro 
elenco ben pochi dei con- 
sacrati bomber dei no- 
stri campionati, con i 
quali l'Ita ha avuto sicu- 
tamente contatti. Il più 
accessibile di essi, ma 
anche quello che potreb- 
be fare al caso di Torto- 
lo, è senza dubbio Iacuz- 
zo. Il centro-boa della 
Gormonese, che sta tra 
l'altro rinnovando, a 
quanto sembra, anche il 
proprio assetto dirigen- 
ziale, è stato già alla cor- 
te di Gianni Tortolo a Se- 
vegliano, ed è quindi un 
elemento conosciuto dal 
mister. 

Difficoltà appaiono in- 
vece sul fronte triestino 
per Derman, il più proli- 
fico in fatto di gol di tut- 
to il pacchetto elencato, 
che studia all'università 
giuliana e che non sem- 
bra intenzionato a lascia- 
re l'Edile. C'è molta con- 
correnza per Goriup, che 
lascerà il Lucinico alla ri- 
cerca di una squadra 
che gli possa garantire 
un salto di qualità per le 
sue indiscusse doti. Diffi- 
cile appare anche la pi- 
sta Miclausig, che il Tri- 
vignano intende tenersi 
ben stretto per il prossi- 
mo campionato di Eccel 
lenza. Sono dunque Iaco- 
viello e Jacuzzo i più «pa- 
pabili). 

Le nuove disposizioni 
della Federazione obbli- 
gano l'Ita a un necessa- 


rio rinnovamento dei 
ranghi. Richieste a iosa 
per Luca Donada, uno 
degli uomini più rappre- 
sentativi di Tortolo e ful- 
cro del centrocampo pal- 
marino. Sarebbe davve- 
ro un grosso sacrificio 
dover rinunciare a Dona- 
da, anche per il fatto che 
il giocatore sta a cuore a 
tutta la tifoseria. Potreb- 
be fare le valigie Zucco, 
elemento talentuoso ma 
che in caso di arrivo di 
un bomber sarebbe ta- 
gliato fuori dalla prima 
linea. Anche in questo 
caso non mancano le ri- 
chieste. 

Dovrà inoltre trovare 
definizione la situazione 
loggia a Tognon: se «ca- 
vallo pazzo» rimarrà al- 
la Fortezza, il centro- 
campo sarebbe quasi a 
posto, se invece la com- 
proprietà non verrà risol- 
ta si dovrà cercare un 
suo sostituto. Tognon è 
giocatore di indiscusse 
qualità, e se in giornata 
fa girare l'intera squa- 
dra, troppo spesso però 
«va per la tangente») e 
priva la formazione del 
suo apporto. 

Un discorso a parte 
merita la questione lega- 
ta a Moretti. Il portiere 
si era infortunato all'ini- 
zio di preparazione, tan- 
to che fu acquistato Fa- 
bro. Il nuovo numero 
uno si è messo partico- 
larmente in luce e Moret- 
ti si è messo in disparte, 
ma non potrà certo stare 
a guardare anche duran- 
te la prossima stagione. . 

Alfredo Moretti: 


‘Si scatenano Marsich e Polmonari e peri locali è notte fonda - Ottime le prestazioni dei tre rinforzi giunti in prova 


SEVEGLIANO /BRUTTO INIZIO DI TORNEO 
Poca amicizia e tanti calci 
Tre volte in gol il Caerano 


0-3 


MARCATORI: 55’ Be- 
ghetto, 56’ Luce, 80' 
Precoma. 
SEVEGLIANO: Da Pas 
(66° Barlocco), Zucca, 
Favalessa (81' Gisili- 
no), Dominissini, Za- 
nutta, Avanzo, Lance- 
rotto, Toffolo, Cristin, 
Miano (64’ Paolini), 
Negyedi. 

CAERANO: Conte, Ban- 
diera, Moro, Zavardo, 
Cravin, Stival, Luce 
(77 Precoma), Manzo, 
Spagnolli (70' Scoccia), 
Beghetto, Signor. ARBI- 
TRO: Belloli di Berga- 
mo. 

NOTE: Espulsi al 47° 
Toffolo, al 64' Avanzo. 


SEVEGLIANO — Seve- 
gliano e Caerano gioca- 
no per il «Torneo del 
l'Amicizia», che qualche 
cantonata dell'arbitro e 
qualche guapperia di un 
paio di giocatori hanno 
cercato di trasformare 
in «Torneo dell'Inimici- 
zia», abbandonandosi ad 
assurde fallosità e irre- 
golarità assortite. 

Dopo un primo tempo 
tutto sommato accettabi- 
le, considerata la nessu- 
na importanza della po- 
sta, nella ripresa ha co- 
minciato Toffolo (47') a 
farsi cacciare per un fal- 
lo in reazione. 

Poi sono cominciate a 
fioccare le ammonizioni 
(6 nel totale) e al 64' è 
Avanzo a prendere la 
via degli spogliatoi, reo 
di un duro intervento a 
gambe tese. 

L'arbitro ci ha messo 
di suo un paio di puni- 
zioni invertite, da una 
delle quali ha preso l'av- 
vio la prima rete del Gae- 
rano, qualche ammoni- 
zione di troppo a carico 
dei giocatori di casa e, 
alla fine, il 3-0 per il Ga- 
erano ci sta tutto. 


La partita 
guastata 
dall’arbitro 


e dal nervosismo 


Poche le novità tra le 
file dei padroni di casa, 
tre soli i nati dal ‘76 in 
avanti schierati in cam- 
po. 
In compenso un buon 
Gristin, cursore di fascia 
e rifinitore del Futura, 


L'allenatore dei 
friulani, Leonarduzzi 


ma che nell'ultimo cam- 
pionato ha saputo anche 
segnare 13 reti, schiera- 
to nel primo tempo, co- 
me punta. Finché il fia- 
to lo ha sorretto, è stato 
tra i più positivi in cam- 
po. 
Si è visto di meno, in- 
vece, Negeydi, ma il suo 
lavoro è più oscuro e dif- 
ficile da valutare appie- 
no. 

Pronti, via! E subito è 
Gristin in evidenza: si 
impossessa della sfera a 
centrocampo, si invola 
verso la porta; in area, 
benché contrastato, rie- 
sce a tirare e Conte si 
salva a stento. 

AI 7' azione Lancerot- 
to-Cristin-Miano che 
tocca a rete ma sulla li- 
nea salvabandiera. 

A133' è Lancerotto, su 
torre di Miano, a impe- 
gnare severamente Con- 
te e al 37' un lancio di 
Luce è raccolto da Spa- 
gnolli che, di testa, met- 
te di poco sul fondo. 

Nella ripresa, gli epi- 
sodi già descritti; serie 
di punizioni contestate 
per il Caerano e al 55' 
Beghetto, con l'aiuto del- 
la barriera, porta in van- 
taggio i suoi. 

Un minuto dopo Cra- 
vin ruba la sfera tra due 
avversari, avanza, serve 
Luce, smarcato al cen- 
tro, che raddoppia. 

All'80' la terza rete, di 
testa, a opera di Preco- 
ma con la complicità di 
Barlocco. Per il Seveglia- 
no l'azione più bella del- 
la partita all'88', tutta 
di prima: Negeydi per 
Paolini, cross per Lance- 
rotto che di testa sfiora 
il montante. 

Poco.\prima, al 76‘, un 
ottimo ‘assist di Cristin 
aveva consentito a Paoli- 
ni di presentarsi davan- 
ti a Conte, ma il tiro di 
esterno sinistro era ri- 
sultato debole e l'occa- 
sione era sfumata banal- 
mente. 

Alberto Landi 


CALCETTO /TORNEO ESTIVO 


Soccer Tour 95, parte 
la carovana balneare 


TRIESTE —Prende il via 
il 17 giugno prossimo il 
Soccer tour 95, circuito 
di calcio a sette patroci- 
nato dalla Regione Vene- 
to, che andrà a toccare 
otto delle principali lo- 
calità balneari e monta- 
ne del Nord Italia, tra 
cui, nel Friuli-Venezia 
Giulia, Trieste e Ligna- 
no, per poi concludersi 
al Lido di Venezia il 3 
settembre prossimo, in 
concomitanza con la 
mostra dinternazionale 
del cinema. 

La manifestazione è 
articolata in otto tappe, 
a ciascuna delle quali 
potranno partecipare 
un massimo di 32 squa- 
dre composte da amato- 
ri o professionisti, che 
scenderanno in campo 
il sabato e la domenica 
mattina nella fase elimi- 
natoria e la domenica 
pomeriggio nella fase fi 
nale, La squadra vinci- 
trice di ogni singola tap- 
pa accederà alla finalis- 
sima di Venezia. 

La peculiarità del tor- 
neo è che si giocheran- 
no due incontri contem- 
poraneamente. Nel det- 
taglio, il terreno di gio- 
co verrà diviso in due 
metà, e  utilizzandole 
trasversalmente si ve- 
dranno 28 giocatori im- 
pegnati nello stesso mo- 
mento in campo, aumen- 


‘tando così la spettacola- 


rità dell'evento, il cui 
accesso, 
gratuito. 

Le iscrizioni sono an- 
cora aperte, e la quota 
di partecipazione per 


ogni squadra è fissata 


tra l'altro, è 


In regione 


farà tappa 
aLignano 


e Visogliano 


in 250.000 mentre l'età 
minima per poter parte- 
cipare è di 14 anni. Le 
partite verranno dispu- 
tate in due tempi di 12 
minuti senza intervallo, 
e in qualsiasi momento 
della gara si potranno 
effettuare tre sostituzio- 
ni senza distinzioni di 
ruolo. Le fasi eliminato- 
rie si disputerannoin gi- 
roni all'italiana, alle 
quali seguiranno incon- 
tri a eliminazione diret- 
ta. In caso di parità si 
andrà direttamente ai 
calci di rigore. Nella fi- 
nalissima si disputeran- 
no eventualmente due 
tempi supplementari di 
5 minuti ciascuno, se- 
guiti, se necessario, dai 
calci di rigore. 

Il Soccer tour 95, ol- 
tre a tutto, dispone di 
un ricco montepremi, 
che prevede cope per 
tutti, regali assortiti da 
parte dei vari sponsor e 
una vacanza premio di 
una settimana a Mauri- 
tius per la squadra vin- 
citrice della finale di Ve- 
nezia. 

Gli interessati posso- 
no mettersi in contatto 
con lo 041 / 5222112 o 
con la linea Hot soccer 


al 0336/480828. Il mo- 
dulo per l'iscrizione do- 
vrà essere controfirma- 
to da tutti i componenti 
della squadra, mentre è 
necessaria la firma dei 
genitori per i minori di 
18 anni. Per perfeziona- 
re l'adesione è necessa- 
rio inviare un vaglia po- 
stale a Soccer Tour / Li- 
do snc Castello 6661 /V 
30122 Venezia e inviare 
copia via fax dell'evve- 
nuto pagamento con re- 
lativo modulo d'iscrizio- 
ne allo 041 / 5265296 en- 
tro il giovedì anteceden- 
te alla tappa alla quale 
si intende partecipare. 

Un rappresentante 
della squadra dovrà in- 
vece registrarsi presso 
l'impianto sportivo do- 
ve avrà luogo il torneo 
il venerdì antecedente il 
torneo, dalle 16 alle 19, 
per ricevere le previste 
T shirt, i coupon degli 
sponsor e il programma 
con gli orari di gioco. 

Eccoci infine al calen- 
dario. Soccer Tour 95 
inizierà nelle due gior- 
nate di sabato 17 e do- 
menica 18 allo stadio 
Teghil di Lignano. Il 
week-end successivo 
(24-24.6) approderà nel 
la provincia di Trieste. 
Gli incontri si dispute- 
ranno sul campo di Viso- 
gliano. A seguire la caro- 
vana si sposterà a Riva 
del Garda (8-9/7), De- 
senzano del Garda 
(15-16/7), Sottomarina 
(22-23.7), Asiago (5-6.8), 
Moena (12-13.8) e Corti- 
na d'Ampezzo (14-15.8), 
prima del galà finale a 
Venezia. 


| 


[Mi] Il Piccolo 


Calcio 


«aan», TROFEO IL GIULIA /SUL CAMPO DI SAN GIOVANNI 


TROFEO IL GIULIA /I GIORNI 
Eccola lunga marcia 
fino alla finalissima 
del prossimo 17 luglio 


Questo il calendario da oggi alla finale del 17 luglio sul cam- 
po di viale Raffaello Sanzio. 


LUNEDÌ 12 GIUGNO 


Ore 20.00: Sector Stigliani - Bar Derby Casa Immedia 
Ore 21.15: Quattro Effe - Vivai Busà 
MARTEDÌ 13 GIUGNO 
Ore 21.00: Comando Militare - Cooperativa Gamma 
MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 
Ore 21.00; Finzi Carta - Pizzeria Alla Ferriera 
GIOVEDÌ 15 GIUGNO 
Ore 21.00: Imm. Mediagest - Panetteria Giacomini 
VENERDI 16 GIUGNO 
Ore 21.00: Sanitari Braico - Sport Shop Hurwits Viale 
LUNEDÌ 19 GIUGNO 
Ore 20.00: Termoidraulica S. Giacomo- Radio Albanese 
Ore 21.15: La Concessionaria - Valzano Gomme 
MARTEDÌ 20 GIUGNO 
Ore 21.00: Bar Derby Casalmm. - Quattro Effe 
MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 
Ore 21.00: Pizz. Alla Ferriera  - Sanitari Braico 
GIOVEDÌ 22 GIUGNO 
Ore 21.00: Panetteria Giacomini - Termoidraulica S. Giacomo 
VENERDÌ 23 GIUGNO 
Ore 21.00: Vivai Busà - Sector Stigliani 
LUNEDI 26 GIUGNO 
Ore 20.00: Hurwits Viale - Finzi Garta 
Ore 21.15: Cooperativa Gamma - La Concessionaria Ford 
MARTEDÌ 27 GIUGNO 
Ore 20.00: Valzano Gomme - Comando Militare 
Ore 21.15; Radio Albanese - Imm. Mediagest 
MERCOLEDÌ 28 GIUGNO 
Ore 20.00: Bar Derby Casa Imm. - Vivai Busà 
Ore 21.15: Pizz. Alla Ferriera _- Hurwits Viale 
GIOVEDÌ 29 GIUGNO 
Ore 20.00: Imm. Mediagest - Termoidraulica 
Ore 21.15: Finzi Carta - Sanitari Braico 
VENERDÌ 30 GIUGNO 
Ore 20.00: ‘Radio Albanese - Panetteria Giacomini 
Ore 21.15: Valzano Gomme - Cooperativa Gamma 
LUNEDÌ 3 LUGLIO 
Ore 20.00: Sector Stigliani - ‘Quattro Effe 
Ore 21.15: Comando Militare _- La Concessionaria Ford 
OTTAVI DI FINALE 
GIOVEDÌ 6 LUGLIO 
Ore 20.00: 2.0 Girone A - 3.0 Girone D 
Ore 21.15: 2.0 Girone B - 3.0 Girone C 
VENERDÌ 7 LUGLIO 
Ore 20.00: 2.0 Girone C - 3.0 Girone B 
Ore 21.15: 2.0 Girone D - 3.0 Girone A 
QUARTI DI FINALE 
LUNEDI 10 LUGLIO 
Ore 20.00: 1.0 Girone A - vincente gruppo 2 
Ore 21.15: 1.0 Girone B - vincente gruppo 1 
MARTEDÌ 11 LUGLIO 
Ore 20.00: 1.0 Girone C - vincente gruppo 4 
Ore 21.15: 1.0 Girone D - vincente gruppo 3 
SEMIFINALI 
GIOVEDI 13 LUGLIO 
Ore 20.30: Vincente A - Vincente C 
VENERDÌ 14 LUGLIO 
Ore 20.30: Vincente B - Vincente D 
FINALE 
LUNEDI 17 LUGLIO 
Ore 20.30: FINALISSIMA 


TRIESTE — Dopo l'ape- 
ritivo dedicato ai trofei 
degli «Anni Verdi» e a 
quello degli «Amatori» 
prende oggi il via la ma- 
nifestazione più attesa, 
quella dei «Dilettanti»; il 
Trofeo internazionale «Il 
Giulia», insomma, dopo 
la pioggia di sabato che 
aveva un po' bagnato gli 
entusiasmi, comincia fi- 
nalmente a infiammarsi. 
Sedici le formazioni al 
via, divise in quattro gi- 
roni, che da oggi fino al 
17 luglio si disputeranno 
sulla terra di viale San- 
zio la coppa più ambita. 
Quattro gironi, tutti for- 
ti ed estremamente equi- 
librati, caratterizzati dai 
migliori giocatori del pa- 
norama dilettantistico 
regionale. Come sempre, 
in fase di presentazione, 
azzardiamo qualche pro- 
nostico, tanto per mette- 
re in risalto la nostra 
propensione al rischio. 
Nel girone A, quello 
forse più incerto, vedia- 
mo con favore la brigata 
del Comando Militare, 
truppa annualmente or- 
ganizzata dal tenente co- 
Jonnello Coriciatti e dal 
maresciallo Tritto, ap- 
profittando della «naja» 
dei giovani virgulti loca- 
li. Questa volta la compa- 
gnia appare particolar- 


mente amalgamata: du- 
ra, massiccia e incazza- 
ta. Sarà difficile impor- 
gli lo «squadra alt!», an- 
che se il Valzano Gom- 
me (in pratica lo Zaule, 
recente vincitore del tro- 
feo «Corrente») farà di 
tutto pur di sbarrargli il 
passo. 

Pescare la più competi- 
tiva del girone B, appare 
alquanto più facile: an- 
che se esposta al rischio 
del noviziato, ‘crediamo 
che la Sanitari Braico 
quest'anno abbia pesca- 
to giusto, inserendo nel 
proprio organico l'intera 
formazione della Grade- 
se, appena insediatasi 
sul quarto gradino del 
podio del campionato di 
Eccellenza. Se ciò non 
bastasse, a rinforzarne i 
ranghi sono pure arriva- 
ti il lungo crinito attac- 
cante della Sanvitese, 
Massimo Tracanelli (uno 
dei più temuti dell'inte- 
ro interregionale) e l'ex 
alabardato, monfalcone- 
se, goriziano Giuliano 
Gernecca. 

Sul terzo girone, il G, 
puntiamo l'indice forse 
un po' a caso, arrivando 
a estrapolare l'Immobi- 
liare Mediagest. Forma- 
zione «puzzle», messa as- 
sieme dal portiere Massi- 
mo Colino (uno dei più 


attivi nell'organizzare 
squadre per i tornei esti- 
Ha che può contare sul 
trio della Pro Gorizia for- 
mato da Costantini, Gril- 
lo e Di Benedetto; oltre 
che sulla punta Ispiro, il 
«lupetto» Ravalico e al- 
tri ancora. 

Il restante spazio lo 
dedichiamo tutto al giro- 
ne D, visto che oggi, tra 
le 20 e le 22 si potranno 
vedere all'opera tutte e 
quattro le formazioni 
iscritte, opposte tra loro 
in singolar tenzone. Apri- 
rà le danze Sector Stiglia- 
ni-Bar Derby/Casa Imme- 
dia. La prima è la forma- 
zione di casa, facente 
perno sull'asse fornito 
da giocatori dal San Gio- 
vanni. Agli inossidabili 
Colautti, Sambaldi, San- 
nini e Stigliani, sì sono 
aggiunti pure i giovani 
Corsi, Castellano e Kr- 
mac. 

A rendere il cocktail 
ancora più esperto, sono 
giunti in soccorso i por- 
tieri Marsich dalla Forti- 
tudo, Ianza (preparatore 
dei numeri uno del San 
Luigi), il centrocampista 
Ardizzon e la punta del- 
lo Zaria, Gregoric, que- 
st‘ultimo con trascorsi 
tra i professionisti. Tutti 
ragazzi che hanno già 

assato da un bel pezzo 
‘a trentina. 


PRIMA CATEGORIA /SUL CAMPO DELL’AZZANESE 


Zaule, crollano i sogni di gloria 


La compagine triestina si è impegnata al massimo per contrastare la marcia avversaria 


le riesce a mettere in- 
sieme nel corso della 
prima frazione di gara, 
veramente pochino. 
L'Azzanese non per- 
de tempo a rispondere 
e al 3' un cross di Trevi- 
siol trova pronto Bozzo 


3-0 


MARCATORI: 10' Fa- 
bris; nel s.t. 4’ Toma- 
si, 45’ Chiarotto W. 

AZZANESE: Innocen- 


te, Mascarin, Facca, 
Bonadio, Mior, Chia- 


rotto R., Chiarotto 
W., Bozzo, Tomasi 
(Turchet), Trevisiol 


(Del Bel Belluz), Fa- 
bris. All. Mendoza. 
ZAULE RABUIESE; 
Valzano R., Rizzotti 
(Lovel), Bazzara, Elle- 
ro, Valzano L., Miche- 
lutti, Leban, Agostini 
(Novak), Zubin, Di Do- 
nato, Padoan. All. Co- 
vacio. 
ARBITRO: 
di Udine. 
AZZANO DECIMO — 
Crollano i sogni dello 
Zaule ma il risultato 
non è certo veritiero. 

I tre gol di passivo 
non rendono il giusto 
merito alla compagine 
triestina che in fin dei 
conti si è impegnata 
per quanto era nelle 
sue possibilità per con- 
trastare la marcia del- 
l'Azzanese. 

Sono trascorsi appe- 
na 40" di gioco e Leban 
si presenta da solo da- 
vanti a Innocente che 
respinge alla meglio la 
conclusione ravvicina- 
ta dell'attaccante trie- 
stino. 

Questa è l’unica occa- 
sione da gol che lo Zau- 


Simonitti 


alla deviazione di testa 
ma la palla fa la barba 
al palo. 

Al 10' l'Azzanese va 
in vantaggio: fugge sul- 
la sinistra Roberto 
Chiarotto, su invito di 
Trevisiol, e serve un 
precisissimo cross al 
centro dell’area dove 
Fabris indovina un bef- 
fardo pallonetto che su- 
pera Roberto Valzano. 

In campo c'è soltanto 
una squadra: l'Azzane- 
se e le occasioni da gol 
fioccano. 

Al 16° l'estremo trie- 
stino va a vuoto su un 
cross. di Chiarotto e 
Bozzo, a colpo sicuro, 
spara, verso la porta 
triestina, un potentissi- 
mo sinistro che viene 
in extremis deviato in 
angolo da Leban. 

Al 40' un'azione sul- 
la quale i triestini recla- 
mano a viva voce il cal- 
cio di rigore. 

Zubin si destreggia a 
meraviglia nel vivo del- 
l'area dell'Azzanese ed 
effettua un cross che 
viene fermato palese- 
mente con una mano 
da un difensore. 

L'arbitro opta per 
l'involontarietà tra le 
grandi proteste dei trie- 
stini. 


Nella ripresa l'Azza- 
nese va quasi subito in 
gol. 

E il quarto minuto e 
Fabris si invola sulla si- 
nistra e pennella un 
perfetto cross al centro 
per Tomasi che non ha 
nessuna-difficoltà a in- 
saccare di testa. 

A quel punto saltano 
tutti gli schemi e lo 
Zaule si riversa in avan- 
ti lasciando ampi spazi 
al contropiede. 

Ed è così che al 31’ e 
al 33‘ Fabris si presen- 
ta da solo davanti a Val- 
zano e manca due favo- 


revolissime occasioni 
per arrotondare il pun- 
teggio. 


La terza rete comun- 
que arriva in chiusura, 
quando lo Zaule è tutto 
riversato in avanti alla 
ricerca di segnare alme- 
no il gol della bandiera. 

Su un contropiede 
Walter Chiarotto si tro- 
va a tu per tu con Val- 
zano e lo supera con un 
dolcissimo pallonetto. 
Il tempo di mettere la 
palla al centro e lo Zau- 
le va in gol con un gran 
tiro dal limite di Le- 
ban, ma l'arbitro, il si- 
gnor Simonitti di Udine 
annulla inspiegabilmen- 
te. 

Le proteste dei triesti- 
ni a quel punto si fan- 
no vibranti e ne fa le 
spese Di Donato. che 
raggiunge gli spogliatoi 
anzitempo. 

| Glaudio Fontanelli 


Travolgente Triestina 
al Memorial Zambon 


TRIESTINA 8 
SAN GIOVANNI 2 


Marcatori: Muiesan (5), 
Benvenuto (2), Trama- 
rin, Branchini (2). 
Triestina: Pilastro, Del- 
la  Schiavia (Busletta), 
Benvenuto (Volpi), Tra- 
‘marin (Cipracca), De San- 
ti (Cocetti), Muiesan, 
Stancich. (La Fata). All: 
Doz. 

San Giovanni: Andolina 
(Donno), Lippi (Mustac- 
chi), De Grassi Gel, 
Montanelli, Brachini, 
Ghidelli, Metz (Palin). 
All: Bernabei. 

Arbitro: Carola. 


MONT./DON BOSCO 3 
OPICINA 2 


Marcatori: Marzari (2), 
Piemontese, Stroppolo, 
Ferluga. 

Mont./Don Bosco: Fior, 
Piemontese, Ferfoglia, 
Giurgevich, Riezzo, Moc- 
chi, Marzari. Palmisano, 
De Mestris. 

Opicina: Zanolla, Strop- 
polo, Pauluzzi, Cipolla, 
Treun, Pettarosso, Ferlu- 
ga. Gelsi, Katalan, Fu- 
sco. 


TRIESTE— Si è conclu- 
so con la vittoria della 
Triestina la prima edizio- 
ne del Memorial France- 
sco Zambon, torneo di 
calcio a sette riservato 
alla categoria Giovanissi- 
mi. Forse scontato l'esi- 
to della manifestazione: 
la Triestina infatti è sta- 
ta la formazione che ha 
saputo porre in vetrina 
non solamente l'assetto 
migliore quanto una fer- 
rea volontà nel conqui- 


stare un trofeo destinato 
sicuramente a crescere 
per importanza e caratu- 
ra tecnica. 

Va detto che per certi 
versi questa prima edi- 
zione intendeva essen- 
zialmente. sottolineare, 
al di là dei riscontri sul 
campo, il ricordo autenti- 
co del compianto France- 
sco Zambon, sicuramen- 
te_ uno dei personaggi 
iù apprezzati e capaci 

ell'intero circuito calci- 
stico locale. Ebbene, la 
risposta è stata esempla- 
re: il presidente del Cgs 
è stato onorato al meglio 
con densa partecipazio- 
ne e spirito da parte di 
tutte le formazioni in liz- 
za. 

Come accennato, la 
Triestina ha meritato il 
successo. In finale gli 
alabardati, sospinti da 
uno scatenato Muiesan, 
figlio d'arte, autore di 
‘una cin la, hanno can- 
cellato la pur valida for- 
mazione del San Giovan- 
n, a cul Mancava la pun- 
ta Merzek, classe '81, 
giocatore che vanta l'in- 
teresse. del Parma. La 
terza piazza è andata al 
Montebello/Don Bosco, 
impostosi per 3-2 sulla 
volitiva Opicina nell'am- 
bito di una contesa equi- 
librata e molto valida 
per i contenuti ROL 

Una «chicca» della ma- 
nifestazione è stata la 
sfida tra il Cgs e la sele- 
zione provinciale della 
categoria Pulcini guida- 
ta da Mark Strukelj; vit- 
toria di quest'ultima per 
2-1 con reti di Cerar (2) e 
Schiberna. 

Fran, Cardella 


Oggi si troveranno 
contro a un Bar Derby 
nel quale spiccano il pon- 
zianino Frontali e gli «or- 
fani» della Muggesana 
Lando, Barilla e Tentin- 
do. Parliamo di orfani vi- 
sto che dalla prossima 
stagione la città riviera- 
sca vedrà ai nastri di 
partenza una sola forma- 
zione, il Muggia, frutto 
della fusione tra Fortitu- 
do e Muggesana, e in 
plancia di comando Edy 
Pribac, già allenatore de- 
gli Juniores della Triesti- 
na. 

4 Effe-Vivai Busà sarà 
invece un vero e proprio 
derby, e che derby! In 
pratica, San Sergio-San 
Luigi. Il 4 Effe è il cam- 
pione uscente della ma- 
nifestazione, e nelle sue 
file, quest'anno, Carlo 
Milocco ha portato seco 
soltanto giocatori prove- 
nienti dalla società gial- 
lorossa; accanto al solito 
manipolo di ragazzini 
terribili, stavolta giostre- 
ranno anche i più esper- 
ti Ramani, Rorato, Calò, 
Lotti e capitan Michelaz- 
zi. saranno loro ancora 
una volta i veri favoriti 
in assoluto. A sbarrare il 
passo sarà stavolta il Vi- 
vai Busà. 

Alessandro Ravalico 


LA CONCESSIONARIA FORD: Mercusa 
Paolo, Bagordo Andrea, Camillucci Mari- 
no, Netti Roberto, Vatta Riccardo, Cotter- 
le Maurizio, Lenarduzzi Roberto, Derman 
Massimo, Dicastri Andrea, Marino Luca, 
Bisani, Crocetti, Turchi Andrea, Radin An- 
drea, Seppi Stefano. 

COMANDO MILITARE: Agostini Alessan- 
dro, Breganti Luca, Bandel Luca, Coderini 
Tancredi, Gasasola Diego, Deffenu Alex, 
D'Addazio Giuliano, Deffenu Max, Degras- 
si Mauro, Danieluzzi Fabio, Girardi Danie- 
le, Lussi Giorgio, Luiso Marco, Moi Ales- 
sandro, Masutti Marco, Moro Luca, Moro 
Alessandro, Passaro Giuseppe, Pettenà Lu- 
ca, Varrone Antonio. 

VALZANO GOMME: Bazzara Cristiano, 
Bravin Fabrizio, Butti Stefano, Di Donato 
Elvio, Dussoni Massimo, Ellero Stefano, 
Luxa Dimitri, Michelutti Stefano, Padoan 
Marco, Pisani Fabio, Trampuz Cristian, 
Valzano Lucio, Valzano Roberto, Zurini 
Luigi. 

COOPERATIVA GAMMA: Canziani Fa- 
bio, Grando Vinicio, Mantovani Massimo, 
Suffi Roberto, Cornacchi Andrea, Doz Da- 
rio, Granieri Fulvio. 


Gasotto Paolo, Cester Silvio, Clama Mauri- 
zio, Depangher Marco, Desogus Michele, 
Doria Fabio, Favero Alberto, Flaborea Ma- 
nuel, Franco Luca, Gerin Davide, Jussa 
Andrea, Iaccarino Renato, Marin Alessan- 
dro, Menegaldo Giorgio, Tognon Rhonni, 
Volpi Simone, Tracanelli Massimo, Ger- 
necca Giuliano. 

FINZI CARTA TRATTORIA AL VIALE 
AURISINA: Molinari Michele, Apollonio 
Auro, Gruden Massimiliano, Zetto Ales- 
sandro, Gruden Davide, Gruden Mauri 
zio, Di Stasi Francesco, Urbisaglia Corra- 
do, Mujdic Hamed, Krosely Sandro, Radin 
‘Andrea, Gattinoni Alessandro, Mansà San- 
dro, Noto Paolo, Novatti Alessandro. 
SPORT SHOP HURWITS VIALE: Babudri 
Andrea, Ganazza Marco, Castello Omar, 
D'Agnolo Pierpaolo, Giovini Moreno, Lan- 
do Mario, Nigris Paolo, Messina Arman- 
do, Nigris Walter, Olenik Silvano, Pelosi 
Bruno, Ramani Mauro, Slavec Renzo, Ste- 
fani. 

PIZZERIA ALLA FERRIERA: Biloslavo Al- 
berto, Cibin Giorgio, Negrin Edy, Manteo 
Fabio, Strukelj Peter, Strukelj Mark, Budi- 
cin Maurizio, Germanò Alessandro, Oli- 


SANITARI BRAICO: Benvegnu Michele, * 


Lunedì 12 giugno 1995 


Al festival del calcio a sette 


Dopo la pioggia di sabato il torneo comincia a infiammarsi con la parte più attesa del programma 
TROFEO IL GIULIA /FORMAZIONI 


Le sedici partecipanti 
nei quattro gironi 


vieri Andrea, Rupini Andrej, Pelaschier 
Fabiano, Sodomaco Fulvio, Armani Stefa- 
Monticolo Paolo, Trocchia Vincenzo 


TERMOIDRAULICA SAN GIACOMI 
Messina Marcello, Tomasini Fabio, Biba- 
lo Alessandro, Zocco Mauro, Norbedo Ste- 
fano, Gulic Daniele, Maiorano Alessan- 
dro, Kaucic Severino, Matuchina Roberto, 
Venturini Danilo, Prestifilippo Massimo, 
Scala Federico, Hrvatin Nevio, Alba Anto- 
nio, Gregori Stefano, Livan Massimo. 
IMMOBILIARE MEDIAGEST PRINCIPE 
DI METTERNICH: Golino Massimo, Vac- 
caro Bonifacio, Ridolfo Roberto, Persico 
Giancarlo, Grillo Fabio, Miclaucich Rober- 
to, Costantini Maurizio, Pozzecco Renato, 
Gandolfo, Di Benedetto, Busetti Davide, 
Sabini Cristian, Ispiro, Ravalico Davide. 
RADIO ALBANESE: Francioli Alessan- 
dro, Canelli Alessandro, Zancotti Alessan- 
dro, Cociani Stefano, Zaccai Marco, Apol- 
lonio Michele, Appel Maurizio, Cadel Mar- 
co, Kelemen Alessio, Donkeng Alain, Beli- 
ch Pierpaolo, Delbello Andrea, Sila Fabri- 
zio, Girardi Gabriele, Curzolo Armin. 
PANETTERIA GIACOMINI: Pollicardi 
Massimiliano, Smilovich Giampaolo, Gar- 
giuolo Giampaolo, Giacomini Stefano, Gio- 
vannini Marco, Sorini Luca, Srebernich 
Stefano, Vidonis Alain, Varlien Fabio, Del 
Rio Graziano, Rosso Fabrizio. 


QUATTROEFFE: Ramani Alessandro, 
Scher Stefano, Bensi Alessandro, Rorato 
Gianluca, Calò Ruggero, De Bosichi Ales- 
sandro, Lotti Stefano, Michelazzi Andrea, 
Silvestri Giovanni, Bussani Manuel, Go- 
mizel Hengel, Scirè Stefano, Ribarich Fa- 
brizio, Daris Daniele. 

SECTOR STIGLIANI: Marsich Gianni, 
Corsi Sergio, Colautti Paolo, Sambaldi Fa- 
bio, Ardizzon Gianni, Coronica Claudio, 
Zurini Luigi, Sannini Giancarlo, Gregoric 
Paolo, Castellano G. Luca, Janza Giorgio, 
Stigliani Paolo, Favento Corrado, Krmac 
Emanuele. 

VIVAI BUSA': Bertoli Corrado, Carli Ric- 
cardo, Cermelj Giuliano, Craglietto An- 
drea, Giorgi Alessandro, Giorgi Antonio, 
Longo Enrico, Paoli Giulio, Sturni Mat- 
teo, Saina Matteo, Trevisan Andrea, Vitu- 
lic Davor, Vivoda Federico. 

BAR DERBY CASA IMMEDIA: Lando Ma- 
rio, Frontali Cristiano, Prisco, Barilla 
Alessandro, Tendindo Luigi, Ravalico, 
Fonzari Luca, Carone Pasquale, Husu San- 
dro, Blanos Alexis, Palumbo Fulvio. 


TROFEO MANICCIA /LA COPPA DELL’ALTIPIANO 


Allievi: Opicina piega il San Luigi I 


Oggi la finale dei giovanissimi 


TRIESTE — Il maltem- 
po non ha consentito il 
completo epilogo della 
XVI Goppa Altipiano de- 
nominata alla memoria 
di Lorenzo Maniccia, 
compianto dirigente del- 
la Polisportiva Opicina. 
L'imperversare della 
pioggia ha costretto il po- 
sticipo della finalissima 
del settore giovanissimi; 
la contesa tra il San Lui- 
gi e il Montebello D. Bo- 
sco è in programma que- 
st'oggi alle 18.30. 

Sempre nei giovanissi- 
mi l'Altura Muggesana 
ha strappato la terza 
piazza al S. Sergio; 6-5 il 
punteggio dopo i calci di 
rigore, i tempi regola- 
mentari si erano conclu- 
si sul 2-2 con reti di Pe- 
lizzola, Tufton, Bertoc- 
chi e Castiglione. Giochi 
fatti invece nelle altre 
categorie giovanili che 
hanno caratterizzato la 
ricca struttura del trofeo 
«Maniccia».\ 

Per quantò concerne 
gli allievi, la v: toria è 
andata all'Opicinà che 
ha piegato il S. Luigi, 
sempre ai calci di rigore, 
per 8-0. Gran protagoni- 
sta l'estremo difensore 
gialloblù Recidivi, abile 
a neutralizzare ben tre 
conclusioni. dal dischet- 
to dei vivaisti. In eviden- 
za anche Daris e il difen- 
sore Stocca. 

Terzo posto per il 
Chiarbola, impostosi con 
un secco 3-1 sul S. Ser- 
gio; Ravber, Kratter, Me- 
nis e Montese le firme 
della «finalina». Il Ghiar- 
bola ha fatto sua invece 
la categoria Esordienti, 
battendo in finale il Cgs 


grazie a una rete di Sal- 
vati nel corso del primo 
tempo. Il San Sergio ha 
capitalizzato la sfida va- 
lida per il terzo posto su- 
perando il 
Montebello/Don Bosco 
con il netto punteggio di 
6-1; Omari in veste di 


Nuova Triestina protagonista 
altorneo «Porto d'Europa» 


TRIESTE — Si stanno di- 
sputando sul terreno del 
Portuale le gare della fa- 


fronti. Un gol di Rondon 
ha consentito al Donatel- 
lo di terminare in van- 


trascinatore con 4 bersa- 
gli all'attivo e sigilli di 
Coretto e Volcovich. La 
festa e la cerimonia di 
premiazione slittano 
quindi a sabato 17 giu- 
gno, alle 19, presso gli 
impianti della Polisporti- 
va Opicina. 


fc. 
CHIARBOLA 1 
CGS (o) 
FINALE 1.0 e 2.0 posto 


ESORDIENTI 
Marcatore: Salvati. 
Chiarbola: Zucca, Bron- 
zi, Bolcich, Pagot, Ventri- 
ce, Pocecco, Fragiacomo;, 


De Grassi, Salvati, Mico- 


li, Codarin. 

Cgs: Fontanot, Bertolin, 
Cattaneo, Maggiolo, Ma- 
ta, Goreni, Tron, Noviel- 
lo, Urrani, Ojo, Bernobi. 


OPICINA 

SAN LUIGI 

(dopo i calci di rigore) 
FINALE ALLIEVI 

Marcatori: Monte, Bo- 

stner, Daris. 

Opicina; Recidivi, Giaco- 

melli, Stocca, Ceccolini, 

Issich, Bostner, Galati, 

Di Sessa, Gatto (Luisa), 

Monte, Daris. 

San Luigi: Cresi, Dona- 

to, Prada, Simonini, De 

Grassi, Viceconte, Sinco- 

vich, Erbì, Mancosu, La- 

ghezza, Del Gaudio. 


se eliminatoria della IV 
edizione del torneo inter- 
nazionale di calcio «Trie- 
ste, porto d'Europa). 
Nel primo girone, già sta- 
bilita la squadra qualifi- 
cata allo spareggio della 
fase successiva. 

Sarà la nuova Triesti- 
na a sfidare la vincente 
del secondo girone nella 
partita che consentirà 
l'accesso alla fase finale. 

La compagine di Doz 
ha concluso a punteggio 
pieno dopo il successo ot- 
tenuto a spese di uno 
Staranzano presentatosi 
in condizioni largamen- 
te rimaneggiate e con 
una compagine ricca di 

\giocatori della categoria 
esordienti. Un torneo 
sfortunato quello della 
compagine isontina che 
nel corso della settima- 
na scorsa aveva dovuto 
inchinarsi anche di fron- 
te ai padroni di casa del 
Portuale. Anche nel caso 
del 13-0 maturato a favo- 
re della compagine di 
Borriello non sono man- 
cate le attenuanti. 

Nel girone B passa il 
Donatello e si qualifica 
per l'atteso incontro di 
domenica prossima con- 
tro la Triestina. Dopo il 
4-0 della gara d'esordio 
sul Capodistria, la com- 
pagine friulana ha supe- 
rato il S. Sergio al termi- 
ne di una bellissima par- 
tita. Il primo tempo è 
stato equilibrato, con oc- 
casioni su entrambi i 


taggio. Nella ripresa Ba- 
gnarol ha messo al sicu- 
ro il risultato rendendo 
vani gli attacchi jdel S. 
Sergio. 

Nel terzo girone anco- 
ra tutto da stabilire. Di- 
sputato sino ad ora un 
solo incontro. Dopo il 
3-2 dell'Itala S. Marco 
sull'Umago, c'è stato il 
rinvio della gara tra il 
Fani Olimpia e lo stesso 
Umago. Anche il quarto 
girone ha eletto la sua re- 
gina. Passa allo spareg- 
gio con la qualificata del 
girone C l'Istra Pula il 
quale, dopo aver supera- 
to 3-0 il 8. Luigi, ha avu- 
to nettamente la meglio 
sul Bor. 

Un 6-0 indiscutibile 
che ha messo in eviden- 
za una squadra molto 
ben organizzata e in gra- 
do di farsi valere nel pro- 
sieguo della manifesta- 
zione. In settimana si 
concluderanno le gare di 

alificazione e quindi, 
lomenica prossima, si 
giocheranno i due spa- 
Teggi (N. Triestina-Dona- 
tello e vincente girone 
C-Istra Pula) che desi- 
gneranno le due compa- 
gini destinate ai gironi fi- 
nali. 

La vincente di Triesti- 
na-Donatello ‘andrà nel 
girone comprendente S. 
Giovanni e T. J. Bohe- 
mians, la vincente del- 


| l'altro spareggio gioche- 


rà con Fossalta Piave e 
A. A. Minsk. 
Lorenzo Gatto 


Lunedì 12. giugno 1995 


PARIGI — Muster, sem- 
pre Muster, fortissima- 
mente Muster. In poco 
più di due ore il ventiset- 
tenne austriaco di Leib- 
nitz si è ieri aggiudicato 
gli Open di Francia bat- 
tendo in tre set lo statu- 
nitense Michael Chang e 
portando a 35 il numero 


di vittorie consecutive’ 


sulla terra battuta. 

Per Muster, il cui mi- 
gliore risultato a Parigi 
erano state le semifinali 
nel 1990, si tratta della 
prima vittoria in una 
prova del Grande Slam. 
Per l'«animale», si tratta 
del giusto coronamento 
di una stagione sul «ros- 
soy in cui si è comporta- 
to da autentico domina- 
tore. Prima di ieri l'au- 
striaco, che ora passerà 
dal quinto al terzo posto 
della classifica Atp, si 
era infatti imposto a Cit- 
tà del Messico, all'Esto- 
ril, a Barcellona, a Mon- 
tecarlo (6-0 al quinto su 
‘Boris Becker) e a Roma 


© fe settimane fa, quando 


sconfisse in quattro set 
lo spagnolo Sergi Brugue- 


ra 

‘Anche se nel corso del 
torneo Muster ha avuto 
‘un solo momento diffici- 
le (costretto nei quarti al 
quinto dallo spagnolo Al- 
berto Costa), l'austriaco 
partiva logico favorito 
contro il cinoamericano 
che quest'anno aveva 
già battuto due volte, 
fina sul cemento di In- 
dian Wells e l'altra pro- 
prio a Roma. Chang però 
era stato capace di elimi- 


T MOTOCICLISMO 


NAIROBI — Al ritorno 
in patria Moses Kipta- 
nui ha confermato di 
aver voluto il primato 
mondiale dei 5.000 
(12’55”30 stabilito giove- 
dì nel Golden Gala Swa- 
tch di Roma) come rivin- 
cita sull’ etiope Hailè Ge- 
bresilasie che tre giorni 
prima ad Hengelo (Olan- 
da) aveva tolto al suo 
connazionale Sigei quel- 
lo dei 10.000 (26°43"53). 

«E non avete ancora 
visto niente - ha detto ai 
tifosi entusiasti conve- 
nuti a festeggiarlo all’ 


Prima vittoria in una prova 


del Grande Slam per Thomas 


che sulla terra rossa conferma 


il suo eccezionale momento 


nare in semifinale Bru- 
guera, il — campione 
uscente del torneo e nu- 
triva quindi l'ambizione 
di fare il bis del 1989 
quando, a 17 anni e tre 
mesi, divenne il più gio- 
vane vincitore di un tor- 
neo della storia del Gran- 
de Slam. 

Ma le cose per Muster 
non erano cominciate be- 
ne. Chang, cercando di 
combattere l'austriaco 
sul piano della pura po- 
tenza, lo aggrediva su 
ogni palla, riuscendo a 
procurarsi diversi punti 
con il diritto da fondo 
campo e a portarsi in 
vantaggio nel primo set 
di due break (5-1). Da 
quel momento il gioco 

‘el cinese si è però fatto 
più falloso (alla fine 
avrà fatto 51 errori gra- 
tuiti contro i 35 del suo 
avversario) e Muster ha 
ingranato la quinta. L' 
allievo di Ronnie Leit- 
geb ha incamerato la pri- 
ma frazione di gioco per 
7-5, strappando per tre 
volte consecutive il ser- 
vizio al cinesino. Con un 
Chang visibilmente fra- 


stornato è iniziata la se- 
conda partita, che ha ri- 
peo la falsariga del- 
‘a fine del primo parzia- 
le; i ringhi di Muster si 
facevano sempre più for- 
ti, e con essi anche i suoi 
colpi. Portatosi rapida- 
mente 5-1, Muster chiu- 
deva il secondo set all'ot- 
tavo gioco dopo 29 minu- 
tl 

Era passata un'ora e 
17’ dall'inizio del match. 

All'inizio del terzo set 
Chang riusciva a tenere 
il proprio servizio e a ri- 
manere attaccato a Mu- 
ster. Ma si vedeva che 
l'incontro non sarebbe 
durato ancora molto. Al 
settimo gioco Muster 
operava un altro break, 
ma Chang riagguantava 
subito la parità. Il venti- 
settenne di Leibnitz, sen- 
tendo il profumo della 
vittoria, operava un ulti- 
mo allungo - mentre 
Chang si faceva falloso, 
forse per la fatica - e 
chiudeva l'incontro do- 
hO 122’ minuti al secon- 

0 match-point. 

«E' un giorno meravi- 
glioso per me. Si è realiz- 


aeroporto -. I diecimila 
metri sono una corsa ke- 
niana. Non sopporto 
che atleti di altri paesi 
invadano i nostri territo- 
ri». 

Kiptanui, che era 
amareggiato perchè Ge- 
bresilasie aveva cancel- 
lato anche il suo prima- 
to mondiale sulle due 
miglia, ha rivelato di 
aver chiesto al connazio- 
nale Daniel Komen di 
aiutarlo a vendicare il 
Kenia per la perdita del 
record dei 10.000. 

«Sono felice - ha di- 


zato il sogno che facevo 
da bambino»), ha detto 
Muster alla folla che gre- 
miva il Centrale del Ro- 
land Garros -, ma non 
cambierà la mia vita». 
Tuttavia la vittoria pari- 
gina gli ha arricchito il 
conto di 660 mila dolla- 
ri, oltre un miliardo e 
100 milioni di lire, oltre 
a fargli arrivare le felici 
tazioni del cancelliere 
Franz Vranitzky. In un 
telegramma inviatogli 
dopo la finale Vranitzky, 
anch'egli appassionato 
di tennis, si è congratula- 
to con Muster per la sua 
«eccezionale performan- 
ce e per il suo grande 
successo personale. Tut- 
ti gli austriaci sono con 
lei.y 

Più tardi, in conferen- 
za stampa, Muster ha 
PESSIEEIO che ora vorreb- 

e arrivare al numero 2 
della classifica Atp, «e, 
se il caso vorrà, al n. 1». 
Anche se il caso non sem- 
pre gli è stato favorevo- 
e. Come ha ricordato 
egli stesso, accompa- 
Sanooo con una risata, 

caso gli giocò un brut- 
to tiro nel 1989. Nel po- 
steggio di un supermer- 
cato di Key Biscayne fu 
investito da un’ auto 
condotta da un ubriaco. 
Muster ebbe una gamba 
fratturata e i legamenti 
del ginocchio quasi di- 
strutti. Dopo alcuni in- 
terventi chirugici ed una 
stagione perduta, tornò 
alle competizioni e co- 
minciò a risalire la china 
con il coraggio e la grin- 
ta che rimangono le sue 
armi migliori. 


La grande rivincita di Kiptanuì 


dente mondiale, stabi- 


chiarato pubblicamente 
lendone così uno fanta- 


Kiptanui - che Komen 


abbia accettato, deciden- stico Per î juniores 

do di cambiare gara e di (12‘56”12). 

partecipare a quella dei Il CO a 

5.000, cui iscrit- ses Kiptanui - che da 
VOOR 1992 possiede il primato 


to. Ha fatto un lavoro 
meraviglioso, contri 
buendo nella misura del 
60 per cento al successo 
della nostra impresa». 
Komen, 19 anni, ha cor- 
so î 10.000 più veloci 
all’ altura del Kenia du- 
rante il meeting svoltosi 
a Nairobi il 27 maggio, e 
giovedì a Roma è sceso 
anche lui sotto il prece- 


mondiale dei 3.000 siepi 
(8‘02<08) e quello dei 
3.000 metri indoor - ha 
dichiarato che ora si pre- 
parerà alle gare di sele- 
zione (‘trials’) per imon- 
diali di Goteborg (dove 
correrà i 3.000 siepi), 
che si svolgeranno a Na- 
irobi dal 29 giugno al 
primo luglio. 

«Sono al culmine del- 


L'esultanza di Muster incoronato «re» di Parigi. 


la mia carriera - ha con- 
fessato Kiptanui -. Dopo 
i campionati mondiali 
voglio stabilire i primati 
dei 3.000 metri e delle 
due miglia, e tenterò an- 
che di abbassare quelli 
dei 5.000 e dei 3.000 sie- 
pi». 

«Dopo questa stagio- 
ne - ha ancora rivelato 
Kiptanui -, mi concen- 
trerò sulla preparazione 
per i Giochi di Atlanta, 
‘passati i quali potrei an- 
che prendere in conside- 
razione l’ ipotesi di un 
ritiro dalle competizio- 
ni». 


Inghilterra semifinalista 
ali Mondiali di rugby 


CITTA' DEL CAPO — 
L'Inghilterra ha battu- 
to l'Australia, campio- 
ne uscente, per 25-22 e 
si è qualificata per le 
semifinali della Coppa 
del mondo di rugby. Il 
primo tempo si era 
chiuso sul risultato di 
13-6 in favore degli in- 
glesi, che ieri hanno 
vendicato la sconfitta 
subita ad opera degli 
australiani nella finale 
del'91. Domenica pros- 
sima l'Inghilterra do- 
vrà affrontare la Nuo- 
va Zelanda che ha bat- 


tuto la Scozia per 
48-30. Al termine del 
primo tempo i neoze- 
landesi erano in van- 
taggio per 17-9. L'altra 
semifinale vedrà di 
fronte la Francia e il 
Sudafrica. 

Per l'Australia, che 
avevano recuperato 
magnificamente lo 
svantaggio accumulato 
nel primo tempo, si 
tratta di una sconfitta 
tanto più cocente se si 
considera che prima 
d'ora non erano mai 
stati eliminati ai quar- 
ti. 


A Trieste oggi le finali: 
toscani verso il titolo 


TRIESTE — Il Ct Cassa 
di risparmio di Firenze si 
gioca in un giorno solo 
tutte le possibilità di con- 
quistare il tanto atteso 
scudetto del campionato 
nazionale a squadre di se- 
rie B. Quest’oggi infatti, 
dopo la sospensione cau- 
sata dalla pioggia della se- 
conda giornata, e quella 
del doppio conclusivo del- 
lo stesso incontro che li 
vedeva CREOSE, al Te Ter- 
ranova di Olbia, dovuta 
all'oscurità, il club tosca- 
no potrebbe ancora affer- 
rare questo titolo che ap- 
pare quasi stregato per 
Brandi e compagni. 

Dopo la sconfitta di Me- 
neschincheri subìta a ope- 
ra di Maggi, ieri, prima 
Michelotti aveva rimesso 
in piedi il match batten- 
do al tie-break del terzo 
set Bruno poi, sul centra- 
le del Tc Triestino, Mes- 
sori si era imposto su Si- 
mone Colombo e Pennisi 
aveva lottato e vinto con- 
tro Altobelli. Il «Penna to- 
scano» ha avuto il merito 
di giocare bene i punti im- 
portanti del match, sfrut- 
tando meglio di Altobelli 
le occasioni che l'avversa- 
rio gli offriva. 

Nel primo set Pennisi, 
dopo aver annullato una 
palla break al nono game, 
chiudeva al dodicesimo 
grazie a tre errori conse- 
cutivi di Altobelli, men- 
tre nella seconda parti- 
ta,sprecati tre set ball dal- 
l'estroso tennista manci- 


no, faceva suo l'incontro 
dopo un tie break giocato 
davvero male dallo stes- 
so giocatore che ha finito 
addirittura con un dop- 
pio fallo. Brandi e Mene- 
schincheri però si faceva- 
no superare nel primo 
Nonni dalla coppia Co- 
lombo-Colombini riman- 
dando così a oggi l'esito 
finale del match. nel se- 
condo incontro il Gt Bol- 
zano stava conducendo 
DeL 3-2 sul Tc Match Ball 
i Firenze, grazie al suc- 
cesso di Navarra e Berto- 
lini al tie break del set 
conclusivo su Cerro-Gras- 
si. Si è concluso infatti a 
tarda serata l'ultimo dop- 
pio tra Martelli-Rossetti 
e i campioni in carica di 
Bolzano Santoro-Salvoni. 
Risultati. Ct Firenze- 
Te Terranova Olbia 3-2: 
Maggi (Olbia) b. Mene- 
schimcheri (Firenze) 7-6, 
5-7- 6-2; Pennisi (Firen- 
ze) b. Altobelli (Olbia) 
7-5, 7-6; Michelotti (Fi- 
renze) b. Bruno (Olbia) 
6-2, 3-6, 7-6; Messori (Fi- 
renze) b. Colombo (Olbia) 
7-5, 6-3; Colombo-Golom- 
bini (Olbia b. Brandi-Me- 
neschincheri (Firenze) 
6-3, 5-7, 6-3. Match Ball 
Firenze-Ct Bolzano, 2-3: 
Navarra b. Rossetti 6-1, 
7-6; Margotto b. Filippe- 
schi 6-4, 7-6; Grassì b. 
Gasbarri 7-6, 6-1; Calvel- 
lib. Santoro 7-5, 6-4; Na- 
varra-Bertolini b. Cerro- 
Grassi 7-6, 3-6, 7-6. 
Sebastiano Franco 


ce e Te: 
GRAN PREMIO DEL MUGELLO /BIAGGI DOMINA NELLA CLASSE «250», PERUGINI SECONDO NELLA «150»: FINALE AL FOTOFINISH 


L’Italmoto sfiora uno storico bis 


Il dominio del «corsaro» 
. Giapponesi all'assalto 


SCARPERIA (FIRENZE) — Ordine d' arrivo della pro- 
va della CLASSE 250 del Gp d' Italia di motocicli- 


smo: 


1) Max Biaggi (Ita-Aprilia) 41‘06"276 
2) Ice Harada (Gia-Yamaha) a 1°075 


3) Marce. 


o Lucchi (Ita-Aprilia) 4”491;4) Ralf Wald- 


mann (Ger-Honda) 9"814;5) Tadayuki Okada (Gia- 
Honda) 9”963;6) Kenny Roberts jr (Usa-Yamaha) 


32357 


Giro più veloce di Biaggi in 1'56%188, media 162.512 


Classifica piloti: 3 
, 1) Max Biaggi punti 118 
2) Tetsuya Harada 118 


3) Ralf Waldmann 87; 4) Noboatsu Aoki 65; 5) Ta- 


dayuki Okada 53 : 
Classifica costruttori: 


1) Aprilia punti 121; 2) 


Yamaha punti 118; 3) Honda punti 111 


CLASSE 500 


1) Michael Doohan (Aus-Honda) 44/20"790 


iani (Ita-Aprilia) 34"74; 9) Loris Capirossi (Ita-Hon- 


a) 40914; 10) 
54"732. 


Giro più veloce di Doohan in 1'54°381, 


165.080 Km/h. _ 
Classifica piloti: 
1) Da; 
2) Michael Doohan 9! 


1 Beattie punti 119 


media 


5 
3) Alberto Puig 83;4) Alex Criville 72;5) Luca Gadalo- 


ra 70; 


Classifica costruttori: 1) Honda punti 136; 2) 
Suzuki punti 119; 3) Yamaha punti 78 


CLASSE 125 


1) Haruchika Aoki (Gia-Honda) 41'24”470; 

2) Stefano Perugini (Ita-Aprilia) a 0"004; 

3) Masaki Tokudome (Gia-Aprilia) 0”,171; 4) Peter 
Qettl (Ger-Aprilia) 0240; 5) Kazuto Sakata (Gia-Apri- 
Tia) 0359; 6) Tomomi Manako (Gia-Honda) 7345; 
Giro più veloce di Tokudome in 2'02”810, media 


153.750 Km/h. 
Classifica piloti: 


1) Haruchika Aoki punti 125 


2) Stefano Perugini 73 
3) Kazuto Sakata 60 

4) Akira Saito 50 

5) Emilio Alzamora 47 
Classifica costruttori: 


1)Honda punti 137,5; Aprilia punti 99; Yamaha 36,5. 


SCARPERIA (FIRENZE) 
— E' mancata per soli 

attro millesimi, cioè 
20 centimentri circa, una 
mattonella, la doppia fe- 
sta per l° Italmoto ‘al 
Gran Premio d' Italia che 
si è svolto ieri al Mugello 
davanti a circa 45 mila 
persone. All’ esaltante vit- 
toria di Max Biaggi nella 
classe 250 in sella all' 
Aprilia, infatti, non ha 
fatto seguito il bis nella 
125 con Perugini, sempre 
su Aprilia, che, fino all 
ultimo giro, aveva fatto 
‘sperare in uno storico bis 
per la casa italiana che 

a comunque tenuto In 
alto il nome del nostro 
motociclismo, Oltre al 
successo di Biaggi, infat- 
ti, e al secondo posto di 
Perugini nella 125, da ri- 
levare il terzo posto di 
Lucchi nella 250 e il ter- 
zo, quarto e quinto anco- 
ra nella 125. 

Alla fine della gara del- 
la 125 per un attimo si è 
sperato in miracolo, dopo 
Gi il finale al foto finish 
indicava Aoki vincitore. 
Sono state infatti ritirate 
improvvisamente le clas- 
sifiche della 125 per un 
ulteriore esame della regi- 
strazione televisiva, ma 
il sogno è durato pochi 
minuti, e poi è arrivata la 
conferma della vittoria 
sul filo del pilota giappo- 
nese. era i 

Bilancio assai più posi- 
tivo, comunque, questo 
del Gran Premio d' Italia 
'95 rispetto allo scorso 
anno, che aveva visto i pi- 
Toti e le moto italiane nel- 
le tre pole position alla vi- 

ilia, ma poi altrettante 
Selusioni nelle gare. Ieri 
è andata assai meglio in 
due delle tre classi, visto 
che nella 500 non c' è da 
fare niente contro le mo- 
to giapponesi ed i piloti 
australiani. 


Biaggifesteggia la vittoria con Valeria Marini. 


Non è comunque da 
sottovalutare, nelle 500, 
l' ottavo posto di Reggia- 
ni sempre sull'Aprilia 
che ha superato lo sfortu- 
nato Capirossi su Honda 
e Chili, ingaggiato all‘ ul- 
timo momento per ripor- 
tare in pista una tantum 
la Gagiva 400. Ma ieri la 
moto non è andata come 
ieri, ha detto Chili, che 
comunque in prova era 


Da rilevare che il gior- 
no dopo l' addio alle cor- 
se di Kevin Schwantz, si 
sussurava nei box di un 
suo nuovo incarico, C' è 
chi ha pensato anche alla 
Gagiva, ma per ora man- 
cano conferme. Nella 
classe 125 solo Perugini 
ha tenuto altissimi i colo- 
ri di Italmoto, unico fra i 
primi 10 piloti in un ma- 
te di giapponesi. t 

Ai patiti della moto il 
Gran Premio d' Italia al 
Mugello ha tuttavia dato 
un pò poco, Qualche emo- 
zione per Biaggi, che tie- 
ne dietro Harada e poi 
compie l’ ultimo giro im- 

jennando l' Aprilia nera 
Sovanti ai tifosi assiepati 
sui prati alle curve dell' 
Arrabbiata, alla Casano- 
va, al Bucine; Marcellino 
Lucchi, oscuro impiegato 
in Romagna e collaudato- 
re che agguanta il podio, 
completando il successo 
dell’ Aprilia che finalmen- 
te s' impone al Mugello; 
e poi quei giri del funam- 
bolico Stefano Perugini 
che con la 125 di Noale 
tiene duro e non cede al 

iapponese Aoki fino agli 
‘ultimi centimetri, quan- 
do il ragazzo con gli 06- 
chi a mandorla lo beffa 
una volta ancora. Non si 
è divertitq nessuno, Inve- 
ce, a vedere Grand' Italia 
nella 500% dominata, dal 
solito Doohan con li az- 
zurri soltanto dall’ otta- 
vo posto in giù. 

«Un risultato che non 
mi basta - confida POL) 
Ja corsa Loris Reggiani, Li 
nito primo del È, DEL: 

lia, appunto ottavo, -. 

Sfiche perchè l' ho otte- 
nuto soltanto perchè gli 
h: 


sceso di tre secondi ri- 
spetto al tempo dell’ ap- 
piedato, Quest' anno, Ko- 
cinski, 10 scorso anno 
sempre, al Mugello. La 
moto, Insomma, c'è. E 
proprio nella mezzo litro 
che Motitalia potrebbe 
tornare a dire qualcosa 
valorizzando macchine 
e piloti, Quest’ ultimi in 
difficoltà e a partire pro- 
prio da Cadalora, 


altri hanno avuto prob 
mi». Ma anche lui ne | 
avuti: alla ruota anterlo= 
re della sua Aprilia 400 
che non gli ha permesso 
di spingere. 


SCARPERIA (FIRENZE) — 
In tre giorni al Mugello 
Max Biaggi, il «corsaro 
nero» dell’ Aprilia, ha ot- 
tenuto la pole position e 
la vittoria nella classe 
250. Ed ha stabilito an- 
che un altro primato: 
quello di pilota-divo più 


co a due ruote. 

Sabato, dopo aver otte- 
nuto la pole, aveva «spa- 
rato» bordate contro il 
provvisorio compagno 
di squadra Marcellino 
Lucchi che passa le sue 
giornate in sella all' Apri- 
Tia 250 per i collaudi e la 
consegna poi a Biaggi. E, 
sempre sabato, non ave- 
va mancato di gettare ve- 
leni contro l' ex rivale 
Loris Capirossi. 

Teri, dopo aver vinto 
con una condotta da con- 
sumato professionista, 
ha affrontato i giornali- 
sti per regalare altri vele- 
ni. Ancora contro Luc- 
chi, ma anche contro la 
casa per cui corre, l' 
Aprilia, «Non lotto mai 
con i dilettanti, ma sol- 
tanto con i professioni- 
sti - ha esordito - Lucchi 
doveva farsi carico di 
frenare Harada e non è 
stato capace di eseguire 
il compito che gli era sta- 
to dato». 

Biaggi ha quindi lan- 
ciato un messaggio cifra- 


cinico e «cattivo» del cir- - 


DOPO-GARA POLEMICO 
I veleni di Max Biaggi: 
«C'è chi rema contro» 


to. rivolto ai dirigenti 
dell' Aprilia. «Io non pos- 
so lottare per il campio- 
nato mondiale avendo 
nemici anche in casa - 
ha spiegato - l' Aprilia 
per continuare a vincere 
ha bisogno di me e deve 
quindi venirmi incon- 
tro». 

Il campione del mon- 
do delle 250 non gradi- 
sce - a quanto pare - le 
attenzioni dell’ Aprilia 
per il giovane Roberto 
Locatelli e vorrebbe che 
la casa di Noale rivedes- 
se la sua politica rinun- 
ciando a dargli una mo- 
to ufficiale. E' una condi- 
zione che, assieme ad un 
lauto ingaggio (attorno 
ai 3 miliardi, grazie an- 
che a sponsor) ritiene ir- 
rinunciabile per firmare 
anche per il ‘96. 

. Biaggi ribadirà le sue 
richieste nell'incontro 
fissato per metà settima- 
na (mercoledì o giovedì) 
con il presidente Ivano 
Beggio (disponibile a con- 
cedergli un ingaggio 
maggiore) e il ds Carlo 
Pernat il quale oggi non 
ha voluto commentare 
le ultime dichiarazioni 
del pilota romano, ma 
ha tenuto a sottolineare 
«che in Aprilia la politi 
ca non la fanno i piloti». 

Due altri SUA coin- 
volgono Biaggi e l' Apri- 


lia. Nel corso del warm 


up il campione del mon- 
do delle 250 ha sgomita- 
to Alessandro Gramigni 
proprio davanti alla trì- 
buna dove si sbracciava- 
no i fans del toscano. Un 
incontro di pugilato è 
stato evitato per un sof- 
fio nel paddock. Infine, 
subito dopo aver taglia- 
to il traguardo, i commis- 
sari tecnici hanno prov- 
veduto a «sequestrare» l' 
Aprilia per un controllo 
ordinato dal delegato in- 
ternazionale Jack Find- 
lay che ha agito in base 
a voci incontrollate che 
volevano la moto di Biag- 
gi fuori regolamento. E' 
stata smontata quasi tut- 
ta e trovata perfettamen- 
te in regola. 

Nell' angusto box, 
bianco come un' inferme- 
ria, Loris Capirossi se ne 
sta seduto con la borsa 
del ghiaccio sulla mano 
destra che gli fa male. 
«In staccata non riusci- 
vo a stringere la mano- 
pola del freno - rivela - 
da metà gara soltanto 
una grande forza di vo- 
lontà mi ha permesso di 
continuare). 

Se Capirossi pensa al 
la sua mano, Luca Cada- 
lora si preoccupa del suo 
cervello. «Ho fuso - am- 
mette - non ero proprio 
in condizioni di guidare. 
Non so cosa mi è succes- 
SO). 
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Gentile e Bonora, play conla valigia. 


TRIESTE — Una settimana per accasare gli azzurri, 
con Paolo Conti ad aprire le danze. Chi pensava a 
un mercato fiacco è servito. Mai come quest'anno 
assisteremo a quintetti rivoluzionati. Il passaggio 
tra i «pro» della Nba di Rusconi e Esposito costrin- 
ge la Benetton e la Filodoro a rimescolare le carte. 
Entrambe cambieranno tre quinti dello starting fi- 
ve. Treviso perde anche Naumoski (in Turchia, 
triennale d'oro), libera Iacopini, forse sarà costretta 
a rinunciare a Woolridge per ingaggiare un'ala-pi- 
vot Usa. Lancia i giovani lunghi Chiacig e Marcona- 
to e punta tutto sul play della Birex Bonora. È in co- 
da anche per Conti. 

Il varesino, tuttavia, interessa moltissimo alla Fi- 
lodoro che vuole prenderlo in stock con Vescovi, gi- 
rando alla Cagiva Casoli, talento rimasto allo stato 
embrionale, e i diritti di Comegys. Si vocifera ariche 
di un interessamento per Conti anche da parte della 
Buckler ma nel ruolo i tricolori sembrano abbondan- 
temente coperti, considerando l'imminente arrivo di 
Walter Berry che abitualmente gioca da «4». La Filo- 
doro sta tirando per le lunghe l'ufficializzazione del- 


l'ingaggio di Myers: si discute sulla durata del con- 


tratto. Scottati dall'esperienza Esposito, i fortitudini 
non vogliono rischiare una prematura fuga del rimi- 
nese nella Nba. 

La Buckler, che ha in pugno Komazec, sta lavo- 
rando anche per il futuro e si è già virtualmente ag- 
giudicata Galanda, che probabilmente sarà lasciato 
in parcheggio a Verona ancora per un campionato. 
Gianmarco Pozzecco è in dirittura con la Cagiva. Il 
suo agente, Vittorio Ferracini, e Toni Cappellari han- 
no già raggiunto un'intesa di massima. «Pozzecchi- 


Basket 


no» cederà quindi il proprio cartellino alla società 
che lo ha consacrato nella stagione appena conclusa. 
Sfuma pertanto la possibilità di vederlo a Trieste. 

E un mercato in fermento, quello dei piccoli. An- 
che Nando Gentile trova una fila di ammiratori. Pia- 
ce a Pesaro e a Roma. Di fronte alla possibilità di fi- 
nire nella Capitale, il casertano ha fatto sapere di 
sentirsi lusingato e di sperare che l'affare non rien- 
tri in una logica di business tra società. Ogni riferi- 
mento al desiderio da parte della Stefanel di allegge- 
rirsi dall'incombenza di saldare il suo acquisto dalla 
Juve Caserta è, evidentemente, casuale... 

Roma potrebbe di conseguenza privarsi di Busca. 
La Teorema fa gli occhi dolci anche a Riva, tentato 
pure da Cantù. Sorprende il silenzio dal fronte pesa- 
rese. Abituata da sempre a movimentare le trattati- 
ve, finora la Scavolini è rimasta alla finestra. 

Ghe farà la neopromossa Blu Club Milano? La so- 
cietà, allestita in buona parte con giocatori in presti- 
to, ha il problema di un pubblico ridotto a pochi inti- 
mi. L'allenatore della promozione, Frates, si è già 
accasato a Montecatini. Potrebbe subentrargli Mar- 
co Crespi, che lascerebbe il posto di assistent-coach 
alla Stefanel. 

E veniamo alla banda del riconfermato Tanjevic. 
Bodiroga sarà inserito tra le scelte della Nba (Bo- 
ston) ma negli ultimi giorni si sarebbe convinto a re- 
stare ancora un anno in Italia per riproporsi, più for- 
te e maturo, nel ‘96 sulla scena americana. Se ne an- 
dranno Portaluppi e Pessina, conquisterà il posto 
in quintetto Sconochini, Gattoni sarà il primo cam- 


bio dei piccoli. 


ILLYCAFFE? / OGGI IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Il futuro inizia con un presidente e lacopini 


Probabile il coinvolgimento di Cosulich - Da domani in prova Montecchi ma è vicinissimo il trevigiano 


ILLYCAFFE'/LE TRATTATIVE 
Oliver, quasi un English 
Due anni a Phila, 3 da Cha 


TRIESTE — Un po' Alexis, un po' English, Viene di- 
pinto così Brian Oliver, la guardia-ala alla quale si 
sta interessando l'Illycaffè. Ventisette anni, 195 
cra, 100 chili, ha frequentato l'Università di Geor- 
gia Tech e nel ‘90 è stato scelto al secondo giro da 
Philadelphia col numero progressivo 382. Per rende- 
re l'idea, in quella stagione Oliver fu scelto prima 
dell'ex reggino Pritchard (n. 34, Golden State) e 
l'ex Stefanel English (37, Washington). 

Per due anni ha giocato con i Sixers, con un uti- 
lizzo di una decina.di minuti a partita e tre punti. 
Passato nella Cha, nelle file dei Rockford ha mante- 
nuto una media di oltre 20 punti, con il 55 per cen- 
to nel tiro da due e l'85 dalla lunetta, conquistando 
sei rimbalzi di media e distribuendo 4 assist. Nel 
‘93 è stato inserito nel secondo miglior quintetto 
della Cha e nel ‘94 nel primo quintetto. — 

Più che un tiratore è un realizzatore, abituato a 
selezionare le conclusioni. 


ILLYCAFFE’/OGGIIL VIA INTOSCANA 
Cadetti alle finali nazionali 
sfidando il dominio di Cantù 


TRIESTE — I cadetti del- 
la Illycaffè saranno di 
scena da oggi a San Vin- 
cenzo, in provincia di Pi- 
stoia, nell'ambito dell'as- 
salto decisivo legato al 
campionato nazionale 
della categoria. In terra 
toscana i ragazzi di Mat- 


nalissima ai triestini tro- 
viamo le due formazioni 
bolognesi, la Buckler e la 
Ghepard e inoltre la com- 
pagine di Cantù. Sulla 
carta le incognite e le in- 
sidie maggiori dovrebbe- 
ro giungere dal quintetto 
canturino, organico costi- 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Un'altra riu- 
nione di aggiornamento, 
a meno di un mese dal 
termine del mercato e a 
dieci giorni dalla scaden- 
za dei termini per l'iscri- 
zione al campionato, a 
questo punto sarebbe ma- 
sochismo. Dal consiglio 

i amministrazione in 
agenda questo pomerig- 
gio la Pallacanestro Trie- 
ste Illycaffè dovrebbe ri- 
cavare - finalmente -se- 
gnali concreti per il pro- 
prio futuro. 

Qualche puntello c'è 

Re lo sponsor rimarrà e 
‘a rappresentanza di «Si- 
stema Trieste» oggi do- 
vrebbe presentare le pro- 
prie carte. Nel gruppo di 
imprenditori locali coor- 
dinati da OE Viani 
e Paolo Marchesi sem- 
bra aver acquistato consi- 
stenza la candidatura del- 
l'ex presidente Silvio Co- 
sulich, che da semplice 
sottoscrittore di parte del- 
le quote dovrebbe ora es- 
sere coinvolto nel consi- 
glio. Non è passata inos- 
servata, nei giorni scorsi, 
una visita di Cosulich in 
Municipio e pare proprio 
che non si trattasse di 
‘una questione di certifica- 
ti burocratici... 

La definizione del bud- 
et societario darà anche 
le dimensioni alle opera- 
zioni di mercato. Non si 

naviga nell'oro ed è da 
escludere la partecipazio- 
ne ad aste. A questo pro- 
posito è sfumato l'affare 
Orsini. L'Illycaffè aveva 
lanciato la prima offerta 
(un miliardo) ma il suc- 
cessivo interessamento 


Brian Oliver. 


tema legato al futuro del 
coach Boniccioli: il tra- 
guardo alla guida dei ca- 
detti nazionali potrebbe 
rappresentare l'epilogo 
in seno alla Illycaffè per 
il buon Matteo. Il valore 
dell'allenatore non si di- 
scute, i risultati e l'espe- 
rienza accumulata nel 


teo Boniccioli si giocano 
quindi una stagione scan- 
dita da un rendimento 
eccezionale e scevro di 
battute a vuoto; le pre- 
messe per puntare al tito- 
lo sussistono ma i bianco- 
rossi dovranno vedersela 
con altre formazioni che 
non nascondono ambizio- 
ni di sorta. 

La formula della fase 
finale prevede quattro gi- 
Toni da quattro squadre, 
‘accedono le prime due a 
un successivo concentra- 
mento incentrato sull'eli- 
mimazione diretta. A con- 
tendere l'approdo alla fi- 


tuito dal blocco che la 
scorsa stagione conqui- 
stò il titolo italiano della 
categoria allievi; due gli 
elementi di spicco, il ‘79 
De Giuliomaria e il trie- 
stino Lorenzo Ceper, fra- 
tello dell'ala alla corte di 
Boniccioli. 

La Illycaffè si presenta 
all'appuntamento del- 
l'anno al gran completo; 
fiducia e consapevolezza 
dei propri mezzi unita- 
mente a un'ottima prepa- 
razione tecnica costitui- 
scono le armi alla stre- 
gua dei triestini. A que- 
sti fattori va aggiunto un 


UNA SITUAZIONE ALLARMANTE 
L'immagine della crisi: 10 società 


alle prese con problemi di bilancio ‘ 


TRIESTE — Entro il prossimo 22 giugno ogni società 
dovrà formalizzare la propria iscrizione al prossimo 
campionato di serie A. l basket italiano sta attraver- 
sando un momento economicamente molto difficile, 
Quasi metà dei clubs hanno problemi di bilancio, I 
casi più clamorosi sono quelli di Reggio Galabria (che 
per sanare le pendenze mette in vendita il suo centro 
sportivo) e la Reyer Venezia. Ma anche Reggio Emi- 
lia (che ha rimesso i diritti per la A2 nelle mani del 
sindaco e attende una mano da Franco Dal Cin, diri- 
gente della Reggiana Calcio che potrebbe portare lo 
sponsor Fantinel) e Trapani navigano in brutte ac- 


3 

In Al la Madigan Pistoia e la Comerson Siena do- 
vranno prima pensare a vendere per poter poi opera- 
re sul mercato. Drammatica la situazione in A2: han- 
no il bilancio in rosso la Floor Padova, la Francoros- 
so Torino e la Juve Caserta. Il Comitato di controllo 
che vigila sui conti dei clubs della massima serie con- 
cede invece semaforo verde a Illycaffè Trieste e Bre- 
scialat Gorizia. Ma, viste le difficoltà societarie di en- 
trambe, questo placet suona quasi come una beffa. 


corso delle ultime stagio- 
ni vanno però a cozzare 
con le esigenze di ripristi- 
no di un bilancio societa- 
rio costretto a sfrondare 
oneri professionistici dal 
settore giovanile. 
Boniccioli è comunque 
SONORO) da altre so- 
cietà della penisola, nul- 
la di ufficiale, al momen- 
to prevale la concentra- 
zione per gli impegni del 
torneo cadetti hei al di 


là della sua importanza, 
potrebbe essere un lus- 
suoso congedo da parte 
del coach triestino. 
Francesco Cardella 


Il tecnico Sales. 


della Buckler e della Sca- 
volini ha fatto lievitare le 
pretese dei dirigenti di 
Udine fino ai tre miliardi 
e mezzo. Una cifra astro- 
nomicamente lontana dal- 
le possibilità delle casse 
biancorosse. 

Il progetto tecnico non 
è cambiato. L'intenzione 
resta quella di comporre 
‘una coppia di piccoli ita- 
liani, per firmare un 3 
straniero. Una delle due 
pedine indigene verrà ac- 
quisita interamente, l'al- 
tra probabilmente arrive- 
rà In prestito grazie ai 
buoni uffici delle società 


Europ 


59-57 


ITALIA: Adamoli, Bonfi- 
glio 22, Paparazzo 2, Gar- 
dellin, Caselin 5, Balla- 
bio 6, Pollini 16, Rezoa- 
gli, Tufano, Arnetoli 2, 
Schiesaro 6. N.E. Belleg- 


gi ; 
RUSSIA: Nikonova, Fo- 
menko 2, Rutkoskaja 5, 
Mirilova, Baranova 14, 
Svinukhova 14, Keller 2, 
Mozgovaja 6, Sumniko- 
va 12, Shakirova, Larina 
2, N.E. Burmistrova. 


Ro.De. 


Provini contro: Montecchi (a sin.) e Scarone. 


amiche, Benetton in pri- 
mis. Da domani Piero 
Montecchi si allenerà 
agli ordini di Bernardi. 
Nell'ultima stagione il 
«Papero» è rimasto fermo 
ma non ha fatto vacanza; 
chi lo ha visto in azione 
nei giorni scorsi alla Sum- 
mer League in svolgimen- 
to ai Giardini Margherita 
a Bologna lo ha trovato ti- 
rato a lucido, in buona 
forma. È pronto a rientra- 
Te pegno: In A2 potreb- 
be ambire a una maglia 
da titolare, in Al obietti- 
vamente rappresentereb- 
be un SRONE ma potreb- 
be interessare se l'Illycaf- 
fè dovesse ritrovarsi con 
un play titolare ancora 
troppo acerbo per garanti- 
re 40 minuti di livello 
(Scarone). 

Schiacciato dalla. re- 
sponsabilità a Milano, 
Montecchi non è riuscito 
a riscattarsi a Varese e a 
Cantù, . probabilmente 
troppo vicine per scrollar- 
si di dosso le perplessità 
sollevate durante l'espe- 
rienza alle «scarpette ros- 
se». Non è un pivello, ha 
32 anni, una media-car- 
riera di 10 punti a partita 
e ha collezionato 26 pre- 
senze in azzurro. Caratte- 
rialmente è un incognita. 
Dopo Dallamora, l'Ilfycaf- 
fè se la sentirà di rischia- 
re con un altro potenziale 
talento mai sbocciato? 


ARBITRI: Jamac (Svk) e 
Nakic (Cro). 

NOTE: tiri liberi: Italia 
23/32, Russia 15/19. Tiri 
da tre punti; Italia 0/2, 
Russia 2/7. Nessuna 
uscita per cinque falli. 
BRNO _ Per le azzurre è 
la fine di un tabù. E' la 
prima volta infatti che 
la nazionale italiana bat- 
te la Russia (e prima di 
questa l'Urss) non solo a 
un Europeo ma a un tor- 
neo importante in gene- 
re (Olimpiadi, Mondiali, 
ecc). Il tecnico Riccardo 


Il club triestino sta la- 
vorando anche su altre pi- 
ste. Per il ruolo di play, 
oltre a Scarone, interessa- 
no Londero, Fumagalli 
(se non dovesse finire a 
Rimini nell'ambito del- 
l'affare  Filodoro-Myers) 
senza trascurare Buscar 
Il regista della Teorema- 
tour, infatti, potrebbe la- 
sciare il posto a Gentile, 
Il più accessibile per l'ac- 
quisizione definitiva del 
cartellino è Londero: Reg- 
gio Emilia ha bisogno di 
venderlo, ha sparato una 
cifra di un miliardo e 
mezzo ma, se nessuna 
big lo inseguirà, il prezzo 
dovrebbe sensibilmente 
calare negli ultimi giorni 
di mercato. Si tratta di 
un pupillo di Bernardi, 
nel giro della Nazionale. 

Sembra, in ogni caso, 
più agevole la trattativa 
per portare a Trieste un 
tiratore. La pista Cavaz- 
zon è per ora congelata. 
Tra qualche giorno la 
Reyer Venezia dovrebbe 
definire il nuovo assetto 
societario e quindi valuta- 
re il destino di Guerra 
(in corsa ci sono anche 
EE Calabria e Trevi- 
so) 


E gettonatissimo il no- 
me di Iacopini. Se una se- 
rie di ini 
prova, allora andiamo 
con ordine: si è stabilito 


Sales centra subito il tra- 
guardo storico per il 
basket femminile italia- 
no. 

Con questa vittoria le 
azzurre infliggono il pri- 
mo stop alla Russia e 
fanno un bel passo in 
avanti verso i quarti di 
finale. Non solo ma sfa- 
tano anche un'altro ta- 
bù: quello che le voleva 
sempre perdenti nelle 
partite decise all'ultimo 
minuto. Sotto di una 
Manciata di punti a po- 
chi minuti dalla fine Pol- 
lini e compagne hanno 


zi fanno una: 


Lunedì 12 giugno 1995 
@ruull 1 A BENETTON STRINGE PER BONORA, E’ FATTA PER LA CONFERMA DI POZZECCO A VARESE, IL CASO GENTILE 


A Malaga gli azzurri si riscattano 


MALAGA - Nella finale peril terzo posto deltorneo di Malaga, Italia batte 
‘Russia 73-60. ITALIA: Coldebella (nella foto) 10, Magnifico 5, Pittis 5, Fucka 4, 
Abbio 12, Pieri 7, Frosini 4, Carera 4, Rusconi 2, Conti 1 1, Esposito 9. 

N.E.: De Pol, RUSSIA: Karasev 6, Grachev, Domani 7, Kisurin, Pashutin3, 
‘Bazarevich 6, Kudelin 16, Mikhailov 11, Fetisov 4, Ivanov 7, Panov, Nosov. 


un filo diretto tra il dies- 
se della Benetton Gherar- 
dini e il tandem Baigue- 
ra-Bernardi; il tecnico ca- 
sertano avrebbe già con- 
tattato il capitano bianco- 
verde (che una decina di 
giorni fa ha partecipato a 
Udine alla classica ker- 
messe del «Bale tal gei»); 
«Taco») già qualche setti- 
mana fa aveva sollecitato 
dal proprio club la garan- 
zia di un largo impiego 
ponendo l'alternativa di 
una cessione; la trattati- 
va è chiacchierata da di- 
versi operatori di merca- 
to. E ancora: Iacopini ha 
incontrato nei giorni scor- 
si Gilberto Benetton. che, 
comprendendo le sue esi- 
genze, si è impegnato a 
agevolarlo. Il giocatore, 
che ha casa a Treviso, 
non vuole allontanarsi 
dal Triveneto. Troppe 
coincidenze per un abba- 
lio, no? 

Oltre alle mani buone 
over30 (Tonut e Zamber- 
lan ci sono già, Bon è ag- 
fregato alla truppa), 1'Il- 
iycaffè sta timidamente 
sondando anche il merca- 
to giovanile. Da giovedì 
si allenerà con i bianco- 
rossi Simone Gironi, Un- 
der 20, rimasto a Verona 
nella scorsa stagione. Lui 
e Gori dovrebbero trova- 
re posto in prima squa- 
dra. Resta aperto il di- 
scorso per il desiano 
D'Ayala (200 m, classe 
‘77, ala) e si guarda an- 
che a un bresciano prota- 
gonista in B2, 

Stranieri. La società ha 
sottoposto a Thompson 
un contratto che il centro 
dovrebbe firmare in setti- 
mana. C'è la clausola del- 
la «Nba escape» (il gioca- 
tore può liberarsi dell'im- 
pegno in presenza di un 
Ingaggio con i professioni- 
sti) entro il 10 luglio, 

Per l'altro straniero, si 
aspetta di delineare l'as- 
setto tattico del parco ita- 
liani. E saltato il provinò 
di Brian Oliver ma il can- 
noniere della Cha conti- 
nua. a interessare parec- 
chio. Pur segnando tanto 
non è un mangiapalloni e 
potrebbe adattarsi al gio- 
co italiano. C'è una con- 
troindicazione: non. tira 
quasi mai da tre punti. 
Ergo, ci vorrebbe un bom- 
barolo italiano. Iacopini 
o Guerra, appunto. 


ei, l'Italia sfata il tabù Russia 


saputo reagire e acciuffa- 
re il pareggio con Schie- 
saro a 45 secondi dalla 
sirena. 

Gli ultimi secondi so- 
no stati emozionanti con 
le russe che sul 57-57 
non sono riuscite a tira- 
re entro i 80 secondi e di 
nuovo Schiesaro che a 
tre secondi dalla conclu- 
sione ha centrato dalla 
lunetta i due liberi deci- 
sivi. 

Per le ragazze di Sales 
primo tempo da incorni- 
ciare per Bonfiglio (13 
punti in 10 minuti più 


ILLYCAFFE'/L'EX 
Incredibile Chilcutt: 
Il «fuggitivo» è a un passo 
dall’anello della Nba 


Chilcutt a Houston. (Foto da Superbasket) 


TRIESTE — Da uccel di 
bosco dopo metà campio- 
nato, incolore, nell'Il- 
lycaffè a probabile neo- 
campione della Nba. 
Strana storia, quella di 
Pete Chilcutt. Alla faccia 
della nausea di basket 
che doveva. costringerlo 
a lasciare il basket per 


lavorare in un'azienda 


di computer, il biondino 
è a un passo dal mettere 
le mani  sull’anello 
«pro». Gli Houston Roc- 
kets, con due successi al- 
le spalle e tre partite ca- 
salinghe consecutive a 
disposizione (la prima è 
stata giocata stanotte) 
ha almeno il 70 per cen- 
to di chiudere la questio- 
ne con gli Orlando Ma- 
gic e di confermare il ti- 
tolo. 

Chilcutt ha raccolto 
spazio soprattutto du- 
rante la stagione regola- 
re e le prime partite dei 
play-off. Il tecnico 
Tomjanovich, ricordan- 
dosi che quando il gioco 
si fa duro è meglio far 
giocare i duri, ha ridotto 
il minutaggio del «soft» 
ala-pivot. Ma si tratta di 
dettagli che non trove- 
ranno traccia nell'albo 
d’oro. A meno di impro- 
babili sorprese, Chilcutt, 
croce e delizia del pub- 


rimbalzi e palle recupe- 
rate). A metà della frazio- 
ne le azzurre erano 
20-12 ma in un minuto 
le russe hanno colmato 
lo svantaggio (29-27 al 
riposo). Un break all'ini- 
zio di ripresa hanno por- 
tato le italiane 42-32, fi- 
no ai +12 (48-36 a 10° 
dal termine). Ma il pres- 
sing delle russe ha man- 
dato in tilt le azzurre, 
che si sono viste risuc- 
chiare .il vantaggio (da 
50-38 a 52-53). Prima de- 
gli ultimi decisivi minu- 
ae 


blico di Chiarbola lo 
scorso autunno, tra un 
paio di settimane: potrà 
farsi bello sfilando in pa- 
rata con i compagni dei 
Rockets. Al pari di Zan 
Tabak, il pinnacolo visto 
a Livorno e a Milano, e 
dell'ex fiorentino 
Chucky Brown. 

Non sarà, comunque, 
la prima volta in cui 
uno straniero di Trieste 
può vantare la conqui- 
sta dell'anello di cam- 
‘pione Nba. Finora, però, 
il percorso era stato l'op- 
posto: prima gli allori 
tra i «pro» e poi, a fine 
carriera, l'esperienza ita- 
liana. È ‘il caso di 
Dwight Jones, arrivato 
all'allora Bic Trieste do- 
po una buona militanza 
nei formidabili Lakers 
degli anni ‘80, quelli di 
Magic e Jabbar. * 

Negli ultimi tempi pa- 
re che ai giocatori Usa 
porti fortuna scappare 
dal campionato italiano 
per riparare nella Nba. 
Lo specialista in assolu- 
to, Vincent Askew, è riu- 
scito persino a riciclarsi 
tatticamente: da noi era 
un tiratore puro, oltre 
Ocegno si è costruito 
una fama di eccellente 
francobollatore. 

Ro.De. 


Nicoletta Caselin. 


Lunedì 12 giugno 1995 
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za, INTANTO SI CORRE CONTRO IL TEMPO PER ISCRIVERE LA SQUADRA E VERSARE LA FIDEIUSSIONE DI 300 MILIONI 


Medeot sulla via di Gorizia 


GORIZIA — L'idea di Leo 
Terraneo, patron della 
Pallacanestro Gorizia e 
da poco socio dell'Illy 
Trieste, di una fusione 
delle due società, non ha 
trovato molti consensi. I 
tempi non sono ancora 
maturi per una iniziati- 
va che potrebbe essere 
l'unica soluzione per po- 
ter contare in futuro su 
una formazione regiona- 
le che possa mantenere 
il passo ai massimi livel 
li, Prima di poter condur- 
re in porta una simile in- 
ziativa è necessario 
un'opera di sensibilizza- 
zione che richiede molto 
tempo. 

Gorizia e Trieste quin- 
di, almeno per il prossi- 
mo futuro, dovranno con- 
tinuare su strade separa- 
te e difficili per entram- 
be. Il momento economi 
co generale non è dei più 
favorevoli e quindi le dif- 
ficoltà sono oggettive 
per le due società. 

Gorizia per il momen- 
to, non sa nemmeno se 
parteciperà, o meno al 
campionato. La situazio- 


ne in casa goriziana è ab- 


bastanza complicata an- 
che per la posizione di 
Leo ‘Terraneo che negli 
ultimi giorni ha cambia- 
to le carte in tavola. In 
effetti l'imprenditore go- 
riziano sin dalla conclu- 
sione ‘del ‘campionato 
aveva dichiarato la sua 
intenzione di non conti- 
nuare a gestire la socie- 
tà. Sull'argomento aveva 
chiesto un incontro con 
il sindaco Valenti per 
esporre la sua posizione. 
Il sindaco però aveva 
tentato di convincere 
Terraneo a rimandare di 
un anno la sua decisione 
in modo da poter cerca- 
re, in questo lasso di tem- 
po, delle soluzioni alter- 
native. In contropartita 
il sindaco, con l'aiuto di 
un comitato, si era impe- 
gnato a trovare delle ri- 
sorse economiche per 
contribuire alle spese di 
gestione del campionato. 

Il «comitato», che si 
era messo subito all'ope- 
ra, nonostante i tempi 
strettissimi è riuscito, 
forse per la prima volta, 
a smuovere l'apatia delle 
forze economiche gorizia- 


Assieme 


all’allenatore 


potrebbe tornare 
Pino Brumatti 


ne riuscendo a raccoglie- 
re numerose adesioni. Al 
momento però di valuta- 
re la situazione, Terra- 
neo è ritornato sulle posi- 
zioni precedenti, ha pro- 
posto la fusione con Trie- 
ste 0, in alternativa, di 
«affittare» anche gratui- 
tamente la società a un 
grUpDO in grado di accol. 
farsi le spese di gestione 
della stagione. La posi- 
zione di Terraneo era in- 
transigente: o così oppu- 
re chiudere baracca e bu- 
rattini. 

È nata una lunga di- 
scussione, anche su toni 
molto accesi, tra Terra- 
neo e il Comitato che ha 
portato alla decisione di 


Basket 


rivedersi per, prima di 
rendere la decisione de- 
‘initiva, fare una valuta- 

zione esatta dei costi. 

Terraneo ad ogni modo 

ha assicurato il suo ap- 

porto economico se la so- 
cietà. parteciperà alla 
prossima stagione. 

Una delle soluzioni 
che potrebbe verificarsi 
è che la squadra sia gesti- 
ta da alcune persone di 
fiducia. Ci sono in propo- 
sito diverse ipotesi. Una 
è quella di affidarla a 
Sandro Vanello, che in 
passato aveva Ticoperto 
il ruolo di presidente. 
Un'altra. possibilità è 
quella di Pino Brumatti. 
Goriziano, ex giocatore 
di grandissimo prestigio, 
è stato direttore sportivo 
in alcune società, l'ulti- 
ma delle quali il Livor- 
no. În tal senso verrà 
presa una decisione in 
tempi brevi. Prima però 
è necessario che venga 
iscritta la squadra al 
prossimo campionato. Il 
22 giugno scade il termi- 
ne per presentare la do- 
manda e versare la fi- 
deiussione di 300 milioni 
a garanzia. 


Intanto si sta valutan- 
do, sempre se tutto an- 
drà per il verso giusto, a 
chi affidare la squadra 
nella prossima stagione. 
È sicuro che Giancarlo 
Dose non si schiererà al 
fianco di Dalipagic. An- 
che il ruolo di quest'ulti- 
mo potrebbe essere ridi- 
mensionato,  Dalipagic 
potrebbe fare il vice alle- 
natore, mentre come tito- 
lare potrebbe essere ri- 
chiamato a Gorizia Wal- 
di Medeot che nelle ulti- 
me stagioni ha guidato la 
Floor Padova. S 

Sul piano dei giocatori 
le decisioni sono state ri- 
mandate alla prossima 
settimana dopo che il 
quadro della situazione 
sarà, sì spera, finalmen- 
te chiarito, In particola- 
re si discuterà sul futuro 
di Fazzi, Foschini e Mian 
che sono considerati 1 
giocatori che possono 
avere un mercato. Quasi 
certo, se la squadra par- 
teciperà al campionato, 
è il ritorno a Gorizia del 
DIEOL ‘Alfredo Passarelli, 

‘a Scorsa stagione in pre- 
stito al Ragusa in BI. — 
î Antonio Gaier 


Waldi Medeot: possibile un suo ritorno a Gorizia. 


SERIE Bi /LA LIBERTAS, IN VENDITA, CEDE I PEZZI MIGLIORI E TORNA AL «BENEDETTI» 


Udine in disarmo: giovani e palestrina 


Orsini è appetito dalla Buckler, Tedeschi e Conti proveranno a Napoli, Virgili è richiesto in B da Rieti 


Tedeschi a Napoli? 


UDINE — Superlavoro 
per Fulvio Volsi. Impe- 
gnato su vari fronti (ab- 
boccamenti con gruppi 
intenzionati a rilevare la 
Libertas, contatti con so- 
cietà interessate all'ac- 
quisto dei pezzi pregiati 
e impegno per la risolu- 
zione del nodo pala- 
sport), il giemme bianco- 
nero traccia l'attuale si- 
tuazione del club a un 
paio di settimane dal ter- 
mine ultimo per. l'iscri- 
zione al campionato di 
B1, fissato per il primo 
luglio. 

«Proprio sabato ho 
avuto un serio colloquio 
con un nuovo gruppo in- 
tenzionato all'acquisizio- 
ne della società. Nomi, 
ovviamente, non posso 
farne, dico solo che le 
condizioni da noi propo- 
ste sono le medesime 
avanzate qualche tempo 


fa a Massimo. Piubello. 
Vale a dire cessione dei 
diritti per la B1 e del set- 
tore giovanile, senza i 
debiti della Pu relativi 
principalmente al lodo 
Bardini. Quello è un al- 
tro paio di maniche, an- 
che perché è nostra in- 
tenzione arrivare al falli- 
mento della vecchia so- 
cietà, con relativa risolu- 
zione delle pendenze» 

«Siamo sempre qua», 
aggiunge Volsi, ma nel 
frattempo è obbligatorio 
attivarsi per preparare, 
nel caso il passaggio di 
proprietà della Libertas 
non andasse a buon fine, 
una decorosa stagione al- 
la squadra, a quanti vi 
lavorano attorno e agli 
irriducibili che continua- 
no a seguirla. 

«Di acquisti, per ora, 
non è nemmeno il caso 
di parlare. I tesseramen- 


ti chiuderanno al 14 lu- 
glio e siamo impegnatis- 
simi nel tentare di porta- 
re a termine nel migliore 
dei modi i contatti con le 
società desiderose di ac- 
caparrarsi i vari Orsini, 
Tedeschi, Conti e Virgili. 

Con la Buckler Bolo- 
gna il discorso è quanto 
mai aperto riguardo al 
primo: credo anzi che il 
nero su bianco verrà si- 
curamente apposto nel 
corso della prossima set- 
timana. Tedeschi e Con- 
ti, poi, saranno in prova 
per qualche tempo a Na- 
poli, richiesti da Massi- 
mo Mangano. Esiste inol- 
tre una richiesta dalla se- 
rie B, esattamente da 
Rieti, per Virgili: anche 
lui andrà tra breve a pro- 
vare). 

Ci si chiede a questo 
punto come verrà impo- 
stata la squadra che la 


prossima stagione af 
fronterà il cosiddetto «in- 
ferno della B», considera- 
te le sicure cessioni dei 
pezzi migliori, l'i abbando- 
no dei senatori Riva, 
Bon e Bonamico e il fine 
prestito di Setti e Cipo- 
lat. 

Ma al riguardo Volsi 
ha già una sua risposta: 
«Considerato l'andamen- 
to generale del basket 
italiano, la prossima B 
d'eccellenza non.sarà al- 
tro che una vetrina gio- 
vanile applicata a una se- 
rie nazionale. Anche per- 
ché molte società che lo 
scorso anno avevano in- 
vestito fior di quattrini 
per tentare il salto di ca- 
tegoria (leggi ad esempio 
Pozzuoli) alla fine non 
ce. l'hanno fatta, capen- 
do nel contempo quanto 
sia inutile gettare dena- 
ro dalla finestra senza ri- 


cavarne alcun profitto. 
Una promozione su 28 
squadre partecipanti: 
questa è la B1, con costi 
Jo roRO oa elevatissi- 
mi. ora è meglio pro- 
vare con i giovani». 

Ed è con essi, prean- 

nuncia il giemme bianco- 
nero, che la Libertas im- 
posterà _la stagione 
95-96. «E una linea co- 
mune alla stragrande 
maggioranza: formare 
una squadra composta 
da un paio di chiocce, 
due pivot di un certo pe- 
so e un nucleo di giovani 
di belle speranze. E an- 
che noi ci adegueremo. 
Così, facendo giocare 
molti ragazzi friulani, 
potremo forse riportare 
al palasport quel pubbli- 
co che ultimamente ci è 
mancato). 

Ma quale palasport? 

«Gon il Carnera chiuso 
per l'intera stagione — 


conclude Volsi — le pro- 
spettive di approdare al 
Benedetti sono comun- 
que buone. Il Comune 
ha assicurato i lavori di 
sistemazione e amplia- 
mento fino a 523 posti e, 
anche se il tetto fissato 
per la B1 è di 1800, pro- 
babilmente ce la faremo. 
Smiroldo mi ha assicura- 
to il suo appoggio nella 
riunione di Lega del 
prossimo 22 giugno. Mol- 
te società, con poco pub- 
blico e altrettanto scarse 
disponibilità economi- 
che, sono nella nostra si- 
tuazione ed è su queste 
basi che attendiamo fidu- 
ciosi la deroga». 

Di andare a Gorizia o 
Pordenone, né la Liber- 
tas né i suoi possibili ac- 
quirenti ne vogliono sa- 
pere. E anche ì fedelissi- 
mi un ritorno all'antico 
lo farebbero volentieri. 

Edi Fabris 


Il Piccolo [Dx] 


SERIE B2/CIVIDALE 
La Longobardi chiama: 
Tiziano Lorenzon 

torna a fiutare aria di casa 


GIVIDALE — Sono passa- 
te tre settimane da quel 
Longobardi-Italmonfalco- 
ne che sanciva la salvez- 
za dei primi e la retroces- 
sione dei secondi. Una 
salvezza miracolosa per 
gli uomini di Zuppi e per 
una società che in dieci 


stagioni è passata dalle . 


serie minori del basket al- 
la IV divisione nazionale. 
Ma il vero problema vie- 
ne proprio ora, proprio 
nel momento in cui la 
compagine locale, secon- 
da forza cestistica in 
Friuli, deve consolidare 
la sua posizione nel pano- 
rama del basket italiano. 

E dopo aver fatto «noz- 
ze con i fichi secchi) per 
l'intero torneo, per pro- 
grammare un futuro de- 
‘gno del blasone ducale ci 
vogliono i soldi. «Que- 
st'anno — commenta il 
presidente cividalese Lu- 
ciano Riccobono — siamo 
riusciti a portare avanti 
la stagione grazie all'aiu- 
to di un gruppo di ditte 
della zona. Spero che tut- 
te queste società ci ri- 
mangano vicine anche 
per la prossima annata, 
ma non dispero di riusci- 
re a unire il nome della 
squadra a un marchio ci- 
vidalese di prestigio». 

«Ci serve assolutamen- 
te uno sponsor di maggio- 
re portata perché abbia- 
mov visto quest'anno che 
la B2 ha un budget molto 
consistente. Oltretutto 
nella prossima stagione 
chiunque voglia unire il 
nome della sua ditta e 
da della nostra squa- 

ira non ha nemmeno le 
titubanze per una possi- 
bile scarsa consistenza 
della compagine sotto il 
Elo tecnico perché 
anno visto tutti che in 
serie B2 Cividale ci può 
stare benissimo». 

Le parole del numero 
uno ducale sono posate, 
ma. la preoccupazione 
per il futuro è tale che, a 
queste constatazioni, il 
vulcanico Riccobono fa 
seguire un categorico 
aut-aut: «Sono preoccu- 
pato — dice — perché mi 


TROFEO SARTI /L’ILLYCAFFE' SI AGGIUDICA LA DODICESIMA EDIZIONE A SPESE DEL DON BOSCO 


TRIESTE — Si è chiusa 
on il successo della Palla- 
canestro Trieste Illycaffè 
la XII edizione del torneo 
don Giacomo Sarti. Un ri- 
sultato che riporta, dopo 
sei anni, il nome della 
massima società cestisti- 
ca giuliana nell'albo 
d’oro di questa rinomata: 
manifestazione. 

Non è stata comunque 
una passeggiata. Il Don 
Bosco, infatti, rinforzato 
da Lokar, Rosignano e 
Bortolot, ha dato a lungo 
filo da torcere a una Illy 
presentatasi con la for- 
mazione juniores e i d'uo- 
ri quota» Jan Budin e 
Joe Calavita. Partita ve- 
ta dunque, condita da 
buone azioni, contropie- 
di efficaci e quel minimo 
di agonismo che caratte- 
rizza i match che conta- 
no. 

La Illy parte con Gala- 
vita, Zivic, Pilat, Budin e 
Gori, il Don Bosco rispon- 
de con Rosignano, Lokar, 
Bisca, Olivo e  Guzic. 
Apre. le marcature Olivo 
con un tiro da tre punti, 
gli risponde Marco Pilat 
con due iniziative perso- 
nali che ribaltano il risul- 
tato. I biancoverdi sono 
comunque in palla e ri- 
battono colpo su colpo re- 
stando saldamente in cor- 
sa. Anzi, verso la metà 
del tempo, sfruttando i 
sei punti consecutivi 
piazzati da un ottimo 
Gionechetti, i ragazzi di 
Perin allungano prenden- 
do un piccolo margine di 
vantaggio. Si procede 
con il punteggio in altale- 
na e il tempo si chiude 
con il Don Bosco avanti 
39-37. 

Nel secondo tempo par- 
tono meglio i padroni di 
casa che al 3' salgono sul 
+5 sul 44-39. Rientra su- 
bito la Illy con due bom- 
be di un intraprendente 


Nella finalina 
lo Jadran 


si sbarazza 
del Latte Carso 


Denis Bocchini. Si sve- 
glia a questo punto Joe 
Galavita. Assistito dai 
compagni il centro bian- 
corosso comincia a far 
valere il suo peso sotto 
canestro e con 13 punti 
in poco meno di 5 minuti 
lancia la sua squadra ver- 
so il break decisivo. 

Il parziale è pesante e 
la partita si chiude con 
qualche minuto di antici- 
po. Il Don bosco, infatti, 
forza qualche conclusio- 
ne di troppo nel tentati- 
vo di recuperare e così il 
divario assume propor- 
zioni francamente esage- 
rate. Il 96-75 finale, pur 
giusto nella sostanza, 
non rende i dovuti meriti 
ai salesiani, capaci di re- 
stare in corsa per più di 
tre quarti di gara. 

Nella finale per il terzo 
e quarto posto è andata 
in scena la ripetizione 
della finale play-off di se- 
rie C. Ancora una volta si 
è imposto di misura lo Ja- 
dran che, grazie al 95-90 
finale, conquista finalina 
e terza posizione. 

Partita sempre guidata 
dallo Jadran che ha man- 
tenuto un costante margi- 
ne di vantaggio. Inutili i 
ripetuti tentativi di ri 
monta di una Servolana 
che ha avuto nel trio Ga- 
laverna, Radovani e Az- 
man i suoi uomini miglio- 
Ti. Tra i plavi, da segnala- 


re gli ottimi bottini fatti 
registrare da Arena, 21, e 
Rauber e Pregarc, 20 a te- 
sta. 

Per chiudere, l'attesa 
gara da tre punti è stata 
vinta da Andrea Radova- 
ni che in finale ha SE 
to Francesco Gori della Il- 
lycaffè. Un'ottima perfor- 
mance del giocatore ser- 
volano che ha dimostrato 
le sue grandi doti di tira- 
tore. La guardia del Latte 
Carso ha collezionato 
‘un'impressionante Serle 
di canestri consecutivi 
che gli ha consentito di 
superare nettamente Go- 
ri e di ricevere la merita- 
ta ovazione da parte del 
numeroso pubblico pre- 
sente. 

Lorenzo Gatto 
FINALE III - IV POSTO 
Latte Carso ____90 
Jadran BCTKB 95 
LATTE CARSO: Azman 
12, D. Tomasini 3, Balbi 
2, Toneatti 9, Radovani 
14, Marega 19, Pellizza- 
ro 6, Galaverna 16, Ce- 
per 9. 
JADRAN: Oberdan 10, 
Pregarc 20, Emili 2, 
Gobbo, Samec 12, 
Hmeljak 8, Guiducci 2, 
Arena 21, Rauber 20. 
ARBITRI: Gelicrisio e 
Ruaro. 


FINALE I - II POSTO 


Miycato 96 
Don Bosco 75 
ILLYCAFFÈ: igo 10, 


Gori 8, Budin 13, Cocia- 
ni, Zivic 20, Pilat 14, 
Bernardini, Calavita 
17, Bocchini 14. 

DON BOSCO: Guzic 10, 
Olivo 11, Gionechetti 6, 
M. Vlacci 12, Furlan 4, 
Rosignano 7, Bisca 11, 
Michelone, F. Vlacci 2, 
Bortolot 6, Pitteri, Lo- 
kar 6. 

ARBITRI: Kirchmayer e 
Host. 


tocca ammettere, nel ca- 
so in cui non riuscissimo 
a trovare una sponsoriz- 
zazione di un certo livel 
lo, che saremmo costretti 
a chiudere baracca. È un 
vero e proprio appello il 
mio: non riesco a credere 
che, in tutta la zona del 
Cividalese, non ci sia una 
ditta disposta a darciì 
una mano, specialmente 
dopo la salvezza ottenu- 
ta quest'anno. Siamo ai 
vertici del basket friula- 
no e potremo, vista la si 
tuazione difficile di Udi- 
ne, provare a essere il nu- 
mero 1». 

A ogni modo i dirigenti 
della società biancorossa 
si stanno già muovendo 
sul mercato per rinforza- 
re la rosa. Sono necessari 
un play, un lungo e qual- 
che giovanotto di tempe- 
ramento, per evitare alti 
e bassi in un campionato 
difficile come quello di 


In cabina di regia le co- 
se sono in alto mare, ma 
una cosa appare quasi 
scontata: la conferma di 
Garletto Nobile. Il play 
tascabile di Zuppi ha da- 
to il giusto ritmo al gioco 
della squadra in ogni si- 
tuazione, Sotto le plance, 
invece, dovrebbe andar- 
ci, almeno nei sogni della 
dirigenza cividalese, Ti- 
ziano Lorenzon. Il navi- 
gato lungo di Sassari, do- 
po un'onesta stagione in 
A2, ha tutte le intenzioni 
di riavvicinarsi a casa 
(abita a Orsaria di Prema- 
riacco, a pochi chilome- 
tri dal centro ducale) e la 
trattativa non presenta 
Spa difficoltà, L'accor- 

lo per il passaggio del 
buon Tiziano, tuttavia, è 
legato a una sistemazio- 
ne lavorativa che il lun- 
go avrebbe chiesto a Ric- 
cobono e soci. 

Un altro discorso im- 
portante è quello legato 
alla guida tecnica. «Mau- 
rizio Zuppi, per noi è con- 
fermatissimo» ha senten- 
ziato Riccobono, ma non 
è detto che il tecnico ac- 
cetti. 

Francesco Facchini 


alavita e Budin piegano la resistenza salesiana 


Lo Jadran vuole Tui, il 2,10 di Portorose 


TRIESTE — Con il tor- 
neo Don Sarti si è inau- 
gurata la «stagione esti- 
va» del basket minore 
triestino e sono iniziati i 


primi movimenti del 
mercato. 
Partendo dall'alto ana- 


lizziamo per prima la si- 
tuazione dello Jadran: 
Vatovec dovrebbe cede- 
re la panchina della pri- 
ma squadra a Vremec 
per passare ad allenare 
le formazioni giovanili. 
Pare sia stata analizzata 
anche l'ipotesi della suc- 
cessione interna a favo- 
re di Vascotto. Sul fron- 
te giocatori i «plavi» so- 
no alla ricerca di un 


playmaker da affiancare 
a Dean Oberdan e di un 
lungo di rincalzo che po- 
trebbe anche essere l’esi- 
le Sebastian Tul, un 2.10 
proveniente dalla vicina 
Portorose che aveva gà 
fatto mostra di sé nelle 
file del Bor. Lo Jadran è 
ancora in possesso del 
cartellino di Merlin e po- 
trebbe tornare all'ovile 
anche Christian Rebula. 
Trasferimento, il suo, 
condizionato dalle condi- 
zioni fisiche che attual- 
SRO) non sono ottima- 
i 

Passiamo poi al capito- 
lo Latte Carso: anche 
quest'anno Pelloni sem- 


brerebbe intenzionato a 
chiudere il duraturo rap- 
porto con la società ser- 
volana a meno che non 
si rendano disponibili al- 
l'acquisto i diritti per 
partecipare alla B2. At- 
tualmente non è facile 
individuare potenziali 
venditori se non qualche 
società del Veneto: tutta- 
via il prezzo per acqui- 
stare i diritti pare essere 
proibitivo, Il destino del- 
la Servolana è legato a 
doppio filo alle decisioni 
di Pelloni: Roger Zovat- 
to, che, nonostante la 
sconfitta nei play-off, ha 
condotto i suoi ragazzi 
in maniera esemplare, 


potrebbe anche fare le 
valigie se Pelloni non do- 
vesse riconfermare l'ab- 
binamento. Se Roger 
non parte potrebbe an- 
che arrivare qualche gio- 
vane del ‘76/77 già pas- 
sato sotto le sue cure nel 
vivaio Stefanel. L'acqui- 
sto di Toneatto, infine, 
pare già cosa fatta. 

. Passiamo ora alla C2: 
in casa Motonavale non 
ci. dovrebbero essere 
grossi movimenti per 
quanto concerne il parco 
giocatori. Diverso il di- 
scorso per quanto riguar- 
dala panchina: pare non 
sia stato riconfermato 
Parigi e che il posto che 


fu suo sia diventato una 
preda ambita sia da Tur- 
co sia da Bevitori. E qui 
passiamo al capitolo Bar- 
colana: detto della possi- 
bile partenza di Bevito- 
ri, non è facile individua- 
re un suo possibile suc- 
cessore. 

Allenatore in partenza 
anche a Muggia dove lo 
sponsor Panauto proba- 
bilmente non riconfer- 
merà l'abbinamento: 
Steffè potrebbe accasar- 
si su una panchina delle 
giovanili della Illy, e qui 
molto dipenderà dalle de- 
cisioni della Pallacane- 
stro Trieste che, per la 
carenza di fondi, potreb- 


be schierare soltanto 
una squadra juniores. 
Sulla panca rivierasca 
potrebbe sedersi Parigi. 

Sul fronte Bor, Sancin 
lascia il posto a Krecic, 
Io una pausa 

i riflessione per vaglia- 
re qualche offerta che 
gli. è stata fatta: Michel 
Grbec dovrebbe far ritor- 
no per guadagnare anco- 
ra qualche punto d'espe- 
rienza e Marco Crisma 
pare intenzionato a la- 
sciare il basket. 

Il Dif è afflitto da pro- 
blemi economici e sul 
piano giocatori, non è 
escluso un ritorno di Del 
Ben. 

Roberto Lisjak 


| 


DJ Il Piccolo 


Sport 


Lunedì 12 giugno 1995 


Gli Studenteschi 
alvia mercoledì, 
i Giochi 


il quattro luglio 


TRIESTE — Campionati 
studenteschi e Giochi 
della gioventù alla fase 
conclusiva. Dopo le sele- 
zioni provinciali durate 
tutto l'anno scolastico, i 
giovani atleti sono or- 
mai pronti per difendere 
i colori del proprio istitu- 
to nelle manifestazioni 
in programma dal 14 al 
18 giugno a Latina (stu- 
denteschi) e dal 4 all'8 
luglio a Roma (Giochi 
della gioventù). 
trambe le competizioni, 
la rappresentativa trie- 
stina sarà più agguerrita 
che mai, con il chiaro 
obiettivo di portare a ca- 
sa qualche importante 
trofeo. 

Quello appena trascor- 
so è stato il secondo an- 
no in cui c'era un limite 
per la partecipazione de- 
gli atleti alle varie gare: 
il tesseramento presso 
qualche squadra o socie- 
tà sportiva che pratica 
l'attività a livello agoni- 
stico, Purtroppo i proble- 
mi non hanno tardato a 
farsi sentire, anche se or- 
mai dopo il primo anno 
di sperimentazione si è 
giunti alla presenza di 
regole snelle e precise, 
perché ci sono società 
che continuano a tessera- 
re giovani che non prati- 
cano più l'agonismo o, 
addirittura, che non 
l'hanno mai praticato, e 
questo è un grosso han- 
dicap per molti studenti 
che avrebbero voluto in- 
traprendere l'avventura 
con i propri compagni di 
classe e che invece sono 
stati costretti a rinun- 
ciarvi dopo aver sorpren- 
dentemente scoperto di 
fare parte di una società 
in cui magari già da un 
paio di stagioni non met- 
tevano piede. 

La competitività ha 
tratto giovamento dalla 
scelta organizzativa vol- 
ta a limitare la presenza 
di sportivi prodigio in er- 
ba, che ancora prima di 
gareggiare erano già si- 
curi di approdare alla fa- 
se finale nazionale. C'è 
stato quindi un livella- 
mento della competitivi- 
tà, con una crescita rile- 
vante del numero di par- 
tecipanti. Netto l'aumen- 
to sia nei campionati stu- 
denteschi che nei Giochi 
della gioventù nella pal- 
lavolo e nella pallama- 
no. Fisiologico, invece, il 
calo registrato nel cal- 
cio, terra da sempre bat- 
tuta da un sacco di stu- 
denti avvezzi alla prati- 
ca del gioco del pallone 
nelle varie società della 
provincia. 

Da notare la scompar- 
sa della pallacanestro 
femminile dai Giochi del- 
la gioventù, dove anche 
il basket maschile ha re- 
gistrato un ridimensiona- 
mento; interessante l'in- 
cremento dei partecipan- 
ti di entrambe le catego- 
rie nella pallavolo, con 
un crescente interessa- 
mento da parte degli stu- 
denti delle scuole medie 
inferiori e superiori. 

Ecco l'elenco dei pro- 
mossi alla fase finale dei 
campionati studente- 
schi. Atletica: Paola Pa- 
ladini, Alessandra Cutto- 
ne, Erika Ronchin, Dau- 
nia Del Ben, Veronica 
Cherini, Luisa Marsi 
(Oberdan) e Sara Bettoso 
(Deledda). Ginnastica 
artistica femmile: Al- 
berta Vercelli, Anna Ma- 
rin e Mitzi Busdon (Gali- 
lei). Ginnastica artisti- 
ca maschile: Samuele 
Fragiacomo, Nicola Liz- 
zul, Luca Toneatti (Gali- 
lei). Ginnastica ritmi- 
ca: Sara Tomasi, Sara 
Biolchi, Barbara Milos 
(Galilei). Nuoto: Barbara 
Cacciatori, Francesca Te- 
deschi, Erika Zugna, 
Francesca Italiano (Gali- 
lei). 


Andrea Bulgarelli 


CAMPIONATI STUDENTESCHI /CON LE NUOVE REGOLE COMPETITIVITÀ PIÙ «TRASPARENTE» 


2) I triestini puntano in alto 


SLALOM GIGANTE 

Allieve 

1) Paola Paladini (Ober- 
dan) 34.35; 2) Michela 
Novacco (Garducci), 
38.43; 3) Nicole Pertot 
(Petrarca) 38.91; 4) Mar- 
tina Iaschi (Oberdan) 
38.91; 5) Fjona Mezgec 
(Preseren) 38.94; 6) Al- 
berta Vercelli (Galilei) 
38.96; 7) Karin Mezgec 
(Preseren) 39.03; 8) Giu- 
lia Zanei (Petrarca) 
39.46; 9) Barbara Bruso- 
ni (Oberdan) 39.80; 10) 
Paola Suligoy (Oberdan) 
41.42; 11) Martina Ku- 
fersin (Ziga Zois) 41.46; 
12) Alja Hrvatic (Prese- 
ren) 41.88; 13) Anna Ma- 
rin (Galilei) 42.20; 14) 
Helena Bozic (Ziga Zois) 
43.14; 15) Nastja Milic 
(Ziga Zois) 43.83. 

Allievi 

1) Andrea Leghissa (Pe- 
trarca) 55.61; 2) Pierfilip- 
po Slocovich (Oberdan) 
35.68; 3) Daniele Mari 
(Galilei) 36.82; 4) Giulio 
Lombardi (Priv. Bache- 
let) 36.99; 5) Matteo Rau- 
bar (Carli) 37.07. 


Risultati della fase eli- 
minatoria 


Maschile 
Oberdan-Deledda 8-1; 
Dante-Deledda 2-0; 


Oberdan-Dante 2-1; Gal- 
vani-Galilei 6-4. 
Classifica girone A: 1) 
Oberdan 4; Dante 2; De- 
ledda 0. Classifica giro- 
ne B: 1) Galvani 2; Gali- 
lei 0. 

Finali: Galilei-Dante 
6-1; Oberdan-Galvani 
7-1. Classifica finale: 1) 
Oberdan; 2) Galvani; 3) 
Galilei; 4) Dante. 
Femminile 
Galilei-Carducci 3-3; Ga- 
lilei-Sandrinelli 9-1; San- 
drinelli-Carducci 0-9. 
Finale: Galilei-Carducci 
9-1. Classifica finale: 1) 
Galilei; 2) Carducci; 3) 
Sandrinelli. 


PALLAVOLO 


Femminile: Petrarca- 
Sandrinelli 0-2 (6-15, 
15-11, 8-15); 2) Galilei- 
Carli 2-0 (15-2, 15-12); 
Danté-Preseren 2-0 
(15-2, 15-9); Oberdan- 
Deledda 0-2 (5-15, 
11-15); Preseren-Ober- 
dan 2-0 (15-7, 15-5); De- 
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SLALOM GIGANTE 
Ragazze. 
1) Alice Zagar (Dante) 
85.84; 2) Cristina Jerian 
(Campi Elisi) 37.57; 3) Da- 
ria Zerial (Dante) 37.66; 4) 
Thayla Bologna (Dante) 
37.97; 5) Nika Furlani (Ci- 
ril in Metod) 40.80; 6) Sil- 
via Nider (Dante) 41.17; 7) 
Ingrid Bianchi (Kosovel) 
41.18; 8) Giulia Stacul 
(Div. Julia) 42.21; 9) Anja 
Strekelj (Kosovel) 42,86; 
10) Kristina Skerk (Gru: 
den) 43.20. 
Ragazzi. 
1) Matia Goina (Nobili Di- 
messe) 33.57; 2) Patrik 
Kocjancic (Gruden) 35.64; 
83) Alessandro Stocca (Dan- 
te) 36.72; 4) Alberto De Ca- 
ro (Dante) 37.81; 5) Matej 
Grismancich (Giril in Me- 
tod) 38.09; 6) Borut Boga- 
tez (Kosovel) 38.29; 7) 
Massimiliano Vidoni (Dan: 
te) 38.47; 8) Erik Piccini 
(Kosovel) 38.95; 9) Federi- 
co Felluga (Add. Brunner) 
39.48; 10) Davide De Gras- 
si (Add. Brunner) 39.77. 


de Tommasini-Caprin 1-1, 
SOG Roli 6-1, Stupa: 
rich-de Tommasini 1-1, 
Gaprin-Roli 5-4. 

Finale: Stuparich-Caprin 
3-2. Classifica finale: 1) 
Stuparich; 2) Caprin; 3) 
Roli; 4) de Tommasini. 


PALLAMANO 


Maschile. Levstik-Gru- 
den 24-4; Gruden-Kosovel 
11-44; Caprin-Sauro 
29-12; Giril in Metod-Sau- 
TO DAL6! Caprin-Ciril in 
Metod 23-7; Kosovel-Lev- 
stik 16-6. 
Enne fase distrettua- 
le: (girone A) 1) Kosovel 3 
ta reti), 2) Levstik 3, 3) 
Gruden 0; (girone B) 1) Ca- 
prin 4, 2) ‘Ciril in Metod 2; 
3) Sauro. 


ledda-Da Vinci 2-0 
(15-2, 15-6); Carducci- 
Sandrinelli 2-0. (15-8, 
15-13), Galilei-Petrarca 
2-0 (15-6, 15-7); Petrar- 
ca-Carducci 2-0 (15-12, 
15-13); Sandrinelli-Carli 
1-2 (15-10, 9-15, 10-15); 
Da Vinci-Preseren 0-2 
(9-15, 4-15); Oberdan- 
Dante 0-2 (4-15, 7-15); 
Deledda-Dante 2-0 
(15-8, 15-5); Da Vinci- 
Oberdan 2-1. (15-6, 
14-16, 15-11); Garli-Pe- 
trarca 2-0 (15-6, 15-10); 
Garducci-Galilei 0-2 
(5-15, 8-15); Dante-Da 
Vinci 1-2 (14-16, 15-4, 
11-15); Preseren-Deled- 
da 2-0 (15-11, 15-3); Car- 
li-Carducci 1-2  (15-8, 
8-15, 11-15); Sandrinel- 
li-Galilei 0-2 (9-15, 
11-15). 

Classifica girone A: Gali- 
lei 8} Carli 4 (quoz.set. 
5/5); Carducci 4 
(quoz.set. 4/5); Sandrinel- 
li 2; Petrarca 2. 
Classifica girone B: De- 


ledda 6 (quoz.set. 
104/67); Preseren 6 
(quoz.set.101/69); Da 


Vinci 4; Dante 4; Ober- 
dan 0. 

Semifinali: Deledda- 
Carli 0-2 (16-14); Gali- 
lei-Preseren 2-1 (17-15, 
8-15, 15-9). 

Finali: Preseren-Deled- 
da 2-0 (15-1, 15-12); Ga- 
lilei-Carli 1-2. (16-17, 
15-12, 15-9). Classifica 
finale: 1) Carli; 2) Gali- 
lei; 3) Preseren; 4) Deled- 


da. 

Maschile 
Galilei-Sandrinelli 2-0 
(15-4, 15-9); Petrarca- 
Galvani 2-0 (15-7, 15-8); 
Stefan-Deledda 2-0 
(15-8, 15-9); Oberdan- 


Stefan 1-2 (15-12, 12-15, 
6-15); Deledda-Volta 0-2 
(8-15, 9-15); Galvani-Ga- 
lilei 0-2 (9-15, 2-15); San- 
drinelli-Garli 0-2 (6-15, 
1-15); Petrarca-Carli 0-2 
(3-15, 3-15); Galvani- 
Sandrinelli 2-1 (9-15, 
15-7, 15-10); Volta-Ober- 
dan 2-0 (15-13, 15-10); 
Garli-Galvani 2-0. (15-4, 
15-9); Sandrinelli-Petrar- 
ca 0-2 (6-15, 13-15); Gali- 
lei-Petrarca 2-0 (15-6, 
15-6); Oberdan-Deledda 
2-0 (15-11, 15-10); Vol- 
ta-Stefan 2-0 (15-13, 
15-8); Carli-Galilei 1-2 
(15-11, 8-15, 10-15). 
Classifiche. Girone A: 
1) Galilei 8; 2) Carli 6; 3) 
Petrarca 4; Galvani 2; 5) 
Sandrinelli 0. Girone B: 
1) Volta 6; 2) Stefan 4; 3) 
Oberdan 2; Deledda 0. 


Semifinali: Galilei-Ste- 
fan 2-0 (15-11, 15-7); 
Garli-Volta 2-1 (15-6, 
9-15, 15-10). Finali: Vol- 
ta-Stefan 2-0 (15-8, 
15-8); Galilei-Carli 2-0 
(15-13, 15-10). Classifi- 
ca finale: 1) Carli; 2) Ga- 
lilei; 3) Volta; 4) Stefan. 


PALLACANESTRO 


Femminile 
Galilei-Preseren 91-27; 
Galilei-Sandrinelli 
74-48; Sandrinelli-Prese- 
ren 50-23. Finale: Gali- 
lei-Sandrinelli 71-46. 
Classifica finale: 1) Ga- 
lilei; 2) Sandrinelli; 3) 
Preseren. 

Maschile 
Oberdan-Galvani 63-35; 
Petrarca-Dante 53-26; 
Galvani-Petrarca 50-69; 
Galilei-Oberdan 82-34; 
Galilei-Dante 81-25; 
Oberdan-Petrarca 
79-48; Dante-Oberdan 
0-2 p.r.; Galvani-Galilei 
0-2 p.r.; Dante-Galvani 
0-2 p.r.; Petrarca-Galilei 
51-40. Finale: Oberdan- 
Petrarca 81-56. Classifi- 
ca generale: 1) Ober- 
dan; 2) Petrarca; 3) Gali- 
lei; 4) Galvani; 5) Dante. 


PAL [ANO 


Maschile 
Galilei-Bachelet . 11-6; 
Fabiani-Stefan 6-0; Ba- 
chelet-Fabiani 4-24; Ba- 
chelet-Stefan 6-0; Gali- 
lei-Nautico 6-16; Bache- 
let-Nautico 7-26; Nauti- 
co-Fabiani 16-23; Fabia- 
ni-Galilei 29-8. 

Finale: Nautico-Fabiani 
19-18 (d.t.r.). Classifica 
finale: 1) Nautico; 2) Fa- 
biani; 3) Galilei; 4) Ba- 
chelet. 


GINN. ARTISTICA 


Femminile 


1) Galilei (Vercelli-Ma-| 


rin-Busdon) 55.6; 2) Pe- 
trarca (Brusaferro-Ve- 
nanzio-Gregori) 54.7; 3) 
Oberdan (Pagliaro-Pa- 
gliaro-Pocecco) 49.6; 4) 
Oberdan (Boccia, Outto- 
ne-Suligoj) 49.4. 
Maschile 

1) Galilei (Fragiacomo- 
Lizzul-Toneatto) 47.10. 


|_GINN. RITMICA | 


1) Oberdan (Cernaz-Dilis- 
sano-Greblo) 51.50, 2) 
Galilei (Tomasi-Biolchi- 
Milos) 50.60. 


Ilteam di atletica dell’Oberdan ammesso alle 


finali nazionali. 


Lancio del peso (allie- 
ve): 1) Anna Klatowsky 
(Carducci) 11.54; 2) Ful- 


via Norbedo (Galilei) 
10.21; 3) Rossella Fi- 
scher (Petrarca) 9.64; 4) 
Luisa Marsi (Oberdan) 
9.05; 5) Ginzia Aversa 
(Sandrinelli) 8.60. 
Lancio del peso (allie- 
vi): 1) Lorenzo Moscolin 
(Oberdan) 12.22; 2) Die- 
go Scrignar (Nautico) 
12.10; 3) Bostjan Koro- 
sec (Slomsek) 12.07; 4) 
Lorenzo Marchetti (Car- 
li) 10.97; 5) Stefano Ru- 
go (Volta) 10.92. 

Salto in alto (allievi): 
Davide Frison (Carli) 
1.74; 2) Ugo Faraguna 
(Oberdan) 1.72; 3) Ales- 
sandro Ciesco (Galvani) 
1.66; 4) Michele Cecchi- 
ni (Nautico) 1.66; 5) Mar- 
co Zennaro (Oberdan) 
1.63. 

100 m. h (maschili) 
Finale 7-12: 1) Sebastia- 
no  Bizzotto (Galilei) 
19.2; 2) Riccardo Pasto- 
re (Volta) 19.9; 3) Dome- 
nico Ponziano (Petrarca) 
20.1; 4) Paul Bossi (Gal- 
vani) 20.4; 5) Gianfranco 
Beltramini (Galilei) 20.5; 
6) Stefano Odorico (Da 
Vinci) 21.1. 

Finale 1-6: 1) Andrea Le- 
ghissa (Petrarca) 18; 2) 
Daniele Coslovich (Ober- 
dan) 18.5; 3) Tommaso 
Scarpa (Oberdan) 18.7; 
4) Giulio Castelpietra | (Pe- 
trarca) 19; 5) Emiliano 
Leone (Oberdan) 19.4; 6) 


Matteo Vinci 
ZO25 

100 m h (femminili) 
Finale 7-12: Deborah 
Pagliaro (Oberdan) 21.4; 
2) Chiara Scircoli (Petrar- 
ca) 21.6; 3) Giada Loik 
(Carducci) 22.6; 4) Rober- 
ta Roselli (Galilei) 24.3. 
Finale 1-6: 1) Alessan- 
dra Cuttone (Oberdan) 
18.9; 2) Paola Galati 
(Carducci) 19.7; 3) Valen- 
tina Iurincich (Carli) 
20.8; 4) Barbara Stevani 
(Galilei) 20.8; 5) Martina 
Premolin (Da Vinci) 
20.9; 6) Paola Fonda 
(Oberdan) 21.6. 

100 m (maschili) 
Finale 7-12: 1) Andrea 
Franco (Dante) 12.5; 2) 
Luca Vitale Piazza (Ober- 
dan) 12.9; 3) Vincenzo 
Monte (Oberdan) 13.1; 
4) Alessandro Roveredo 
(Volta) 13.3; 5) Antonio 
Ratta (Nautico) 13.4. 
Finale 1-6: Edvin Braini 
(Preseren) 12.1; 2) Mar- 
co  Rizzitelli (Galvani) 
12.3; 3) Emanuele Desei- 
ra (Volta) 12.3; 4) Giaco- 
mo Ghersi  (Petrar- 
ca)12.4; 5) David Chicco 
(Dante) 13.7; 6) Dario 
i (Oberdan) 
VOL 

100 m (femminili) 
Finale 7-12: 1) Rossella 
Jonia Prat (Carli) 14; 2) 
Mojca. Kalc (Preseren) 
14.7; 3) Sara Bercè (Car- 
ducci) 15.1; 4) Chiara 
Rotta (Carducci) 15.2; 5) 
Stefania Giannuzzi (Gal- 
vani) 15.6. 

Finale 1-6: 1) Elisa Co- 
ciancich (Da Vinci) 13.6; 
2) Paola Paladini (Ober- 


(Garli) 


dan) 13.8; 3) Alberta Ver- 
celli (Galilei) 13.9; 4) 
Chiara De Colombani 
(Galilei) 14.2; 5) Antonel- 
la Skerlavay (Petrarca) 
14.9; 6) Giorgia Pagliaro 
(Oberdan) 15.3. 

Salto in lungo (allie- 
ve): 1) Nicoletta For- 
nasari (Petrarca) 4.26; 2) 
Giorgia Budin (Carducci) 
4.15; 3) Ivana Celan (Gar- 
ducci) 4.14; 4) Michele 
Marrone (Galilei) 4.12; 
Francesca Morgera (Dan- 
te) 4.05. 

Salto in lungo (allievi): 
1) David Negrisin (Ober- 
dan) 5.32; 2) Lorenzo Gi- 
leno (Oberdan) 5.08; 83) 
Angelo Mancuso (Deled- 
da) 5.01; 4) Andrea Zotti 
(Galilei) 5; 5) Sandro Bar- 
toli (Carli) 4.96. 

1000 m (allieve): Erika 
Ronchin (Oberdan) 
3.24.9; 2) Valentina Don- 
vito (Carducci) 3.29.3; 3) 
Ilena Zimmermann (Pe- 
trarca) 3.30.1; 4) Valenti. 
na Zorzet (Oberdan) 
3.42; 5) Paola Capponi 
(Galilei) 3.44.9. 

1000 m (allievi): 1) 
Francesco Gemiti (Pe- 
trarca) 2.53.7; 2) Alex 
Bosich (Oberdan) 2.54.8; 
3) Sandro Losi (Nautico) 
2.58.1; 4) Lorenzo Slama 
(Galvani) 3.00.4; 5) Stefa- 
no Iaconcich (Sandrinel- 
li) 3.02.8. 

Salto in alto (allieve): 


1) Sara Bettoso (Deledda) ! 


1.60; 2) Novella Sardos 
Albertini (Dante) 1.46; 3) 
Giulia Garozza (Galilei) 
1.35; 4) Daunia Del Ben 
(Oberdan) 1.35; 5) Karin 
Etel (Dante) 1.30. 
Staffetta 4x100 m fem- 
minile: 1) Del Ben-Che- 
rini-Cuttone-Paladini 
(Oberdan) 54; 2) Guari- 
no-Callegari-Bettoso, Di 
Cataldo (Deledda) 57.8; 
3) Budin-Bercè- Kla- 
towsky-Galati (Carduc- 
ci) 58.3; 4) Premolin 
M.-Sain-Premolin P.-Co- 
ciancich (Da Vinci) 59.1; 
bi 


Skerlavay-Candian-Scir * 


coli-Fornasari fron 
59.1; 6) 
Turolo-D' Agostino-Juri 
ncich-Jonia Prat (Carli) 


59.75 x 
Staffetta 4x100 m allie- 
vi: 1) 


Moscolin-Bergamini-Cos 
lovich-Negrisin (Ober- 
dan) 47.7; 2) Stoch-Ger- 
cato-Bizzotto-Zotti (Gali- 
lei) 51.9; 3) Bossi-Hono- 
vich-Sugan-Ciesco (Gal- 
vani) | 52.9; 4) 
Vinci-Marchesetti-Barto 
li-Frison (Carli) 53.2; 5) 


Del Puppo-Valli-Busan- 
Pribac (Da Vinci) 53.3. 


50 farfalla maschili: 1) 
Gabriele Perentin (Nauti- 
co).32.7; 2) Stefano Ren 
Kaiser (Galilei) 39.1; 3) 
Alessandro Cohen (Da 
Vinci) 40.4; 4) Giulio 
Stocca (Galilei) 45; 5) 
Matteo Gelmini (Ober- 
dan) 45,6. 

50 farfalla femminili: 
1) Francesca Italiano 
(Galilei) 37.4; 2) Mirella 
Martino (Da Vinci) 39.5; 
3) Sabina Morassutto 
(Oberdan) 46.3; 4) Irina 
Perosa (Preseren) 46.4; 
5) Stefania Calogiuri (Pe- 
trarca) 50.5. 

50 dorso maschili: Wal- 
ter Gleva. (Da Vinci) 
37.2; 2) Matteo Cividin 
(Galvani) 41; 3) Lorenzo 
Zaratin (Galvani) 41.5; 
4) Andrea Poli (Oberdan) 
42.8; 5) Piero Clabotti 
(Oberdan) 43.2. 

50 dorso femminili: 1) 
Linda Rusignacco (Ober- 
dan) 38.9; 2) Erika Zu- 
gna (Galilei) 39; 3) Fran- 
icesca Placer (43.2; 4) Va- 
lentina Catania (Petrar- 
ca) 45.7; 5) Valentina 
Pian (Galilei) 48.4. 

50 rana maschili: 1) Sa- 
muele Fragiacomo (Gali- 
lei) 89.1; 2) Nicola Annis 
(Nautico) 39.7; 3) An- 
drea Valli (Da Vinci) 
40.5; 4) Massimiliano Al- 
berti (Galvani) 40.5. 5) 
Harald Fuschino (Gali- 
lei) 43.2. 

50 rana femminili: 1) 
Francesca Tedeschi (Gali- 
lei) 44,6; 2) Elisa Colum- 
mi (Petrarca) 48.6; 3) 
Eloisa Lubini (Oberdan) 
50.2; 4) Alessia Bordon 
(Oberdan) 50.8; 5) Jessi- 
ca Nelli (Deledda) 51.6. 
50 stile libero maschi- 
li: 1) Massimo Malabot- 
ta (Galilei) 30; 2) Davide 
Asselti (Da Vinci) 30.4; 


138) Andrea Dalberto (Da 


Vinci) 32.1; 4) Dario Del 
Puppo (Galvani) 33.5; 5) 
Giulio Fornasaro (Ober- 
dan) 33.6: 

50 stile Hbero femmini- 
li: Barbara Cacciatori 


. (Galilei) 34.7; 2) Erica 


‘Tamaro (Deledda) 90:9; 
3) Sara Bettoso (Deledda) 
37.2; 4) Karin Mezgec 
(Preseren) 37.6; 5) Nico- 
letta Fabian (Oberdan) 
SIUSI, 

(Staffetta 4x50 stile li- 
bero maschile: 1) An- 
nis-Spangaro-Lista-Pe- 
Trentin (Nautico) 2.08.6; 
2). Valli-Cohen-Asselti- 


Cleva (Da Vinci) 2.09.7; 
3) Fragiacomo- -Alcban- 
Ren Kaiser-Malabotta 
(Galilei) 2.13.6; 4) Del 
Puppo-Krecic-Cividin-Al- 
berti (Galvani) 2.18.9; 5) 
Poli-Fornasaro-Cernuta- 
Gelmini (Oberdan) 
2.204. 
Staffetta 4x50 stile li- 
bero femminile: 1) 
Zugna-Tedeschi-Gacciat 
ori-Italiano (Galilei) 
ZILZIE 2) 
Russignacco-Lubini-Fab 
lan-Morassutto (Ober- 
dan) 2.28.5; 3) 
Fornasari-Colummi-Gal 
ogiuri-Catania (Petrarca) 
2.41; 4) Piccoli-Suman- 
Zuliani-Martino (Da Vin- 
ci) 2,45.4; 5) Perosa-Gior- 
Mezgec F.-Mezgec K. 
fe 2.46. 
Staffetta 4x25 traspor- 
to manichino-pro 
ganda maschile: 1) ve: 
snaver-Merson-Novel- 
Paoli (Galilei) 1.56.7. 
Staffetta 4x25 traspor- 
to manichino-propa- 
ganda femminile: 1) Bo- 
vo-Eva-Robba-Ferluga 
(Galilei) 2.12.3; 2) 
Pastrovicchio- Corsilli-P 
erini-Brani (Petrarca) 
2.17.5; 3) Mantio-Gerva- 
Martini-Somma (Galilei) 
2,294; 4) 
Rosano-Vigini-Fragiaco 
mo-Degrassi (Oberdan) 
2.31.5; 5) Giustincic-Se- 
‘ulin-Sirena-Cigui (De- 
ledda) 2.53.5. 
Classifica finale ma- 
schile: 1) Galilei 9.5; 2) 
Da Vinci 10; 3) nautico 
13.5; 4) Galvani 16; 5) 
Oberdan 18.5. 
Classifica finale femmi- 
nile: 1) Galilei 5,5; 2) 
Oberdan 12; 3) Deledda 
18; 4) Petrarca 18.5; 5) 
Da Vinci 20; 6) Preseren 
20.5. 
Classifica generale ma- 
schile 
1) Galilei 34.74; 2) Ober- 
dan 26.15; 3) Nautico 
16.4; 4) Garli 15.95; 5) 
Galvani 15.61; 6) Da Vin- 
ci 11.2; 7) Petrarca 10.4; 
8) Bachelet 9.75; 9) Ste- 
fan 9.64; 10) Carducci 
9.18; 11) Dante 8.84; 12) 
Fabiani 8. 39; 13) Sandri- 
nelli 8.847 14) Deledda 
8,18; 15) Preseren 6.69; 
16) Volta 6.54. 
Classifica 
femminile 
1) Galilei 43.68; 2) Ober- 
dan 26.76; 3) Preseren 
16.38; 4) Carducci 
15.62; 5) Sandrinelli 
14.38; 6) Deledda 14.36; 


generale 


'7) Petrarca 13.02; 8) Car- 


li 12.24; 9) Da Vinci 9.6; 
10) Bachelet 8.48; 11) Zi- 
ga Zois 7.9; 12) Dante 
GI7E è 


GIOCHI DELLA GIOVENTU?’ /RISULTATIE e 


«Caprin» regina delle medie 


Finali: Levstik-Ciril in Me- 
tod 13-10, Kosovel-Caprin 
de 29. Classifica finale: 1) 
SoEca 2) Kosovel, 3) Lev- 
4) Ciril in Metod; 5) 
Suo: 6) Gruden. 
Femminile. Kosovel-Leyv- 
stik 9-3. Classifica finale: 
1) Kosovel; 2) Levstik. 


PALLAVOLO È 


Ragazze. Bergamas-Gre- 
orcic 1-2; Sauro-Roli 0-2; 
le Tommasini-Com. Edu- 

cante 2-0; Kosovel-Lev- 

stik 1-2; Roli-Bergamas 

2-0; Corsi-Stuparich 1-2; 

Com. Educante-Kosovel 

0-2; de Tommasini-Lev- 

stik 1-2; Gregorcic-Roli 

0-2; G. Elisi-Add. Brunner 

2-1; Corsi-C, Elisi 0-2; Ber- 

gamas-Sauro 2-0; Koso- 

vel-de Tommasini 2-0; Le- 
vstik-Comm. Educante 

2-0; Sauro-Gregorcic 1-2; 

‘Add. Brunner Stuparich 

2-1; GC. Elisi-Stuparich 

2-0; Add. Brunner-Corsi 

2-0. Finale distrettuale: 

Levstik-Campi Elisi 0-2. 

Finali provinciali: Gregor- 

cic-Levstik 0-2; Gi 
Ea 1. Classifii 

1 1) Roli; 2) Campi Elisi; 

3) Levstik; 4) Gregorcic. 

Maschile. Corsi-C. Elisi 
1-2; Sauro-Roli 2-0; de 

Tommasini-Com. Educan- 

te 2-0; Roli-Bergamas 0-2 

p.r.; C. Elisi-Add. Brunner 

2-0; Com. Educante-Koso- 

vel 0-2; Bergamas-Sauro 

2-0; Kosovel-de Tommasi- 

ni 1-2; Corsi-Add. Brun- 

ner 2-0, Finali distrettua- 

li: de Tommasini-Campi 

Elisi 2-1. Finali provincia- 

li; Sauro-C. Elisi 2-1, de 

Tommasini-Bergamas 2-1. 

Classifica finale: 1) de 

Tommasini; 2) Bergamas, 

3) Sauro, 4) Campi Elisi. 


PALLACANESTRO 


Maschile. —Caprin-Add. 
Brunner 60-38; Add. Brun- 
ner-Caprin 56-82. Classifi- 
ca finale: 1) Caprin; 2) 
Add. Brunner. 


| GINN. ARTISTICA | 


(CIMERALtI 1) Div. Julia 
(Stacul - Basaldella - Pre- 
gara - Pregara) 68.15; 2) 
Savio-Manzoni (Sgorbissa 
- Forte - Cramesteter - Gi- 
covin) 65.45; 3) Campi Eli- 
si (Burlo - Prestifilippo - 
Giuliano - Klugmann) 65; 
4) Savio-Manzoni (Grassa- 
to - Carli - Gargiulo - Maz- 
zeo) 64.10; 5) Savio-Man- 
zoni (Redivo - Reisman - 
Giurgevich - Gullo) 56.60; 
fg) Campi Elisi (Benedetti 
- Peric - Nordio - Papassis- 
sa) 55.85. 

Maschile. 1) Savio-Manzo- 
ni (Abbà - Pecchiari - La- 
zic - Russo) 64.10; 2) Sa- 
vio-Manzoni (Norbedo - 
Di Pace - Pastore - Lazic) 
60.55. 


| GINN. RITMICA | 


1) Campi Elisi (Zorn-Tes- 
ser-Tedaldi-Solgari) 60.30. 


Cadetti 

80 ostacoli: 1) Lorenzo 
De Vecchi (Dante) 11.70; 
2) Francesco Manzutto 
(Dante) 14.30; 3) Andrea 
Russignan (Bergamas) 
14.60; 4) Stefano Valenta 
(Julia) 14.70; 5) Roberto 
Garesio (Stuparich) 14.70. 

80 m piani: 1) Daniele Za- 
rattini 10.40 (Stuparich); 
2) Stefano II. (Dante) 
10.50; 3) Michele Troha 
(G. Elisi) 10.50; 4) Joel Mr- 
vcic (Corsi) 10. ‘60; 5) Ema- 


nuele Giorgi (Dante) 
10.70. 
1000 m: 1) Lucio Jerse 


(Stuparich) 3.00.0; 2) Gia- 
como Savron (Bergamas) 
3.13.7; 3) Fabrizio Ferfo- 
glia (Dante) 3.13.8; 4) Mar- 
co Vidal (C, Elisi) 3.14,9; 
5) Stefano Sassi (Caprin) 
3.16.8. 

Salto in lungo: 1) Loren- 
zo Chelleri (Dante) 5,14; 2) 
Francesco Barisi ‘(Add- 
Brunner) 4,62; 3) Antonio 


Restelli (Corsi) 4,43; 4) 
Francesco De Giorgi (Ju- 
lia) 4,40; 5) Andrea Olivo 
(Caprin) 4,40. 

Lancio del peso: 1) An- 
drea Scarcia (C. Elisi) 
10,52; 2) Marco Ferfoglia 
(Add-Brunner) 10,08; 3) 
Giuliano Svara (Julia) 
9,86; 4) Andrea Torcoli 
(Corsi) 9,80; 5) Damiano 
Scrigni (Add. Brunner) 


Salto in alto: 1) Daniele 
Elia (Caprin) 1,60; 2) Ro- 
bert Pecchiari (Savio-Man- 
zoni) 1,58; 3) Raffaele Mer- 
zek (Dante) 1 ,49; 4) Marco 
Vegliach (Stuparich) 1,46; 
5) Riccardo Scaramelli 
(Sauro) 1,46. 

Staffetta 4x 100; 1) Dan- 
te 52.00; 2) Stuparich 
55.20; 3) Gaprin 55.80; 4) 
Tartini 57.00; 5) Corsi 
57.10. 

Cadette 

80 m» ostacoli: 1) Lucia 
Castellani (Rismondo) 
13.60; 2) Martina Garde- 
lin (Stuparich) 14.50; 3) 
Elisa Bonazza (Caprin) 
14.60; 4) Cristina Jerian 
(G? Elisi) 15.70; 5) Martina 
Tolari (Codermatz) 16.00 
80 m:1) Manuela Cimador 
(Stuparich) 11.10; 2) Gri- 
stiana Merlo (GC. Elisi) 
11.40; 3) Luisa Dionis 
(Add. Brunner) 11.40; 4) 
Jelka Bogatec (Greuden) 
11,70; 5) Anna Miceli (Ca- 


prin). 70. 
1000 m: 1) Ketti Alvarez 
(Bergamas) 3.19.50; 2) 


Alessia Kresevic (Stupari- 
ch) 3.34.10; 3) Janina Zim- 
mermann (Tartini) 
3.35.30; 4) Giorgia Musina 
(G? Elisi) 3.37.80; 5) Mari- 
no Silvia (Dante)/3.38.20. 
Lancio del peso: 1) Debo- 
rah Verziera (Savio-Man- 
zoni) 8,78; 2) Astrid Garlat- 
ti (Corsi) 8,32; 3) Rita Sa- 
pienza (Com. Educante) 
8,31; 4) Alenka Stoka (Lev- 
stik) 8,23; 5) Karin Fragia- 
como (Caprin) 8,15. 

Salto in alto: 1) Lisa Iva- 
novic (Caprin) 1,46; 2) Ro- 
berta Ferencich (Caprin) 


1,44; 3) Manuela Loganes 
(Svevo) 1,39; 4) Giulia Bo- 
rimi (Corsi) 1,39; 5) Chiara 
Vidonis (de Tommasini) 
1,30. 
Salto in lungo: 1) Manue- 
la Polli (Caprin) 4;25; 2) 
Chiara Ferrarato (Stupari- 
ch) 4,07; 3) Silvia Albrizio 
(Gaprin) 4,06; 4) Michela 
Coretti (Dante) 3,94; 5) Pa- 
ola Muggia 3,94. 
Staffetta 4 x 100: 1) Dan- 
te 56.60; 2) Caprin 56.80; 
3) Stuparich 57.10; 4) G. 
Elisi 58.20; 5) Add.-Brun- 
ner 59.00, 
Classifiche per scuole 
CGadetti.1) Dante 11; 2) 
Stuparich 18; 3) Caprin 
24; 4) Add.-Brunner 28; 5) 
Campi Elisi 29; 6) Corsi 
34; 7) Div. Julia 40; 8) Sa- 
vio-Manzoni 44; 9) Berga- 
mas 48; 10) Codermatz 
49; 11) Tartini 57; 12) Sau- 
ro 63; 13) Svevo 63; 14) de 
Tommasini 69. 
Cadette: 1) Stuparich 13 
(età); 2) Caprin 13; 3) Gam- 
pi Elisi 21; 4) Dante 24; 15) 
Add.-Brunner 34; 6) S: 
vio-Manzoni 36; 7) 03 
matz 37; 8) Corsi 38; 9) 
Bergamas 41; 10) Tartini 
51; 11) Div. Julia 51. 
Ragazze. 60 mi 1) Fiora 
Calligaris (Stuparich) 9.10, 
2) Katy Maurel (Kosovel) 
9.10; 3) Raffaela Fantina 
(G. Elisi) 9.20; 4) Elisa 
D'Ambrosi (G. Elisi) 9.60; 
5) Francesca Perini 9.60. _ 
1000 m: 1) Michela Garsi 
(Julia) 3.45.9; 2) Sara Sor- 
nig (C. Elisi) 3.49.9; 3) Sele- 
na Savorani (Dante) 
4,04.4; 4) Laura Cozzolino 
(Gaprin) 4.07.1; 5) Valenti- 
na Mauro (Sauro) 4.07.9. 
Alto: 1) Lorenza Romane- 
se (Dante) 1,26; 2) Roberta 
Ziani (Add.-Brunner) 1,20; 
3) Valentina Barresi (Dan- 
te) 1,20; 4) Erica Stefani 
(Gaprin) 1,15; 5) Martina 
Coretti (Kosovel) 1,15. 
60 mn ostacoli: 1) Michela 
Ficur (Svevo) 12.60; 2) 
Thaila Bologna (Dante) 
12.90; 3) Francesca Germa- 
ni (G. Elisi) 12.90; 4) Anna 


Mauri (Add.-Brunner) 
13.10; 5) Marina Podber- 
scik (Stuparich) 13.10. 


Salto in lungo: 1) Ilaria . 


Toscan (Dante) 4,08; 2) 
Yael Ukmar (Levstik) 
4,00; 3) Nicole Tagliapie- 
tra (C. Elisi) 3,94; 4) Giulia 
Gustini (Ca; aprin) 3,92;05) 
Staska Cvelbar (Kosovel) 
3,74, 

Staffetta 4 x 100: 1) Dan- 
te 1.00.9; 2) Add. Brunner 
1.03.0; 3) Julia 1.03.5; 4) 
Svevo 1.03.7; 5) C. Elisi 
1.03.8. 

Ragazzi: 60 m: 1) Stefano 
Degrassi (Svevo) 8.90; 2) 
Michele Repole (Julia) 
9.00; 3) Massimiliano Gri- 
si (C. Elisi) 9.00; 4) Andrea 
Chersicla (Corsi) 9.10; 5) 
Andrea Jost (Julia) 9.10. 
1000 m: 1) Giacomo Mi- 
cheli (Stuparich) 3.31.9; 2) 
Alvise Mendella (Julia) 
3.32.1; 3) Davide Cannone 
(G. Elisi) 3.34.7; 4) Mitja 
Suhadole (Kosovel) 3.36.8; 
5) Massimo Guzic (Savio- 
Manzoni) 3.41.7. 

Salto in alto: 1) Matteo 
Picerna (Dante) 1,35; 2) Ti- 
ziano Simonutti 
(Add.-Brunner) 1,32; 3) 
Stefano Sponza 
(Add.-Brunner) 1,29; 4) 
Riccardo Bernobi (Corsi) 
1,29; 5) Jeremy Russo (Sa- 
vio-Manzoni) 1,29. 

Salto in lungo: 1) Fabri 
zio Ursic (Stuparich) 4,10; 
2) Marco Marcon (Savio: 
Manzoni) 4,01; 3) Luca La 
Macchia (Caprin) 3,85; 4) 
Giovanni Mansutti (Corsi) 
3,84; 5) Giacomo Fontanot 
(Sauro) 3,84. È 
Staffetta 4x 100; 1) Julia 
5 BIOU:E2): 
1.001; 3) Svevo 1.00.4; 4) 
Stuparich 1.00.8; 5) Corsi 
1001 


Giuseppe 
(Add.-Brunner) 44.2; 2) 
Giovanni Da Col (Dante) 
44.9; 3) Stefano Fontanot 
(Julia) 52.3; 4) Bruno Gel 


Add.-Brunner . 


letti (Corsi) 56.7; 5) Diego 
SR (Add.-Brunner) 
1 

50 farfalla femminili: 1) 
Giovanna Bertocchi (N. 
Sauro) 36.0; 2) Elisa Fran- 
dolic (Cankar) 45,7; 3) Zu- 
Jlejka Paskulin (Gruden) 
45.8; 4) Viola Maffesanti 
(Dante) 46.1; 5) Morena 
Cotterle (C. Elisi) 46.8. 

50 dorso maschili: 1) An- 
drea Vatovac (Roli) 39.6; 
2) Damiano Scri den (Brun- 
ner) 42.4; 3) Marko Mikolj 
(Gankar) 43. EH " ‘Bruno Be- 
‘nedetti (Dante) 44.6; 5) 
EsEcze Sardo (Corsi) 


50. dorso femminili: 1) 
Elena Coglievina (Corsi 
42.3; 2) Sara Vidos (Brun- 
‘ner) ‘46. 1; 3) Erica Gaspa- 
o (Add, Brunner) 48.4; 4) 
‘Guadalupe Gelletti (Gorsi) 
‘49.1; 5) Alessia Bonazza 
(Corsi) 50.00, 

50 rana maschili: 1) Die- 
go Del Ben. (Stuparich) 
44,5; 2) Dennis Ghersevi- 
ch (Dante) 45.9; 3) Sandro 
Chersi (Add.-Brunner) 
‘47.5; 4) Francesco Palanga 
(Julia) 49.4; 5) Erik Lauri- 
ni (Corsi) 49.7. 

50 rana femminili: 1) Gio- 
ivanna Micol (Corsi) 43.9; 
:2) Manuela Cimadori (Stu- 
‘parich) 47.9; 3) Veronica 
Jazbec (Gruden) 48.4; 4) 
Paola Agapito (Add. -Brun- 
ner) 49.2; 5) Susanna De 
Mottoni (Add.-Brunner) 


49.2, 

50 stile libero maschili: 
1) Eugenio Bon (Coderma- 
2) 34.3; 2) Stefano Pribac 
(Cankar) 37.8; 3) Simone 
Barbato (Julia) 37.9; 4) Ste- 
fano. Turolla (Brunner) 
38.2; 5) Marco Vegliach 
(Stuparich) SOI 

50 stile libero femmini- 
li; 1) Xenia Graziano (Dan- 
te) 39.1; 2) Giada Di Preto- 
ro (Corsi) 39.3; 3) Cecilia 


| Blasetti (Julia) 39.9; 4) Ste- 


fania Rustia (Add.-Brun- 
ner) 42.6; 5) Giorgia Colon- 
na (Add.-Brunner) 43,5. 

Staffetta 4x 50 stile libe- 
To maschile: 1) 


Scrigni-Chersi-. era sin 
urolla RIE .-Brunner) 
22001) Da 
Col-Sabbadin- Chersevich 
Benedetti (Dante) 2.32.6; 
3) Laurini-Gelletti-Sardo- 
Favretto (Corsi) 2.48.2; 4) 
Palanga-Fontanot- -Gaglia- 
Barbato (Julia) 2.51.0; 5) 
Girardi-Cesca-Giuntini-Ba- 
bic (Campi Elisi) 3.06.6. 
Staffetta 4x 50 stile libe- 
ro femminile: 1) Micol- 
Polenghi-Coglievina-Di 
Pretoro (Corsi) 2.49.0; 2) 
Agapito-Del Campo- -Vi- 
Di DELE (Add. I 


TO lion. Marcatti-Zant 
edeschi-Graziano (Dante) 
2.56.3; 4) Raunich-Cotter- 
le-Alberti-Jaschi (C. Elisi) 
3.05.1. 
Classifica finale maschi- 
le: 1) Addobbati-Brunner 
6.5; 2) Dante Alighieri 9; 
3) Divisione Julia 13; 4) 
Guido Corsi 16.5; 5) Ai 
Campi Elisi 23,5. 
Classifica finale femmi- 
Dario Alighieri 10.6: 9) Ad 
ante eri Di 
dobbati-Brunner 11; 4) Ai 
Campi Elisi 15. 


CLASSIFICA GENERALE 
SCUOLE MEDIE 


1) Gaprin 36,66; 
2) Campi Elisi 81,76 

3) Dante 27,59; 

4) Add. Brunner 25,06; 
5) Stuparich 24,79; 

6) Kosovel 18,05; 

7) Savio Manzoni 16,3% 
8) Roli 16,11; 

9) Corsi 16,01; 

10) Levstik 15,35; 

11) Div. Julia 15,06; 

12) de Tommasini 15,03; 
13) Bergamas 14,68; 

14) Sauro 11,56; 

15) Com. Educante 9,6; 
16) Tartini 9,56; 

17) Giril in Metod 9,41; 
18) Codermatz 8,72; 

19) Rismondo 8,31; 

20) Gruden 8,11; 

21) Gregorcic Ta; 36; 

22) de Marchesetti 6,83; 
23) Svevo 6,12. 


Lunedì 12 giugno 1995 


NON SOLO ZEN 


Velasco: 
Segiochi male 
timetto 
unratto nel letto 


TRIESTE — «Se fossi 
stato nei panni del coa- 
ch greco avrei messo a 
ciascuno dei ragazzi 
‘un ratto nel letto». Giu- 
lio Velasco commenta 
ruvido il crollo dei gre- 
ci. Un ratto nel letto, a 
detta dell'allenatore de- 
gli azzurri - argentino 

i nascita, ma natura- 
lizzato italiano - sareb- 
be stato la formula più 
consona per dire «gra- 
zie» ai suoi giocatori 
nel caso in cui si sareb- 
bero permessi di far ve- 
dere in campo che cosa 
s'intende per «assenza 
collettiva», che cosa si- 
gnifica «non giocare), 
come si sostanzia il 
«nulla». 

Questo, per chi non 
l'avesse ancora capito, 
è Velasco, sei anni do- 
po aver ricevuto l'inca- 
rico di guidare la nazio- 
nale italiana: una sorta 
di generale senza divi- 
sa con la vocazione di 
educatore (e filosofo) 
anche a tanto tempo di 
distanza dall'inebrian- 
te giorno dell'investitu- 
ra azzurra. «In campo 
sì gioca - gli piace ripe- 
tere fino alla nausea - 
Fuori si parla. E Dio sa 
quanto serve parlare 
con i ragazzi. Non esse- 
re amici, sia chiaro, ma 
interlocutori chiari, 
onesti, determinati». Si 
scivolerebbe nella reto- 
tica ricordando che la 
pallavolo, e tutto lo 
sport in AS è solo 
una metafora di qualco- 
sa d'altro; ma non si az- 
| zarderebbe troppo a di- 
verche in'Velasco si in= 
travvede la tempra del 
maestro. Maestro . di 
tecnica, di tattica e di 
stile; stile di accostarsi 
alle cose e alle persone, 
qualità di certo rara in 
altri ambienti sportivi. 
Dietro ad ogni succes- 
so lui c'è sempre. In 
che modo? Dietro la 
schiacciante vittoria a 


Giulio Velasco 


Trieste, ad esempio, Ve- 
lasco stesso è sicuro di 
aver avuto «un ruolo 
non secondario. «Pri- 
ma del fischio d'inizio 
- confessa con un filo 
di voce - quando erava- 
mo ancora: nello spo- 
gliatorio ho detto ai ra- 

azzi che fino a quan- 

lo vinceremo non avre- 
mo problemi, fino a 

uando schiacceremo 
gli avversari nessuno 
ci toccherà, Credo che 
queste parole siano ser- 
vite loro per scendere 
in campo con una mar- 
cia in più». Questo è an- 
cora lui, Velasco, che, 
snocciolando successo. 
dopo successo, a Trie- 
ste ha messo nel pro- 
prio paniere dorato un 
altro traguardo. Com- 

lice anche la sconfitta 

ell'Olanda, l'Italia ora 
è matematicamente 
certa. di Fonte in 
Brasile per le finali a 
sei. Ma non gli basta. 
Bisogna passare il tur- 
no al primo, posto; in al- 
tre parole superare an- 
che la Bulgaria (il 16 e 
17 giugno a Sofia). Solo 
a quel punto ci si trove- 
rà sulla soglia del gran- 
de sogno: conquistare 
la finale con questa 
squadra, giovane e affa- 
mata di medaglie; tan- 
to quanto lo erano Ber- 
nardi, Cantagalli, Brac- 
ci, Tofoli, Gardini e Zor- 
zi che lotteranno per 
l'oro europeo. L'ultima 
lotta, prima dell'addio. 


el. ma. 


Servizio di 
Elena Marco 


TRIESTE — Promossa a 
pieni voti, con lode. La 
Nuova Italia di Giulio 
Velasco ha superato il 
doppio match a Trieste e 
a Udine «a set inviolati». 
Per sbarazzarsi di una 
Grecia in semicatalessi i 
baby-azzurri si sono pro- 
dotti in due secchi 3-0 
che poco hanno conces- 
so allo spettacolo, ma 
tanto hanno detto al coa- 
ch azzurro. 

Il rientro di Meoni e 
Rosalba, reduci dai ri- 
spettivi infortuni era il 
primo obiettivo da rag- 
giungere. E così è acca- 
duto: Marco Meoni, clas- 
se 1973, 197 centimetri 
d'altezza, è sceso in cam- 
po senza troppe ambizio- 
ni ma con l'intento di 
rientrare nel ritmo di ga- 
ra. Per quanto si è visto 
la strada sarà lunga, ma 
è probabile che tra un 
mese (le finali della Wor- 
ld League sono previste 
a Belo Horizonte e Rio 
de Janeiro dal 4 al 9 lu- 
glio) si rimetta quasi del 
tutto. Altrettanto dicasi 
per Simone Rosalba, 19 
anni, un metro e 97 cen- 
timetri d'altezza, in for- 
za all'Edilcuoghi Raven- 
na. Ha giocato pochissi- 
mo, quanto basta però 
per meritarsi la palma 
del più emozionato. Il se- 
condo, ma non meno im- 
portante, obiettivo per il 
team azzurro consisteva 
nel rodare schemi tattici 
di gioco che, se in questa 
fase della World League 
hanno fatto apparire il 
IO azzurro meno bril- 
fante e veloce del solito, 
in futuro, se tutto andrà 
per il verso giusto, darà 
buoni frutti. Terzo obiet- 
tivo: ri-assaggiare, se 
per così si può dire, la 
Grecia, che ad Atene ave- 
va dato non poco filo da 
torcere alla compagine 
azzurra. L'esito di que- 
sto secondo assaggio ha 
colto però in contropie- 
de un po' tutti. Velasco 
compreso, Al punto che 
più di un confronto uffi- 
ciale il match di Trieste 
è parso essere un facile 
allenamento. Poco male. 
Le gatte da pelare, alme- 
no in questo caso, spetta- 
no al cubano Gilberto 
Herrera che in poco tem- 
po ha fatto crescere la 
rappresentativa elleni- 


Pallavolo 
EE», DOPO IL DOPPIO SUCCESSO AI DANNI DELLA GRECIA LA COMPAGINE AZZURRA PENSA GIA’ ALLA FINALE IN BRASILE 
SN 


Nuova Italia promossa con lode 


Dietro le quinte dell’avventura in regione un’ «overdose» di allenamenti senza nessuna concessione alla mondanità 


Un momento dell'incontro Italia-Grecia al Palasport di Chiarbola. (Italfoto) 


ca, favorito anche da un 
clima costruttivo da par- 
te degli organismi «politi 
ci) greci. Gli stessi che 
nell'ottobre scorso han- 
no consentito di organiz- 
zare i Mondiali e nel 
prossimo settembre gli 
Europei in terra elleni- 
ca. Uno sforzo che non 
può passare inosservato, 
Se per la Grecia la terza 
avventura nella World 


League si chiude a Udi- 
ne è probabile che nei 
prossimi anni proprio da 
questi giovani giganti ar- 
rivi qualche sorpresa. 

Grecia o non Grecia, nel 
team azzurro, approdato 
a Trieste martedì notte e 
ospite nel capoluogo giu- 
liano fino a sabato matti- 
na, il clima è stato sem- 
pre serenamente teso. I 
giocatori non si sono fat- 


ti vedere per le vie di cit- 
tà e Velasco ha presen- 
ziato, puntualmente, a 
tutti gli appuntamenti 
ufficiali. Dall'incontro in 
Municipio con il sindaco 
Illy al corso di aggiorna- 
mento riservato ai tecni- 
ci, consumatosi nella 
scuola regionale dello 
sport del Coni. Centoven- 
ti minuti di resoconti sui 
problemi della pallavolo 


A sin. Rosalba e Gravina in salvataggio; a destra Bovolenta in azione. 


ATU PER TU CON IL LEADER CARISMATICO IN FORZA AL CARIPARMA 


Giani: «Ora mi sposo, poi torno» 


«L'infortunio? Mi ha tenuto lontano dal parquet ma mi ha anche consentito di riposare» 


TRIESTE — Andrea Gia- 
ni, classe ‘70, nato a Na- 
poli e accasato al Cari 
Parma, è l'anima di que- 
sta nazionale ed è anche 
considerato il leader in- 
discusso del gruppo. Ga- 
rismatico, deciso ma an- 
che «uomo di squadra), 
giocatore che «fa lo spo- 
gliatoio» allegro e guida 
per i più giovani. 

Come sta andando il 
recupero dopo l'infortu- 
nio che ti ba tenuto a 
lungo fuori dal parquet? 

«E stato un infortunio 


. serio che ha comportato 


una lunga riabilitazione 
eil recupero è stato pro- 
‘gressivo. La pausa mi ha 
giovato, oltre che dal la- 
to fisico, anche sotto 
l'aspetto psicologico: 7 
anni non-stop tra cam- 
pionato e nazionale non 
lasciano respiro e questa 


Meoni? 
Un palleggiatore 
con il futuro 
di campione 


sosta è stata importan- 
te. Ora mi sposerò, quin- 
di mi fermerò nuova- 
mente, ma sento che il 
recupero c'è stato, sto in- 
granando . progressiva- 
mente e mi sento bene». 

Sei un po' il leader di 
questo giovane gruppo, 
come ti senti nei con- 
fronti dei meno esperti? 
C'è in campo l'istinto di 
aiutarli, qualche volta di 
coprirli? 


«Dipende dalle perso-' 


ne e dal loro carattere. 
C'è chi ha bisogno di so- 
stegno e chi invece è già 
sicuro. Non dimentichia- 
mo che molti di loro so- 
no già titolari in serie A 
e quindi sono abituati al 
livello di gioco a cui so- 
no chiamati in naziona- 
le». E 

La gara di Trieste con 
la Grecia ha messo in lu- 
ce qualche individualità 
o valuti la squadra 
globalmente? x 

«È stato positivo l'in- 
serimento del Paleesie 
tore Meoni e di Simone 
Rosalba che sono stati a 
lungo assenti per proble- 
mi fisici. Meoni in parti- 
colare è stato bravissi- 
mo a giostrare il gioco. 
Rosalba è stato impiega- 
to forse poco ma il suo 
rientro è stato importan- 
te. Bovolenta gioca già 


Alle Olimpiadi 
di Atlanta 
faremo largo 


ai giovani 


da tempo e si sta espri- 
mendo bene, In ogni ca- 
so tutto il sestetto ha gio- 
cato davvero bene». 

La Grecia vista a Trie- 
ste vi ha forse reso la vi- 
ta troppo facile... 

«Certo, loro non han- 
no giocato al meglio, pe- 
rò è anche vero che noi 
non abbiamo lasciato lo- 
ro grossi spazi. A muro 
il gioco è andato benissi- 
mo e anche negli altri 


fondamentali tutto è an- 
dato per il meglio». — 

. Gredi che con il ritor- 
no nella rosa dei campio- 
ni lasciati momentanea- 
mente a riposo in vista 
degli Europei qualcuno 
dei giovani sia costretto 
a lasciare? 

«Per quanto riguarda 
la World League no, que- 
sto è il gruppo che porte- 
rà a termine il campiona- 
to. Poi dipenderà dagli 
impegni ma è su questo 
nucleo giovane che si 
sta lavorando anche in 
vista di Atlanta e forse 
ancora oltre», 

Così, con estrema di- 
sponibilità e con tanto ri- 
spetto per il lavoro e 
l'impegno di tutti i com- 
pagni, Mister Europa, il 


più osannato dalle fans 


di Ghiarbola e capitano 
degli azzurri, ha saluta- 
to Trieste. 


gi. st. 


e del mini-volley. con 
un'ampia panoramica di 
Velasco su quanto acca- 
de nelle altre regioni ita- 
liane. Né più, né meno 
di una lezione-conferen- 
za cui hanno assistito 
una trentina di addetti 
ai lavori per lo più di Tri- 
este e di Gorizia. Al ter- 
mine della lezione il 


. commento del coach az- 


zurro è stato laconico: 
«Ho parlato solo io...) 

Il resto dell'avventura 
in regione si è svolto tra 
l'austera cornice del Sa- 
voia (dove gli atleti sono 
stati rimpinzati di video 
didattici e sedute tecni- 
che) e il. Palasport di 
Chiarbola dove hanno di- 
gerito la doppia dose 
quotidiana di allenamen- 
ti. Di Trieste hanno vi- 
sto solo piazza Unità do- 
ve hanno sgambettato 
nei pochi minuti d'aria 
concessi loro. Pasquale 
Gravina, il centrale del 
Gari Parma che al termi- 
ne degli incontri è stato 
preso di mira, in virtù 
anche della sua gentilez- 
za, da giovanissimi fans, 
molti dei quali in gonna, 
ha riservato il poco tem- 
po libero alla lettura. Im- 
pegnata, visto che l'auto- 
re in questione era Buko- 
vski. Andrea Giani, un 
po' sottotono (oggi si sot- 
toporrà a un'ecografia, 
ma la sua presenza a So- 
fia è certa), è rimasto un 
po’ ai margini in questa 
trasferta anche se sem- 
pre al centro delle atten- 
zioni da parte dei tanti 
ammiratori, Tutti hanno 
promesso di tornare a 
Trieste; ed è certo che lo 
faranno, Il primo, proba- 
bilmente, sarà Velasco 
invitato a partecipare ad 
una conferenza, non sul- 
la pallavolo, ma, più in 
generale, sullo sport e 
sulle «tecniche» per non 
venir mai sconfitti; né 
dentro, né fuori, dai cam- 
pi di gioco. Gli altri, i ba- 
by-azzurri che hanno fir- 
mato il bis ai danni della 
Grecia, sono facce forse 
nuove per il grande pub- 
blico che ha ancora negli 
occhi gli «exploit» di Zor- 
zi e Lucchetta, destinate 
tuttavia a difendere i co- 
lori nazionali nei prossi- 
mi appuntamenti inter- 
nazionali: dagli Europei 
alla Coppa del mondo (in 
Giappone) che fungerà 
da torneo di qualificazio- 
ne per le Olimpiadi di At- 
lanta. 


Andrea Giani, leader carismatico della nazionale. 


Rosalba e Bovolenta, storia di due baby-azzurri 


TRIESTE — Simone Ro- 
salba, nato a Paola nel 
"76, e Vigor Bovolenta, 
nato a Contarina nel ‘74, 
sono tra i più giovani 
componenti della rosa 
scelta da Velasco per la 
World League, Entrambi 
‘giocano in serie Al con la 
maglia dell'Edilcuoghi Ra- 
venna. Visti gli impegni 
di club e nazionale vi re- 


sta lo spazio per lo studio. 


© per altri interessi? 
ROSALBA: «Poco. Que- 
sto è uno sport che richie- 
de parecchi sacrifici: il 
Poco tempo che ci rimane 
Magari lo passiamo con 
le ragazze o uscendo qual- 
che volta fra di noi. Il 


tempo per la scuola c'è 
stato, ora faccio il milita- 
Te e poi vedremo, Non so- 
no sicuro di continuare). 
BOVOLENTA: «Lavo- 
rando anche l'estate devi 
rinunciare ad altri diver- 
timenti che i nostri coeta- 
nei hanno; per quanto ri- 
guarda la scuola dipende 
da come uno è caratterial- 
‘mente, se ha voglia di im- 
pegnarsi. Io non sono 
mai stato un grande stu- 
dente ma se uno ha vo- 
glia di fare il tempo lo tro- 
va; certo è un po' svan- 
taggiato rispetto agli altri 
che possono dedicarsi tut- 
to il giorno. allo studio, 
mentre tornando dall'alle- 


‘namento si è stanchi an- 
che mentalmente, non s0- 
lo fisicamente». 

I professori vi hanno 


| aiutato o ostacolato? 


R.: «Dipende. C'è chi ti 
agevola con. dle 
"programmate" e chi pro- 
prio perché sa che devi 
anche giocare ti chiama 
ogni giorno, nonostante 
sappia che hai trascurato 
la materia». È 

_B.: «Anche per me di- 
pende dagli insegnanti. 
Un po' di problemi ci so- 
no, però volendo si supe- 
rano), 

La vostra stagione ago- 
nistica copre l'intero 
anno? 

R.: «Se hai fortuna di 


essere chiamato in nazio- 
nale seiimpegnato 12 me- 
si all'anno, forse possono 
esserci 15 giorni di riposo 
in tutto l'anno, ma io an- 
cora non li ho fatti». 

B.: «Forse finita la Wor- 
ld League ci saranno 10 
giorni ma poi si inizia ad 
agosto con il club e du- 
rante l'anno non ci si fer- 
ma). 

Come e quando vi siete 
avvicinati alla pallavolo? 

R.: «Avevo 14 anni e 
mi ha indirizzato al vol- 
ley l'allenatore del mio 
paese; mi veniva dietro 
già da due tre anni solo 
che a me non piaceva la 
pallavolo. Praticavo qua- 
si tutti gli altri sport me- 


no questo; poi alla fine è 
Tiuscito a convincermi ed 
al. Trofeo delle Regioni 
mi hanno notato e tra le 
quattro società che mi 
hanno contattato ho scel- 
to la proposta del Tespon- 
sabile delle giovanili del 
Ravenna). 

B.: «Io giocavo a calcio, 
terzino sinistro, fino a 13 
anni poi mi hanno convin- 
to gli amici ad iniziare 
con il volley visto che 
avevano fatto il palazzet- 
to nuovo ed ho iniziato. 
con una squadra di'C/2 vi- 
cino a Rovigo». 

Com'è stato l'impatto 
con Velasco e con la 
nazionale? 

R.: «Jo, mi sentivo in 


soggezione, immaginavo 
che si sentisse più in alto 
degli altri, visti i suoi suc- 
cessi. Invece è molto umi- 
le, tratta tutti allo stesso 
modo ed anche noi che 
siamo i più giovani della 
squadra». ; 

B.: «Quando arrivi, un 
po' di timore lo hai. Hai 
paura magari a chiedere 
certe cose, non sai mai co- 
me la possa prendere. In- 
vece lui è un uomo umile 
che ti aiuta e non fa diffe- 
renze. Si lavora bene). 

Avete un modello, qual- 
cuno da emulare? Ù 

R.: «Ce ne sono tanti. 
Quelli che mi piacciono 
di più sono Cantagalli, 
Bernardi e Zorzi». 


B.: «Mi piacerebbe mol- 
to diventare come Gardi- 
ni: è un campione in cam- 
po e una persona eccezio- 
nale fuori». 

Potendo dare un consi- 
glio per emergere ad un 
giovane? 

R.: «Se uno ha del ta- 
lento, anche se fosse co- 
stretto ad “emigrare” gli 
direi di farlo. Noi due sia- 
mo andati via da casa per 
giocare, e anche se l’ini- 
zio è duro, bisogna non 
mollare. È un'avventura 
che vale la pena di affron- 
tare perché ti porta a ma- 
turare molto; sia come 
persona che come giocato- 


re). 
Giulia Stibiel 


Il Piccolo [DA] 


MADRINA MONDIALE A UDINE 
Manuela Di Centa 
dalle piste da sci 
alezione di volley 


UDINE — Il «fenomeno 
nazionale» ha sempre lo 
stesso effetto, lo stesso 
risultato, anche se cam- 
biano i fattori. Non ci so- 
no i Bernardi, i Cantagal- 
li, i Tofoli, ma il grande 
impatto che la «corazza- 
ta» guidata da Giulio Ve- 
lasco ha sugli appassio- 


nati friulani non diminu- . 


isce. D'altronde, con un 
gruppo dalle potenziali- 
tà così grandi non si può 
che cullare sogni di glo- 
ria in vista di Atlanta (e 
anche . dopo, perchè 
no...). 

«Stiamo facendo cre- 
scere questi ragazzi per 
il, quadriennio successi- 
vo a quello delle Olimpi- 
adi americane - afferma- 
no i tecnici dello staff az- 
zurro - e siamo contenti 
dell'esperimento. E' ne- 
cessario che dei giovani 
come Bovolenta e Meoni 
si misurino fin da ora 
con impegni e partite di 
così alto livello. Questo 
stress, per loro, vale più 
di un campionato sulle 
spalle. Ad ogni modo sia- 
mo così soddisfatti del- 
l'esperimento che prose- 
guiremo in questa dire- 
zione fino al termine del- 
la World League». 

Una palestra, quella ca- 
rioca, per arrivare al do- 
po-Atlanta abbondante- 
mente coperti da un 
gruppo che denoti perso- 
nalità. L'unico vero «se- 
natore » della compa- 
gnia è Andrea Giani. Co- 
stretto in panchina da 
un fastidioso infortunio, 
il giocatore della Cari 
Parma si è dedicato a fa- 
re il vero e proprio spet- 
tatore usando, al termi- 
ne della gara udinese, so- 
lo i muscoli della mano 
destra per firmare centi 
naia di autografi alle pic- 
cole pallavoliste delle so- 
cietà friulane, arrivate 
al «Carnera» rigorosa- 


mente in divisa. L'altro 
uomo-immagine della 
trasferta friulana è stato 
il coach Velasco letteral- 
mente sommerso dai cac- 
ciatori di firme prestigio- 
se fuori dalla sala-stam- 


pa. 

Il Friuli, da parte sua, ha 
risposto con una «don- 
na-immagine» non da po- 
co, Manuela Di Centa. 
La fondista, con il solito 
sorriso dipinto sul volto, 
ha presenziato alla parti- 
ta fermandosi a parlare 
con i giocatori e con lo 
staff tecnico, forse alla 
rîcerca di qualche spun- 
to per diversificare la 
propria preparazione in 
vista delle prossime ne- 
vi. Velasco e Giani han- 
no risposto da perfetti 
padroni di casa ed han- 
no offerto alla sciatrice 
della nazionale alcuni re- 
gali (gagliardetto e ma- 
glia azzurra) prometten- 
do anche una visita sulle 
piste bianche. 

Dopo le fotografie di 
rito, la campionessa di 
Paluzza è andata ad ac- 
comodarsi vicino allo 
scout-man azzurro Giar- 
dinieri. I segreti della 
pallavolo stanno tutti lì, 
in quell'interminabile 
eruttare di numeri che'il 
computer del collabora- 
tore di Velasco effettua- 
no. Per Giardinieri è sta- 
to un vero tour de force: 
accanto alle complicate 
statistiche ha dovuto in- 
fatti, spiegare in pillole 
che cos'è la pallavolo al- 
la curiosa campionessa. 
Come la pallavolo co- 
munque, anche lo sci ha 
i suoi sofisticati stru- 
menti di valutazione del 
rendimento di un atleta. 
Il confronto dunque, è 
stato alla pari. I numeri 
insomma, ci sono, gli au- 
spici di Manu Di Centa 


anche, Buona fortuna, 
Italia. 
Francesco Facchini 


ROMA — Questi i risul- 
tati e le classifiche al 
termine arto fine 
settimana di World Le- 
ague. Risultati delle 
partite disputate ieri: 
ad Amsterdam, Olan- 
da-Bulgaria 1-3; a Ma- 
drid, Spagna-Usa 3-1; 
a L'Avana, Cuba-Brasi- 
le 3-2; a Masan, Sud 
Corea-Cina 1-3; a Mo- 
sea Russia-Giappone 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
Italiani già in volo 
verso la finale a sei 
a Rio de Janeiro 


Alla luce di questi ri- 
sultati l'Italia è mate- 
maticamente qualifica- 
ta alla finale a sei che 
si svolgerà in Brasile. 
Classifica girone A: Cu- 
ba 10, Brasile, Spagna 
8, Usa 6; classifica giro- 
ne B: Italia 14, Bulga- 
ria 12, Olanda 4, Gre- 
cia. Classifica girone 
G: Russia 16, Sud Co- 
rea 8, Giappone 6, Cina 
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REGATE REGOLARI 
Svbg fa piazza pulita 
con più partecipanti 
in vetta alla classifica 


TRIESTE — Soltanto la «passionaccia» dei velisti, 
degli organizzatori e delle giurie, ha consentito 
che, nonostante le persistenti bizzarrie meteo del 
nostro golfo, le regate in calendario nel fine setti- 
‘mana, fra sabato e ieri, siano andate comunque a 
buon fine. Sabato magari il tempo è stato abba- 
stanza clemente, ma ieri i rovesci d'acqua hanno 
grandemente disturbato imponendo ritardi di scel- 
ta di campi e conseguenti partenze. Trentadue le 
barche in regata per l'organizzazione del Circolo 
della vela di Muggia riguardanti derive, classi 
olimpiche Laser ed Europa e 420, Coppa Città di 
Muggia. Previste tre prove in due giornate per 13 
Laser, 10 Europa e nove 420. La giuria (presidente 
Parladori, S. Bertocchi e Braini) ha fatto disputare 
sabato pomeriggio due prove regolari per tutte e 
tre le classi, con vento costante di scirocco forza 
3-5 nodi, I valori in campo si sono dati battaglia 
con notevole lena. Qualche lieve spostamento di 
vertice poteva derivare dalla terza prova. Ma ieri, 
dopo la lunga serie di acquazzoni, il campo di re- 
gate è stato posizionato tardi e la bonaccia non ha 
poi consentito l'effettuazione della prova. 
Di conseguenza sono stati considerati validi i ri 
sultati di sabato che hanno dato i seguenti verti 
a premio; Laser: 1) Gabriele Benussi (Svbg); 2) Lu- 
ciano Primosi (idem); 3) Vittorio Rochelli (idem). 
Europa: 1) Marta Seculin (Adriaco), 2) Andrej Mo- 
cilnik (Sirena); 3) Barbara Fiaschi (Svog). 420: 1) 
Fratelli Boschin (Pietas Julia); 2) Fratelli Priano 
(Svoc); 3) Zuppallo-Sanzin (Adriaco). Premiata la 
Svbg per maggior numero di partecipanti in alta 
graduatoria. AA 2 i 
Trentasei vascelli di varie società del golfo alla 
tradizionale quanto simpatica «Romantica» della 
Barcola-Grignano, in pratica una «Lei e Lui» che 
nell'edizione di ieri, per l'intera mattinata, passa- 
va bonariamente sotto il nome di «reumatica» a 
causa degli acquazzoni che hanno tenuto a lungo 
tempo i concorrenti intorno alla barca giuria 
(pres. Boldrini, Stegù, Susan). Un bel ballo dovuto 
a una maretta che la pioggia non riusciva a casti- 
gare. Ma in mare pazienza e cerate vincono anche 
questi contrattempi. Però 17 hanno lasciano il 
campo. Appena alle 12.50 il «via» con paco vento 
tipico del dopo nubifragio. Brezze ballerine, fer- 
matesi poi a scirocco piuttosto flaccido. Tutto s'è 
risolto in un «bastone» percorso una volta sola, 
dalle 19 «eroiche» barche rimaste in regata. Sul 
piano della velocità pura di esse si sono fatte one- 
re nell'ordine: Lupaccio, Ielg, Refolo Tre, Starlit, 
Peloh, Tretartarughe, Tremendo, Base GCumulo, 
Serbidiola, Arpa Magica Express. 
Nella graduatoria per categorie il quadro è il se- 
ente: F: 1) Ielg, ‘Rochelli-Mochelli ISbgb); 2) Re- 
olo Tre, Franzese-Franzese (Adriaco); 3) Starlit, 
Pinamonti-Pinamonti (idem). E: 1) Lupaccio, Re- 
sta-Resta (Svbg); 2) Base Cumolo, Oliva-Oliva (Ma- 
rina Julia). C: 1) Liburnia, Silla-Sterpin (Adriaco); 
2) Darling III, Simoniti-Medeot (Svbg). B: 1) Tre- 
mendo, Perelli-Marchesi (Adriaco) A: 1) Teloh, 
Bensi-Bensi (Cupa); 2) Serbidiola, Bogan-Lui (Lni 
Ts); 3) Arpa Magica Express, Benussi-Benussi 
(Svbg). 


Italo Soncini 


RIMINI — Serrate e boli- 
ne, il Gps quasi fuori uso 
per questioni militari, 
qualche portaerei e qual- 
che nave da guerra sulla 
rotta, e solo 17 barche. 
Va letta così la dodicesi- 
ma edizione della Rimi- 
ni-Corfù-Rimini, la clas- 
sica regata d'altura del 
Mediterraneo, conclusa- 
si tra sabato e domenica, 
arrivata a un anno diffi- 
cile e non proprio da ce- 
lebrare. È stato infatti 
l'anno senza sponsoriz- 
zazioni, e l'anno della 
dura concorrenza: la più 
lunga e impegnativa re- 
gata del Mediterraneo è 
stata infatti disertata da 
gran parte dei big, tutti 
alle prese con analoghe 
manifestazioni in Tirre- 
no, lì, in quel mare dove 
le sponsorizzazioni «tira- 
no» ancora. 

Ma tutto sommato po- 
co importa, soprattutto 
a quei 17 equipaggi che 
hanno navigato per più 
di sei giorni. A spuntar- 
la, senza i grossi avver- 
sari della precedente edi- 
zione, è stato Fanatic, 


adesso Gps Buste Ecolo- 
giche, con a bordo un'ac- 
coppiata da far scintille, 
Dusan Puh e Francesco 
Battiston. Sei. giorni, 
un'ora e 58 minuti, an- 
che le condizioni meteo 
hanno dato tregua ai ve- 
listi:-un giorno in più, 
per coprire le mille mi- 
glia, rispetto alla prece- 
dente edizione, quella 
dei record, La gara, so- 
prattutto per la prima 
piazza, è stata comun- 
que entusiasmante: Fa- 
natic Gps, infatti, ha do- 
vuto tenere a bada so- 
prattutto i pari-classe, 
tutti iscritti in classe 
Delta Regata. Awc N. 1 
dell'austriaco Andreas e 
Juno di Mauri Bert che 
non poco filo da torcere 
hanno dato allo scafo li- 
gnanese. La prima parte 
della regata aveva visto 
a Corfù, alle 15.39’ del 7 
giugno, invertire per pri- 
mo la rotta già Fanatic, 
ma Awc N, l incalzava a 
poco più di un'ora; la 
battaglia a suon di tatti- 
ca si è conclusa solo do- 
po tre giorni, ieri l'altro, 


Sport 


all'arrivo a Rimini quan- 
do Gps Fanatic è giunto 
primo e Awc N. 1 solo 
quinto, a una decina di 
ore; la seconda posizio- 
ne è andata all'immanca- 
bile skipper di Juno, 
molto amato in terra ro- 
magnola Massimo 
«Bert» Mauri. 

Quanto agli equipaggi 
triestini, c'è da segnala- 
re l'ottima prestazione 
del «neomuggesano» Ge- 
ronimo, di Tical e Zu- 
gna, con al timone Eveli- 
no Busdachin. I mugge- 
sani all'inizio della rega- 
ta si erano trovati sulla 
scia del diretto avversa- 
rio di categoria, Super- 
monstre II, che a Corfù 
si trovava ancora, anche 
se di poco, davanti. La ri- 
vincita è dunque arriva- 
ta tutta nelle 500 miglia 
di ritorno, che hanno vi- 
sto i muggesani, grazie a 
un'ottima tattica, supe- 
rare i diretti avversari. 
A Rimini, infatti, Geroni- 
mo è giunto ieri, di buon 
mattino alle 7.07, classi- 
ficandosi così sesto in as- 
soluto e primo della — 
seppur corta: solo due 


CONCLUSA LA DODICESIMA REGATA D’ALTURA DEL MEDITERRANEO 


A Fanatic la Rimini-Corfù 


A spuntarla, senza grossi avversari, l'accoppiata Dusan Puh e Francesco Battiston 


barche — categoria Bra- 
vo Regata; Supermon- 
stre, il diretto avversa- 
rio, si è classificato otta- 
vo; con ben tre ore di ri- 
tardo sui muggesani, 
quasi tutti alla prima 
esperienza quanto a re- 
gate lungo un migliaio di 
miglia. Restando ancora 
ai triestini, settimo po- 
sto — secondo e ultimo di 
categoria — per l'imbar- 
cazione Esmeralda, che 
a bordo conta anche 
Giorgio Sodomaco; dopo 
essere passati quinti a 
Corfù, due ore avanti al 
diretto avversario, Ines, 
gli uomini di Esmeralda 
si sono fatti soffiare la 
vittoria. 

Arrivi della Rimini- 
Corfù-Rimini fino alle 
21 di ieri: 1) Gps Buste 
Ecologiche Fanatic 
15h58' del 10.6.'95; 2) 
Juno 17h36*; 3) Equit, 


and Law II 01h31” del-. 


1'11.6.95; 4) Ines 
04h01”; 5) Awc N. 1 
05h47'; 6) Geronimo 
07h07'; 7) Esmeralda 
07h17'; 8) Supermon- 
stre II 10h030. 

fr.c. 


: 


Francesco Battiston 


PRESENTATA LA MANIFESTAZIONE VELICA D'AUTUNNO 


Barcolana, sarà doppio evento 


Grosso della flotta sotto le rive e Kermesse con 4 Jeanneau On Design 


TRIESTE — Per certi 
eventi che impegnano 
migliaia di persone ci si 
deve muovere per tem- 

io. Per la vela adriatica 
la XXVII Barcolana, con 
la propaggine oramai fi- 
siologica di A.A. Kermes- 
se (VIII edizione), le date 
in calendario sono anco- 
ra un po' lontanine: 8, ri- 
spettivamente 14 e 15 ot- 
tobre. 

Ma il tempo passa in 
fretta quando le cose da 
fare sono tante. Intanto, 
per la prima volta, l'ico- 
nografia della manifesta- 
zione presenta già una 
doppia immagine: Barco- 
lana col grosso della flot- 
ta sotto le rive; Kermes- 
se con quattro Jeanneau 
on Designer. È 

Presentazione in gran- 
de stile ieri nel salone de- 
gli stucchi della Cassa di 
Risparmio di Trieste, 
uno degli sponsor istitu- 


zionali della manifesta- 
zione d'autunno, insie- 
me con Assicurazioni Ge- 
nerali e Fincantieri. Il 
presidente della CrT Ban- 
ca spa, Verginella, che è 
anche velista militante, 
ha tracciato l'intelaiatu- 


. ra della duplice manife- 


stazione con un plauso 
agli organizzatori della 
Svbg che rinnovano ogni 
anno un appuntamento 
con la grande vela nel 
piccolo golfo di Trieste, 
coinvolgendo la città, la 
regione, lo yachting in- 
ternazionale. 

Hanno quindi parlato i 
componenti l'esecutivo 
della società barcolana. 
Il presidente De Mattia 
ha fatto una breve storia 
dell'evento e della sua co- 
stante evoluzione soffer- 
mandosi sui valori pecu- 
liari dello sport velico, 
tra i più praticati con 
profitto in città, con mi- 


Sie di barche e seguito 
a ogni ceto sociale. Sug- 
gi Liverani, vicepresiden- 
te, ha sviscerato il delica- 
to ma indispensabile rap- 
porto di una vela che vi- 
ve nel dilettantismo ma 
ha bisogno del mondo im- 
prenditoriale, dei sosteni- 
tori, enti pubblici e priva- 
ti, ai quali quest'anno si 
è aggiunta anche una so- 
cietà greca, la Anek Li- 


nes. 
Dal d.s. Boldrini la par- 
te tecnica. Della Barcola- 
na restano fisse le fronti 
linee, per una filosofia 
nautica che abbraccia 
concetto di regata con fe- 
sta marinara spettacola- 
re. Ma la continua cresci- 
ta dei concorrenti consi- 
glia, senza frenarne gli 
entusiasmi, di contenere 
il numero e accertare la 
qualità dei partecipanti. 
Ci sarà una nuova pro- 
cedura di iscrizioni: apri- 


PALLANUOTO/SERIEBEC 


Mia Impianti stoppa Fanfulla 


Gli alabardati impongono il pareggio ai lombardi - Pari anche tra Cus e Vicenza 


Î ianti. Tiberini fa il 4-3. con 
Marani Impianti 10 un missile acqua-aria 
Fanfulla 10 che si infila sotto il pri- 


(2-3. 2-2,3-4,3-1). 

MIA IMPIANTI: Golob, 
Polo 2, Corazza 2, Pla- 
cer, Bortoli, Inganna- 
morte 2, Marini, Tiberi- 
ni 3, Furlan, Santon, 
Ponziano D., Valeri 1, 
Venier. All Pino (squa- 
lificato). 

FANFULLA: Crapiz, Pa- 
setti, Gorla 1, Musso 6, 
Braghieri, Cobellini 2, 
Trabattoni, Felissari, 
Grassi, Bolzonetti, Ger- 
velli 1, Ariano, Loran- 
di. All. Fekete. 
ARBITRI: Pisano di Mi- 
lano e Brasiliano di Ge- 
nova. 

TRIESTE — La Mia Im- 
pianti sfodera una pre- 
stazione da «incornicia- 
re)! e riesce a fermare 
sul pareggio il fortissimo 
Fanfulla, alla vigilia pri- 
mo in classifica assieme 
al Plebiscito Padova. La 
squadra di Lodi dice così 
quasi certamente addio 
alle speranze di promo- 
zione mentre gli alabar- 
dati si tolgono la grossa 
soddisfazione di essere 
stati gli unici, assieme ai 
patavini, a fermare i 
lombardi di Fekete. 

Ma ecco la cronaca di 
questa emozionante ed 
esaltante partita. Il Fan- 
fulla inizia bene con un 
2-0 firmato da Corbellini 
e da Gorla. Bolzonetti, 
giocatore cardine dei lo- 
digiani, si fa espellere de- 
finitivamente, per prote- 
ste. La Triestina reagi- 
sce con Polo che procura 
un rigore per la battuta 
sicura di Tiberini, che 
da posizione centrale 
mette poi dentro da sot- 
tomisura: un gol da ma- 
nuale del centroboa. 


mo incrocio. Il pareggio 
è di Corbellini: il nume- 
ro 6 in calottina nera 
«gratta» la traversa e 
«vince» quando la sfera 
incoccia sulla schiena 
dello sfortunato Golob e 
finisce in rete. Musso 
con un tiro a rimbalzo 
da fuori fa chiudere ai 
suoi il secondo tempo in 
vantaggio per 5-4. Ci 
pensa Polo a pareggiare 
con un tiro al volo su ser- 
vizio di Ingannamorte 
mentre Santon porta in 
vantaggio gli alabardati, 
e Golob tra i pali è una 
sicurezza, nelle uscite 
uno spettacolo, così che 
Musso può pareggiare so- 
lo su rigore ed il Fanful- 
la passa poi a condurre 
grazie a Cervelli, che bat- 
te Golob, ma con l'uomo 
in più. 

La Triestina non spre- 
ca la possibilità di gioca- 
re sette contro sei e Co- 
razza di precisione pe- 
sca l'angolo giusto: 7-7. 
A questo punto però 
Musso veste i panni di 
Fanfulla, il condottiero 
che dà il nome alla squa- 
dra di Lodi, e mette den- 
tro tre gol tra fine del 
terzo ed inizio del quar- 
to tempo: una rete in 
contropiede e due colom- 
be. A 5.43 dalla fine la 
Triestina è sotto per 7a 
10 e ci rimane sino a 
-2.37 quando Corazza è 
ancora preciso con l'uo- 
mo in più: 8-10. Il Fan- 
fulla non sfrutta le supe- 
riorità, Ingannamorte sì 
e a -2.00 mette la palla 
in gol sopra la testa di 
Crapiz. Nel finale en- 
trambe le squadre spre- 
cano occasioni clamoro- 


se in attacco sino a quan- 
do ancora Ingannamorte 
trova la via del gol tra 
una selva di braccia. È il 
10 a 10 definitivo a soli 
quattro secondi dalla si- 
rena. 


Novara 15 
Edera 4 
(5-1; 3-2; 4-0; 3-1). 
NOVARA: Perrone, Cog- 
gioli 2, Martini 3, Scac- 
chi 1, Angelini 5, Riel- 
lo, Cimafonte, Pianta 
3, Bertolotti, Botti, Via- 
le 1, Pagetti. 

EDERA: Cuccaro, Ruz- 


‘zier D., Babich, Irre- 


dento 2, Bonivento 1, 
Giurissi, Iuretig, San- 
cin, Lepore, Amasoli 1. 
ARBITRI: Meazza di 
Bergamo e Sada di Me- 
stre. 

Gli altri risultati: Plebi- 
scito-President 18-6; 
Snam-Cus Milano 13-9. 
Classifica: Plebiscito 24, 
Fanfulla 23, Snam 16, 
President 13, Mia Im- 
pianti 10, Cus Milano 9, 
Novara 9, Edera 0. 


SERIE C 
Cus Trieste 5 
A. N. Vicenza 5 


(2-1; 1-1; 0-1; 2-2). 
CUS TS: Viola, Scozzai, 
Giorda, Pecorella 2, 
Scapini, Buttignoni, Pi- 
ni 2, Samani, Camuffo, 
Miceli 1, Bergamasco, 
Pizzo, Tiberio. All. Poli. 
VICENZA: Stegani, Fi- 
lippi 1, Nani, Martinel- 
lo, Gasparoni, Tognolo 
1, Trevisan 1, Ragno, 
Pegoraro, Perazzolo 2, 
Nalato, Basso. AIl. Za- 
natta. 
ARBITRO: De Cesare di 
Napoli. 

Massimo Vascotto 


CICLISMO / AMATORI 
AFiat B&Giltrofeo Ipanema 
Zerial (Gs) il miglior triestino 


BAGNOLI DELLA ROSANDRA — Si è svolto il 36.0 
Campionato italiano amatori di ciclismo su strada 
della categoria «Super Gentlemen» valido per il 
Gran Premio Industrie 1995. La corsa, I Trofeo Ipa- 
nema, è stata organizzata dalla Società. ciclistica 
«Gino Bartali) in collaborazione con il Comitato 
provinciale dell'Udace Csa. Alla gara hanno parteci- 
pato 56 amatori di età compresa tra i 56 e 1 65 an- 
ni, 32 dei quali sono riusciti a giungere al termine. 
Il percorso prevedeva un circuito ripetuto otto vol- 
te, passando per Bagnoli della Rosandra, Mattona- 
ia, Domio, Lacotisce e piazzale grandi Motori, per 
un totale di 56 chilometri, percorsi in un'ora e 27 
minuti alla media di 38,5 chilometri orari. 

Dopo il primo giro turistico, da Bivio Bagnoli è 
iniziato in maniera volante il percorso agonistico, 
con l'arrivo in salita all'altezza del Lavatoio di San 
Dorligo della Valle, dopo la deviazione finale per bi- 
vio Prebenico, Il giro turistico, a velocità controlla- 
ta, è stato salutato da qualche goccia di pioggia, 
mentre dal secondo al settimo giro agonistico i cor- 
ridori si sono trovati investiti da un acquazzone 
che li ha messi tutti a dura prova. Come testimonia- 
no i numerosi ritiri prima dell'arrivo, La zona del 
tracciato più colpita è stata quella di Domio e di 
Mattonaia, con i ciclisti a pedalare su venti centi- 


metri d'acqua. 


La vittoria è andata a Felice Rabolini, pettorale 
numero 29, del Gs Fiat B&G Bicimania di Milano, 
che ha preceduto di 5 secondi Giorgio Bettuzzi del 
Gs Oiki Inox 80 di Parma. Il triestino con il miglior 
piazzamento è stato Lino Zerial, che ha corso per il 
Gs Amis di Adorgnan di Udine, arrivando al tra- 
guardo con 24 secondi di ritardo rispetto al vincito- 
re: settimo posto per lui. Il primo tra i triestini ed 
in gara con una società triestina è stato Romildo Tu- 
rada, del Sc G. Bartali Ipanema, classificatosi 19.0. 
Gli altri triestini che hanno portato a termine la ga- 
ra sono stati Bruno Visintin (21.0) del Gc K.K. 
‘Adria, Fulvio Marega (25.0) e Giorgio Facciuto 
(29.0), entrambi del Scv Cottur.Nelle interviste di 
fine corsa Lino Zerial ha dichiarato di aver apprez- 
zato il percorso e l'organizzazione, lamentandosi 
però per la pioggia. «Per fortuna non è caduto nes- 
suno — ha detto Zerial —. Dopo qualche scaramuccia. 
abbiamo fatto una fuga in otto, siamo rimasti in 
gruppo sino a un chilometro dall'arrivo mentre ne- 
gli ultimi 500 metri Rabolini ha piazzato lo scatto 


vincente)». 


Ma.Va. 


rà una settimana prima 
in ore pomeridiane dal 
20 al 27 settembre con ri- 
duzione di tariffa. Dal 28 
settembre al 4 ottobre 
con lo stesso orario; dal 


80 settembre e fino al 4° 


ottobre iscrizioni anche 
al mattino e chiusura 
per concorrenti locali. 
Con il 6 ottobre (ore 
14:00-20:00) solo per 
stranieri e non residenti; 
eventuali locali con tarif- 
fa maggiorata. Dalle 
9:00 alle 12:30 del 7 otto- 
bre solo stranieri e non 
residenti. La sera del 7 
(ore 18:30) briefing alla 
stazione Marittima e co- 
municazioni dell'ultima 
ora. Funzionerà un nuo- 
Vo programma di compu- 
terizzazione della Archi- 
mede Sistemi. «Barcoli- 
no» diventerà «Barcolo- 
ne). 

Dalla Kermesse le novi- 
tà più grosse. Si correrà 


in regata di flotta (non 
più match race) in sei 
prove il 14 e 15 ottobre e 
con barche tutte uguali, 
le Jeanneau on Designer 
del Giro d'Italia. Saran- 
no affidate ad equipaggi 
di cinque persone per 
barca risultata prima in 
ogni categoria in Barcola- 
na. Ognuna, dopo sorteg- 
gio, recherà il nome origi- 
hale della barca che ave- 
va vinto la domenica pri- 
ma. In barca sempre il ti- 
tolare; l'equipaggio sia 
in diminuzione (Me O) 
sia in aumento (stazze 
Pircolo) a discrezione del- 
armatore. 

È possibile che l'8 set- 
tembre a Roma, ultima 
presentazione della 
XXVII edizione, si an- 
nuncino due segmenti 
per la partenza: stazze 
grandi divise da quelle 
piccole. 

i.s. 


Lunedì 12 giugno 1995 
e TROTTO Mm 


Spunto travolgente 
di Rusignol RI 
nell'ultima di giugno 


TRIESTE — Ultimo convegno del mese a Montebello 
‘prima della breve sosta estiva. Sono stati i quattro anni 
a ergersi protagonisti dell'episodio più ricco della not- 
turna, e, sulla carta erano Rusignol RI e il penalizzato 
Rovarè Dra ad accattivarsi simpatie e pronostico. Ma 
Rovarè Dra non ha voluto saperne di incamminarsi re- 
golarmente al via, finendo subito fuori corsa, e così Ru- 
signol RI è rimasto solo a... difendere il prestigio dei fa- 
voriti, facendolo, fra l'altro, nel migliore dei modi. Se- 
condo in partenza dietro alla lanciata Risorgiva Np, il 
cavallo di Roberto Vecchione subiva, sul rallentamento 
della battistrada, la marcatura di Ragogna Jet, uscita al 
largo dopo un giro di corsa, però, trovava lo spazio per 
spostarsi al largo in terza ruota verso il termine della 
curva finale. A quel punto, Ragogna Jet intensificava la 
sua pressione su Risorgiva Np riuscendo a superarla a 
meno di cento metri dal traguardo, mentre al largo, con 
folate irresistibili, CHO Rusignol Rl che ne- 
gli ultimi metri passava di forza andando a cogliere un 
meritato primo piano. Al quarto posto concludeva Re- 
midast dopo corsa di posizione, mentre più addietro fi- 
nivano Rustignè Dra e Rina di Sgrei, anch'essa come 
Rovarè Dra, fallosa in partenza. Con Rusignol RI, Vec- 
chione bissava il successo colto in precedenza nella 
Totip con Nils Mercurio. i 

‘Progredendo per linee interne, Slam del Nord ha mes- 
so tutti d'accordo nella corsa per i tre ani a inizio con- 
vegno. Sabrina Pap ha condotto dal via, ma in retta 
d'arrivo, sotto l'attacco di Saci Ld ha ceduto, con Slem 
del Nord vigoroso lungo il guard rail, venuto a battere 
Sausalito Bi e Saglio rinvenuti questi al largo di tutti. 
Nella «gentlemen», Palomina ha tirato via di buzzo buo- 
no, presto seguita da Pelè di Casei che però dominava, 
anche tatticamente, la scena facendo valere alla distan- 
za la migliore qualità. Nel tratto conclusivo, Roberta 
Mele portava a un netto primo piano Pelè di Casei che 
in ottimo 1.17.7 lasciava al secondo posto Poldoval, ve- 
nuto questi a TCERE di giustezza Palomina. Per Nicola 
Esposito assolo in sediolo a Salice del Pri che dominava 
la scena davanti a Speed Tersta in un ordine delineato- 
si subito dopo il via. Buon terzo il rientrante Sincero 
Db, per il vincitore media di 1.20.1. Anche la corsa 
Totip si è decisa in partenza, con Nils Mercurio che do- 
po aver replicato a un convinto attacco di Nicolas nel 
tratto iniziale, si staccava dal rivale nel tratto ultimo 
dove, per linee interne, Popsy Box veniva a occupare la 

iazza d'onore di misura sullo stesso Nicolas. Dopo i ca- 
fi di Pacurio e Pastura, andati al largo a metà corsa, 

quarto posto per Oxer Trio. 
Mario Germani 

Premio Soggiorni (m. 1660): 1) Slem del Nord (A. Fe- 
ritoia); 2) Sausalito Bi; 3) Sallio. 7 part. Tempo al km. 
ILS: Tot.: 77; 36, 43; (183). Tris Montebello 173.300 

Te. 

Premio Escursioni (m. 1660): 1) Pelè di Casei (R. 
Mele); 2) Poldo Val; 3) Palomina. 7 part, Tempo al km. 
1.17.7. Tot.: 24; 18, 38; (55). Tris Montebello 22.800 li- 
6; 

Premio Campeggi (m. 1660): 1) Salice del Pri (N. 
Esposito); 2) Speed Tersta; 3) Sincero Db. 12 part. tem- 
po al km. 1.20.1. Tot.: 65; 30, 29, 17; (4.460). Tris Mon- 
tebello 467.500 lire. 

Premio delle Nuotate (m. 1660) - Corsa Totip: 1) 
Nils Mercurio (R. Vecchione); 2) Popsy Box; 3) Nicolas. 
15 part. Tempo al km. 1,19. Tot.: 28; 18, 23, 39; (142). 
‘Tris Montebello 110.000 lire. 

Premio Gite (m. 1660): 1) Pilamat (V. P. Toivanen); 
2) Laughin Hanover; 3) Vodhils Silk. 8 part. tempo al 
km. 1.17,4. Tot.:.39; 16, 15, 20; (58). Tris Montebello 
111.400 lire. 

Premio Vacanze (m. 2080): 1) Rusignol RI (R. Vec- 
chione); 2) Ragogna Jet; 3) Risorgiva Nb: 7 part. Tempo 
al km, 1.21.83. Tot. 30; 15, 16; (83). Tris Montebello 
50.600. 

Premio Ferie (m. 1660): 1) Pavlov (G. Portolan); 2) 
Imbor; 3) Nanudi. 11 part. Tempo al km. 1.19.7. Tot.: 
43; 20, 20, 17; (115). Duplice dell’accoppiata 4.a e 7.a 
corsa 50.900 per 500 lire. Tris Montebello 104.300 lire. 

Premio Grigliate (m. 1660): 1) a pari merito Rib Fc 
(M. Trevellin) e Robur Gas (E. Pouk); 3) Ras Conterosso. 
10 part. Tempo al km. 1.19.5. Tot.: 37 e 36; 36, 14, 22; 
(230). Tris Montebello 170.400'e 149.300 lire. E 

Premio Traghetti (m. 1660): 1) Raim Np (A. Castiel- 
lo); 2) Ramayana; 3) Red Pun. 10 part. Tempo al km. 
1.17.2. Tot.: 40; 15, 12, 14; (28). Tris Montebello 26.900 
lire. 


BASEBALL 


Pareggio «di rito» per i Black Panthers. 


L'Alpina coglie altri due successi 


Sanremo 7 
Black Panthers 15 
Sanremo 11 


Black Panthers 8 


SANREMO — Il solito, 
quasi rituale pareggio. 
Ma un pareggio che, que- 
sta volta, fatica davvero 
molto a restar sretto. Co- 
sì come si.sono presenta- 
ti in terra ligure, con so- 
li 14 giocatori e con mol- 
ti titolari costretti al for- 
fait, i Black Panthers 
non possono che ringra- 
ziare la buona sorte e la 
loro grande voglia di fa- 
re per come sono andate 
le cose. 

Di fronte al Sanremo, 
nella settima e ottava 
giornata dell'Intergirone 
della serie A2 di base- 
ball, la compagine di 


Ronchi dei Legionari ha 
fatto sua la prima gara, 
portata a termine con il 
punteggio di 15 a 7, ma 
ha dovuto purtroppo al- 
zare bandiera bianca nel- 
la seconda appannaggio 
dei padroni di casa per 
lla8. 

Due partite belle da 
vedere quelle giocate sul 
diamante sanremese. 
Nella prima la vittoria 
degli uomini di Frank 
Pantoja è stata limpida, 

La bravura del giova- 
ne Andrea Cossar sul 
monte di lancio, la par- 
tenza delle mazze ron- 
chesi e i tre fuoricampo 
firmati da Alberto Furla- 
ni (2) e Rino Malaroda 
sono state le carte vin- 
centi per i ronchesi. È 
mancato davvero poco 
che non arrivasse il bis. 
Dal monte di lancio si so- 


no registrati i soliti pro- 
blemi. 


NS 


Alpina Tergeste 12 


Fossano 5 


Alpina Tergeste 19 
Fossano 9 
TRIESTE — Altri due 
successi per la Alpina 
Tergeste  nell'Intergiro- 
ne della serie B di base- 
ball e con essi arriva la 
convinzione che la com- 
pagine del presidente Lu- 
ciano Emili possa recita- 
re davvero un ruolo di 
primo piano in questa 
stagione. A farne le spe- 
se, sul diamante di Pro- 
secco, il Fossano, battu- 
to nella prima gara per 
12 a 5 e superato nella 
seconda addirittura per 
manifesta inferiorità al- 
la settima ripresa per 19 


a 9. «La squadra sta cre- 
scendo ed è bello vederli 
giocare — è stato il com- 
mento soddisfatto del 
manager Roberto Cecot- 
ti — come è bello notare 
i grossi miglioramenti 
fatti dai giovani e le otti- 
me partite condotte da 
quelle che sono le colon- 
ne portanti della squa- 
dra». In effetti tutto è an- 
dato come volevano le 
previsioni. Sul monte di 
lancio, nella prima gara, 
da registrare le maiusco- 
le prestazioni di Sardi, 
Marussich, (nonostante 
l'infortunio) e Pilat, men-. 
tre nella seconda Zanol- 
la e Vergine hanno dato 
l'apporto di sempre. Nel 
box di battuta ottimo De 
Robbio (3 su 4 nella pri- 
ma e 4 su 5 nella secon- 
da gara) e bene anche Pi- 
lutti. 

Luca Perrino 


Tiro: tre triestine a Innsbruck 


TRIESTE — L'Unione 
italiana tiro a segno ha 
convocato tre giovanissi- 
me tiratrici triestine, Da- 
niela Petrillo, Marianna 
Pepe e Sara Gotti, dopo 
le selezioni superate al 
Centro preparazione 
olimpica di Civitavec- 
chia, a far parte della 
Nazionale juniores alla 
Coppa delle Alpi, impor- 
tante ’ manifestazione 
mitteleuropea, che si 
svolgerà a Innsbruck dal 
15 al 19 corrente. 

La Petrillo gareggerà 
in 3 specialità: carabina 
S 3P, carabina ST, cara- 
bina 10; la Pepe in cara- 


bina C 10 e in carabina S 
3P; la Gotti in pistola 10 
e pistola S 30+30. Que- 
st'ultima è la terza junio- 
tes entrata nella Nazio- 
nale con progressi tecni- 
ci che hanno suscitato vi 
vo interesse negli organi 
federali, 

La Federtiroasegno 
aveva poco prima omolo- 
gato i due record italiani 
nella carabina ottenuti 
dalla squadra juniores 
triestina a Udine con la 
Petrillo, la Pepe e la Emi- 
liana Deiuri, altra molto 
promettente  tiratrice, 
Quei risultati sono stati 
in seguito ritoccati dalla 
Petrillo nella carabina S 


3P. con 563/600. La squa- 
dra giovanile triestina, 
allenata da Verlicchi nel 
poligono di Opicina pre- 
sieduto da Panareo, si è 
posta ai vertici nazionali 
distaccando le altre di 
10 punti. 

Le tre giovanissime 
convocate per Inn- 
sbruck si uniscono alla 
campionessa Valentina 
Turisini che a Hiroshi- 
ma, nella carabina, ha 
contribuito ad. accapar- 
rarsi punti per la ambi- 
tissima «carta olimpica» 
che deciderà la formazio- 
ne azzurra di tiro a se- 
gno per i Giochi di Atlan- 
ta ‘96. Anche l'udinese 


Barbara Stizzoli, nella pi- 
stola, in Giappone, ha 
fatto lievitare le sue per- 
formances tendenti allo 
stesso massimo obietti- 
vo. Sia la Turisini sia la 
Stizzoli si stanno alacre- 
mente preparando per le 
gare della Coppa del 
mondo in programma a 
Milano dal 16 al 24 cor- 
rente. 

La regione Friuli-Vene- 
zia Giulia può quindi ri- 
tenersi soddisfatta del- 
l'attività, soprattutto 
delle sue tiratrici, in que- 
sta fase preparatoria de- 
gli impegni internaziona- 
Ti d'alta caratura tecni- 
ca. 


